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t!w¢9 twLa!Υ /hb¢9{¢h 9 wL{hw{9 

PREMESSA 
IL COLLEGIO DOCENTI 

REDIGE 

il presente 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ. ex art.1 , comma 14, legge n.107/2015  
  

 

- Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άDƛƴƻ wƻǎǎƛ ±ŀƛǊƻέ Řƛ !ƎǊƻǇƻƭƛ ό{!ύΣ è elaborato ai sensi di 

quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ άRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigentiέΤ 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione 

definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. n 3469/A19 del 22/09/2015; 

- il piano integrato ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 20 settembre 2016; 

- il piano integrato ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƭƭŀ seduta del 29 sttembre 2016 verbale n° 1; 

- il piano, verrà pubblicato sul site web della scuola; 

- ƛƭ ǇƛŀƴƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot. __________ del __________ ; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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L[ t¢hCΥ ŎƻǎΩŝΚ 

Lƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊmativa rappresenta la ŎŀǊǘŀ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ della scuola, identità culturale e programmatica. Il Piano ha valenza 

ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǾŜƴǳǘŀǎƛ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ǿalutative, la parte 

programmatica e gli obiettivi di miglioramento così come individuati dal RAV.Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ 

ƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ Ƴŀ ƛƳǇŜƎƴŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ modo dinamico verso obiettivi di 

miglioramento e consolidamento.  

l   PTOF   si   realizza   attuando   una   programmazione   educativa   che,   attraverso   mirati   progetti   di arricchimento,  risponde  in  modo  più  

efficace  alle  esigenze  formative  degli  studenti,  alle  necessità  di aggiornamento  dei  docenti,  alle  richieste  delle  famiglie  ed  alle  

tǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ  ŘŜƭ  ŎƻƴǘŜǎǘƻ  ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƳƛǊŀƴƻ ŀ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊe disciplinari che 

caratterizzano la formazione raggiunta.I Docenti elaborano una progettazione modulare tenendo conto dellecompetenze di base, ne verificano in 

itinere gli esiti formativi e intervengono con opportuni correttivi e strategie, supportati da figure di esperti negli ambiti professionali e in campo 

psicopedagogico . 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il ΓRegolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜέΤ 

 Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante ΓDelega al governo per la definizione delle norme generali ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜǎǎŜnziali delle prestazioni in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέΤ 

 Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 concernente la ΓDefinizione delle norme generali relative alla ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ 

ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ну ƳŀǊȊƻ нллоΣ ƴΦ роέ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ !Σ .Σ / Ŝ 5Τ 

 Decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 recante ΓRevisione dellΩassetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

 ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ спΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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 6 agosto 2008, n. 133; 

 Regolamento emanato con DPR 22 giugno 2009, n. 122, concernente ΓCoordinamento delle norme  vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori 

modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 

ƻǘǘƻōǊŜ нллуΣ ƴΦ мсфέΤ 

  Atto di indirizzo del MIUR dellΐ8 settembre 2009 armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed  organizzativi con gli obiettivi previsti dal regolamento 

emanato con D.P.R. del 20 marzo 2009 n. 89; 

 Legge 170/2010. !ƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ 5ƛǎǘǳǊōƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭϥ!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ό5{!ύ Ŝ 5ƛǎǘǳǊōƛ 9ǾƻƭǳǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ όŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛǇŜǊŀǘǘƛǾƛtà, 

funzionamento cognitiǾƻ ƭƛƳƛǘŜΣ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘǊƛŎƛǘŁ Χύ 

 "Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione" emanate con D.M. n. 254 del 16 novembre 2012. 

 Legge 13 luglio 2015 , n. 107 recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti". 
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/hb¢9{¢h  9 wL{hw{9 59[ ¢9wwL¢hwLh 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ  /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ϦDΦ wh{{L ±!Lwhέ è stato costituito a partire dal 1° settembre 2012 per effetto della razionalizzazione scolastica e 

comprende: una ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩinfanzia, una scuola primaria (entrambe situate nel comune di Giungano) e due scuole secondarie di primo grado, una 

ŀ DƛǳƴƎŀƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ŀŘ !ƎǊƻǇƻƭƛΦ [ΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊi ordini di scuola  consente  la strutturazione di un curricolo scolastico verticale che persegue 

le stesse finalità educative - ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ  Řŀƛ о ŀƛ мп ŀƴƴƛ ΣŎƻƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁΦ  

[ΩLΦ/Φ Rossi ±ŀƛǊƻ ŝ ǳƴΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǳƴ territorio ampio ed eterogeneo costituito da una realtà cittadina quella del  Comune di 

Agropoli e allo stesso tempo da contesti economicamente e socialmente di matrice rurale nel Comune di Giungano. Con i suoi quasi 900 alunni ed 

ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀΣ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎŀΣ ƳǳƭǘƛǊŀȊȊƛŀƭŜ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎŀ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 

consono e tempestivo, valorizzando la diversità, includendo, integrando, motivando, stimolando la curiosità intellettuale ed il piacere ad apprendere  

Řƛ ƻƎƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦέ LƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ƛƳǇŀǊŀǊŜέΣ ŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƳŀƴŘŀΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀlla vita sociale e 

ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƭΩLΦ /Φ ±ŀƛǊƻ  ǇǊƻǇƻƴŜ  ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƛƭ thCΣ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƭŀ ǎǳŀ άaƛǎǎƛƻƴέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ŀƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ό{ǘŀƪŜƘolders)  il progetto 

educativo ςŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ  ƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ-ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ƭƻ ƳǳƻǾŜΣ ƭΩƻŦŦerta curricolare ed extracurricolare ricca ,flessibile, articolata nei suoi 

collegamenti interdisciplinari; e sempre attraverso il POF, allo stesso tempo, fa conoscere come  è organizzata al suo internƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Σƛƴ ŎƘŜ 

modo utilizza le risorse umanŜ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ΣŘƛ ǉǳŀƭƛ  ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƛ  ǎŜǊǾŜ Ŝ ŀƭǘǊƻ ŀƴŎƻǊŀΧΦΦ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǇŀǊƻƭŜ ǉǳŀƭŜ ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƭƛƴŜŀ  ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ, 

ƭŀ ǎǳŀ έƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜέΦ 

!ƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǿƛ ŝ ƭƻ άǎǘǳŘŜƴǘŜέ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ-ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƳƛǊŀ ŀ promuovere lo sviluppo integrale della 

persona in tutte le sue capacità e  potenzialità, innalzando il  successo formativo, nel rispetto delle pari opportunità: dalƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ  ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ 

abili, di alunni con svantaggi socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ  ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊione di ragazzi provenienti  da altre culture.. La Scuola è il punto di riferimento per tutta 

la comunità, il luogo in cui  ci si incontra e confronta, in cui si arricchiscono le conoscenze e le competenze,il  luogo in cui si previene il disagio e si 

valorizza la diversità; un villaggio dove giorno per giorno  si cresce, lavorando insieme a qualcosa di bello e duraturo. 

[ΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŏƻƴ  ƭŀ ǎǳŀ άƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜέ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛ ǘŜƳǇƛΣ  Ŝ Ŏƻƴ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƭƭΩǳtenza nella 

ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ  Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ  ƻǇŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ   ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ  ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ Ŧormazione permanente 
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riguardo   alle otto competenze chiave di cittadinanza attiva (Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio  del 2006- Indicazioni 

Nazionali per il  Curricolo del 2012). 

AGROPOLI è  una ridente cittadina che si affaccia sul  Mar Tirreno e si estende su 32 km2 di 

superficie  con i suoi 20.000 abitanti, che nel periodo estivo si triplicano. È il centro turistico - 

commerciale più  importante del Cilento. Dopo il 1950, ha avuto una notevole espansione, 

determinata da molteplici fattori, tra i quali il continuo flusso migratorio dai paesi montani e 

collinari del Cilento. La cittadina, dapprima ad economia prevalentemente agricola poi 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ŘƻǾŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƎƛƻŎŀ ǳƴ 

Ǌǳƻƭƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ ¢ŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ƙŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭŜǘǘƻΣ ƭŜ ŀōƛǘǳŘƛƴƛΣ 

le tradizioni, al punto da farle acquisisce una fisionomia di città con identità culturale 

differenziate. Si registra altresì un nucleo di popolazione Rom insediato ormai da anni sul 

territorio e una popolazione di extracomunitari in espansione che sollecitano un dialogo 

interculturale che vede la scuola come partner principali. 

GIUNGANO è un piccolo paese 

ŎƘŜ ǎƻǊƎŜ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ /ŀǘŜƴƴŀ ǎǳ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ  Ŏƻƴ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǘƛǇƻ 

ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƛ Ŏǳƛ  ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛƭ ƎǊŀƴƻΣ ƛƭ ǾƛƴƻΣ ƭΩƻƭƛƻΣ ƛƭ ŦƛŎƻΦ  Lƭ ōƻƻm 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл Ŝ Ωтл Ƙŀ ǎŎƻǎǎƻ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜŀƭǘŁ ǊǳǊŀƭŜ ŘŀƴŘƻ ƛƭ Ǿƛŀ ŀŘ ǳƴ 

pendolarismo verso le città costiere più vicine: la maggior parte della popolazione, 

infatti, opera fuori dal territorio giunganese perché attratta da lavori più sicuri e 

redditizi. Molte famiglie sono di tipo nucleare con condizioni economiche medio-

basse. Nella zona pianeggiante ci si dedica alla zootecnica: sono allevati bovini per il 

macello e soprattutto bufale, il cui latte viene trasformato nei  rinomati  caseifici di 

Paestum e Battipaglia. 

Il territorio  su cui agisce il nostro Istituto può contare ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ e / o 
economico dei seguenti soggetti sociali ed istituzionali con i quali è già avviato un 
rapporto ottimale: 
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 Comune di Agropoli 12 Oratorio tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ άtΦ DƛŀŎƻƳƻέ !ƎǊƻǇƻƭƛ 

2 Comune di Giungano 13 hǊŀǘƻǊƛƻ tŀǊǊƻŎƘƘƛŀ ά{Φ aŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ DǊŀȊƛŜέ !ƎǊƻǇƻƭƛ 

3 Amm.ne Provinciale 14 hǊŀǘŀǘƻǊƛƻ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ά{Φ aŀǊƛŀ !ǎǎǳƴǘŀέ DƛǳƴƎŀƴƻ 

4 Regione 15 Associazioni di volontariato 

5 Guardia Costiera di Agropoli 16 Associazioni sportive 

6 Arma dei Carabinieri di Agropoli 17 Associazioni culturali  

7 Croce Rossa di Agropoli 18 Associazioni teatrali 

8 Parrocchie del comune di Agropoli e di Giungano 19 Associazioni musicali 

9 A. S .L. Salerno 20 Cinteatro E. De Filippo 

10 Lega navale di Agropoli 21 LƳǇƛŀƴǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜ 

11 Pro loco 22  
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w!±Υ /ƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

Opportunità Vincoli 

Il territorio sorge in una zona molto ampia ed eterogenea della provincia di Salerno è costituito da una 
realtà cittadina, quella del Comune di Agropoli, e allo stesso tempo da contesti economicamente e 
socialmente di matrice rurale nel Comune di Giungano. Si caratterizza per una forte espansione edilizia, 
incremento della popolazione (trasmigrazione di famiglie da altre zone e dalla provincia), 
sovrapposizione del ceto medio borghese, progressiva scomparsa delle attività tradizionali, notevole 
ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ Řella piccola e media impresa. La popolazione 
studentesca presenta una preparazione scolastica iniziale in linea alla media provinciale, regionale e 
nazionale. 

La popolazione studentesca proviene da un 
contesto socio-economico eterogeneo con alcune 
situazioni familiari problematiche e bisogni socio-
culturali diversificati. 

TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 
Opportunità Vincoli 

Da alcuni anni si registra un consistente afflusso di immigrati stranieri. La presenza di stranieri è principalmente di 
nazionalità romena, polacca, marocchina, 
tunisina,russa, cinese e altre. 

 RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

Opportunità Vincoli 

Finanziamenti dello Stato gestiti dalla scuola . Contributi volontari delle famiglie destinati soprattutto 
alla realizzazione di progetti, ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƛ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ 
ricoperte da certificazioni. 

I finanziamenti dello Stato sono sufficienti solo 
ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ 
ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƭŎǳƴ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa. 

RISORSE PROFESSIONALI ς CARATTERISTICHE DEGLI INSEGNANTI 

Opportunità Vincoli 

Lƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƭŀǳǊŜŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ тр҈Σ ƴŜƭƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ осΣп ҈ Ŝ ŀƭ фмΣт ҈ 
nella Secondaria. I docenti in possesso di certificazioni sono ŎƻǎƜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛΥ LƴŦŀƴȊƛŀ ω ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ рл҈ 
ω ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ оо҈ tǊƛƳŀǊƛŀ ω ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ сс҈ ω ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ пп҈ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ мϲ ƎǊŀŘƻ ω ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ноΣн҈ 
ω ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ мф҈Φ 

Lƭ поΣн҈ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ŜΩ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ 
personale di età compresa tra i 45 e i 54 anni, e il 
39,8% di età oltre i 55 anni. Il personale non di 
ruolo è pari al 13,7%. 
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IL NOSTRO ISTITUTO 

 

 

 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA 

via A. Moro, n°10 - 84043 Agropoli(c/o Scuola Secondaria 1Á grado ñG. Rossi Vairo) 

Codice Maccanografico  SAIC8AT00D Codice Fiscale: 90009620650 

tel./fax   0974  823222      E-mail: saic8at00d@istruzione.it;saic8at00d@pec.istruzione.it 

Ambito Territoriale: CAM0000028 ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO 

Codice Fatturazione Elettronica: UF1K7E D.S.G.A. ï Dott.ssaVelardo Elvira- lunedì e mercoledì 11:20 - 13:20  

 venerdì 9:20 - 11:20 e per casi urgenti su appuntamento 

Codice IPA: istsc_saic8at00d UFFICIO PERSONALE - Ass. Amm. Pucci Rosanna e Basile Lucia 

- lunedì 11:20 - 13:20, mercoledì 15:30 - 17:30 e venerdì 9:20 - 11:20 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO UFFICIO PROTOCOLLO - Assistente Amministrativo Serena Serra 

- dal lunedì al sabato 8:30 - 12:30 

Dal lunedì al sabato 08:00 ï 14:00 UFFICIO ALUNNI - Ass. Amm. De Concilis Vincenzo e Infante Mauro - lunedì 

11:20-13:20,mercoledì 15:30 - 17:30 e venerdì 09:200 ï 11:20  

Lunedì, mercoledì, venerdì 15:00 - 18:00  

mailto:saic8at00d@istruzione.it
mailto:saic8at00d@pec.istruzione.it
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orari 30 h settimanali dal lunedì al sabato dalle ore 8,20 alle ore 13,20. 

 

SCUOLA SECONDARIA STATALE di Primo Grado   
άDƛƴƻ wƻǎǎƛ ±ŀƛǊƻέ 
 in Agropoli. 
Via A. Moro 10 - 84043 Agropoli (SA) 

Tel. 0974-823222 

e-mail saic8at00d@istruzione.it 

n. classi 30 

 

Orari 

TEMPO Classi/sezioni  

Normale30h settimanali 

1 A ς1 B ς 1 D ς 1 E ς  1 L  

2 A - 2 B ς 2 D -2 E ς 2 L  

3 A - 3 B ς 3 D ς 3 E ς 3 L  

   

Normale ad indirizzo musicale31 h settimanali           1H ς 2H ς 3H ς 1I - 2I ς 3I  

   

Prolungato40h settimanali comprensivo del tempo-mensa 1C ς 2C ς 3C - 1F ς 2F- 3 F- 1G ς 2G ς 3G  

Seconda lingua comunitaria    

Tedesco 1 Aς 1 B ς 1 C  TP ς 2 A ς 2 B ς 2 C TPς  3 A ς 3 B ς 3 C TP  

Spagnolo 1 D ς 1 E ς 1 F TP  ς 2 D ς 2 E ς 2 F TP ς 3 D ς 3 E ς 3 F TP  

Francese 1 G  TP ς 1 H ς 1 I ς 1 L ς 2 G TP ς 2 H ς 2 I ς 2 L ς 3 G  TP ς 3 H ς 3 I ς 3 L  

SCUOLA SECONDARIA STATALE di Primo Gradoin Giungano 

Via Giordano Bruno - 84050 Giungano 

Tel.  0828-880151 

e-mail:  scuolamedia.giungano@icrossivairo.gov.it 

n. classi 3 

mailto:saic8at00d@istruzione.it
mailto:giungano@icrossivairo.gov.it
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Orari40 hsettimanali: 

lunedì-mercoledì-venerdì dalle ore 8,20 alle ore 16,20(tempo prolungato comprensivo del tempo- mensa). 

Martedì- giovedì- sabato dalle ore 8,20 alle ore 13,20. 

 

 

SCUOLA DELLΩINFANZIAά Ida Vainaέ in Giungano 
Via Giordano Bruno-84050 Giungano (SA) 

Tel.0828-880131 

e-mail scuolainfanzia.giungano@icrossivairo.gov.it 

n. sezioni 2 
 

orario 40h settimanali dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,00. 

 

SCUOLA PRIMARIA άAlfonso Stromilliέ ƛƴ DƛǳƴƎŀƴƻ 

 via Giordano Bruno-84050 Giungano (SA) 

tel.0828-880300 

e-mail scuolaprimaria.giungano@icrossivairo.gov.it 

n. classi 5 

 

mailto:scuolainfanzia.giungano@icrossivairo.gov.it
mailto:scuolaprimaria.giungano@icrossivairo.gov.it
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RISORSE  STRUTTURALI E MATERIALI 

 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ AGROPOLI è di circa 6000 m2, si sviluppa su tre livelli: seminterrato, piano terra, primo piano  
e un ampio cortile con parcheggio. 

Oltre alle 32 aule destinate alle classi sono disponibili: 
1 Due laboratori multimediali con n. 50 postazioni 7 Campo di calcetto 

2 Un laboratorio scientifico con LIM 8 Due palestre ristrutturate confondi europei 

3 Due laboratori linguistici con LIM 9 Mensa con modernissima cucina e 200 posti a sedere con TV 

4 Una ricca biblioteca 10 Trentacinque LIM 

5 Un laboratorio musicale (auditorium) con 200 posti a sedere 11 Rete LAN per tutto lôistituto 

6 Un laboratorio tecnico-artistico-pratico 12 Cortile con parcheggio 200 posti macchina 

Presso la scuola Primaria e Secondaria di 1° grado di Giungano sono disponibili: 

1 10 aule per la didattica 5 Otto LIM  

2 Un laboratorio multimediale con 18 postazioni 6 Mensa con cucina in loco 

3 Un laboratorio tecnico-artistico-pratico 7 Rete LAN per tutto lôistituto 

4 Una palestra 8 Cortile con parcheggio 
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Priorità e Traguardi del RAV 
Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi 

di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. In seguito alla Rendicontazione Sociale prevista per il termine del triennio 2016/19, il RAV sarà rivisto 

con conseguente aggiornamento del PdM. 

Le priorità ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǎƻƴƻΥ 

1) Sviluppare e potenziare l'apprendimento in situazione anche attraverso didattiche innovative. 

2) Consolidamento e miglioramento degli esiti scolastici al termine del primo ciclo. 

I traguardƛ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƻƴƻΥ 

 Elaborazione di Unità di apprendimento per classe con prova composita collegiale.  

 Elaborazione di rubriche di valutazione per competenze. 

 Evitare l'insuccesso formativo e l'abbandono scolastico degli studenti in uscita. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

La scelta è ricaduta sullo sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza per motivare il personale a lavorare in equipe e a progettare per competenze al fine 

di applicare una didattica laboratoriale come esplicitato nelle Indicazioni Nazionali del 2012. L'altra priorità è scaturita dalla constatazione che gli esiti in uscita 

dei ragazzi, del nostro Istituto, risultano leggermente più bassi rispetto alla media nazionale e alle percentuali degli anni precedenti. 

Obiettivi di proceǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǎƻƴƻΥ 

 Definizione e utilizzazione di criteri di valutazione omogenei e condivisi per tutte le discipline e tra i diversi ordini di scuola. 

 Potenziamento dei Dipartimenti disciplinari. 

 Elaborare prove disciplinari comuni iniziali, in itinere e finali per tutti gli ordini di scuola. 
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 Rendere il curricolo per competenze uno strumento di lavoro generalizzato per tutti i docenti. 

 Generalizzare la pratica di didattiche innovative e tecnologiche (agenda digitale). 

 Incremento di interventi individualizzati per la valorizzazione delle eccellenze. 

 Continuare  nella valorizzazione e  nel potenziamento delle diversità 

 Coinvolgere le famiglie, oltre che i singoli studenti, nell'orientamento al termine del primo ciclo. 

 Implementare azioni di continuità tra il 1° e il 2° ciclo d'istruzione. 

 Potenziare  azioni per monitorare i risultati a distanza. 

 Maggiore flessibilità e dinamicità nella organizzazione dei servizi. 

 Formazione e aggiornamento continuo del personale docente con particolare riferimento alle didattiche tecnologiche-innovative e inclusive. 

 Implementare  la funzionalità del sito web. 

 Migliorare l'organizzazione degli incontri individuali con le famiglie per tutti gli ordini di scuola. 

 

Motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Formare i docenti in base ai bisogni dell'autonomia scolastica finalizzati a una ricaduta efficace disciplinare sugli alunni. Attuare strategie 
didattiche innovative per rendere l'alunno protagonista del suo processo di apprendimento e seguirlo nel successivo percorso scolastico. 
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IL PIANO DI MIGLIORAMENTO* 
Il Piano di Miglioramento interesserà  2 AREE : 

AREA -Competenze chiave e di cittadinanza 

PRIORITÀ 

Sviluppare e potenziare l'apprendimento in situazione anche attraverso didattiche innovative. 

TRAGUARDO 

Elaborazione di Unità di apprendimento per classe con prova composita collegiale. Elaborazione di rubriche di valutazione per competenze. 

AREA- Risultati scolastici 

PRIORITÀ 

Consolidamento e miglioramento degli esiti scolastici ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ tǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

TRAGUARDO 

Evitare l'insuccesso formativo e elevare i risultati degli alunni in uscita attraverso la pratica consolidata di didattiche innovative.. 

 

AZIONI PREVISTE 

 Implementazione del curricolo per competenze.  

 Elaborazione e somministrazione di prove disciplinari comuni. 

 Definizione e utilizzazione di criteri di valutazione omogenei e condivisi tra i diversi ordini di scuola. 

 Interventi mirati per la valorizzazione delle eccellenze e delle diversità. 

 Monitoraggio dei risultati a distanza. 
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 Formazione docenti sulle didattiche innovative e inclusive. 

  

MONITORAGGIO DELLE AZIONI 

 Numero d'incontri tra docenti delle classi ponte tra il 1° e il 2° ciclo d'istruzione e produzione di materiali. 

 Risultati delle prove disciplinari per classi parallele 

 Rilevazione dei risultati ottenuti dagli allievi nel prosieguo degli studi 

 Risultati delle prove composite per classi parallele. 

 Soddisfazione dei docenti sui percorsi di aggiornamento 

 Presenze agli incontri dipartimentali , produzione  e condivisione di materiali. 

*I progetti dettagliati vengono allegati quale parte integrante. 
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MISSION E VISION 
Due capisaldi fondamentali identificano la nostra istituzione scolastica: 

 Attenzione verso la qualità dei processi di apprendimento, finalizzata al raggiungimento del successo scolastico dei nostri allievi; 

 uno stile di vita legato alla creazione di valori fondanti e caratterizzanti la piena dignità della persona umana. 

[Ω Lǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ǉǳōōƭƛca come luogo di confronto 

e di crescita della persona, favorendo il concorso e auspicando la collaborazione di tutti gli interlocutori e delle istituzioni presenti sul territorio. 

Le azioni educative, didattiche ed organizzative si ispirano ai principi fondamentali di libertà,uguaglianza, accoglienza e integrazione, partecipazione, 

efficienza e trasparenza. Esse tendono a promuovere una crescita degli alunni consapevolmente critica e rispettosa deiprincipi di pluralismo, 

solidarietà, responsabilità e impegno personale, principi che goverƴŀƴƻ ƛǊǳƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƻƳƻΣ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΦ [ŀ Ƴƛǎǎƛƻƴ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ-

didattica si realizza grazie ad una organizzazione che si ispira sempre più al principio di flessibilità sia nei metodi che nei contenuti in modo che, 

adeguando e personalizzando interventi, risorse e progetti, sia possibile risolvere problemi in modo sollecito ed efficiente. La politica per la qualità 

nel nostro Istituto è improntata al miglioramento continuo pianificando, sviluppando, coordinando e tenendo sottocontrollo tutti i processi 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ƻ ŀ ǎŀƴŀǊŜ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘà. 

tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭŀ ±ƛǎƛƻƴΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŎƛƼ ŎƘŜ  ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƛƴ  ŦǳǘǳǊƻΣ ƭΩƛŘŜŀ ŀ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ il miglioramento rispetterà  i 

seguenti criteri: 

 Costruire una scuola del successo formativo durevole, dove sono gli allievi i protagonisti della costruzione delle proprie conoscenze e 

competenze. 

 Promuovere la qualità delle esperienze come motore ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

 Creare le condizioni per rendere possibile il successo durevole di tutti gli operatori. 

 tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ  
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FINALITÀ 
Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦм ς comma 14 della Legge 107 del 15/07/2015. 

Si ispira alle finalità complessive della legge che possono essere così sintetizzate: 

 Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società della conoscenza 

 Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti 

 Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali 

 tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

 Realizzazione di una scuola aperta 

Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ 

CƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭla persona in tutte le sue capacità e potenzialità, dando 

ŀ ǘǳǘǘƛ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀrco della vita. 

Questa Istituzione, in linea con le politiche europee, mette gli alunni in condizione di acquisire le otto competenze chiave di cittadinanza attiva che 

ǎƻƴƻ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ 
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PRINCIPI 
I principi che guidano ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ sono diversi e tutti sinergicamente, come pezzi di un ingranaggio, 

ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ōǳƻƴ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ  Ŝ ŀƭƭŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀƭƭŀ άƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜέ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ {ƻƴƻΥ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΣ 

ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ  ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ  ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ
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ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI 

QUADRO DI RIFERIMENTO PARTECIPATO E CONDIVISO PER LA FORMAZIONE ED EDUCAZIONE DELLΩALUNNO 

Lƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ ƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭŀ costruzione della propria identità personale e delle basi culturali e procedurali per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ Lƭ ŦƛƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇƛŜƴƻ sviluppo della persona ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ principi della Costituzione Italiana e della tradizione 

culturale europeaΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŏƻƴ ǳƴ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀΦ [ŀ ǾŀƭƻǊizzazione delle diversità individuali, la costruzione di un habitus alla 

formazione continua, alla cittadinanza attiva, alla collaborazione partecipata, al rispetto delle diversità nei suoi molteplici aspetti è lo scopo a cui 

tendono le diverse professionalità presenti nel nostro Istituto confidando nella condivisione e collaborazione delle famiglie. 

 

a9¢h5h[hDL9 t9w C!±hwLw9 [Ω!ttw9b5La9b¢h b9D[L ![[L9±L 
 /ƘƛŀǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΤ  

 Coinvolgimento di tutti gli allievi, alla distribuzione dei turni di parola attraverso sollecitazioni verbali e non;  

 CǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǘŜƳŀ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ŀ ǎŎƘŜƳƛ ƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ Ǌiferimenti noti;  

 RƛŎƻǊǎƻ ŀ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ŎƘŜ ǎǘƛƳƻƭŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŏŀƴŀƭƛ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭƛΥ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Σƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ le immagini, gli 

aiuti di tipo visivo, le T.I.C.  

 Molto utile può risultare la didattica laboratoriale ed il cooperative learning. 

 tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ όƴƻǘŜΣ ŀǇǇǳƴǘƛΣ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ǎŎƘŜƳƛΣ ƳŀǇǇŜΧύ ŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻƎƴƛǘƛǾƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘono la 

ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘŜŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜŀƴƻ ǳƴ ƳƻŘƻ Řƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŘŜŘǳǘǘƛǾƻΣ ǎǇŜrimentale, 

riflessivo, critico. 
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COSTRUIRE IL SAPERE 

tŜǊ ƎǳƛŘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŀǇŜǊŜΣ ŘŀƴŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

didattica che permettano di:  

 Agire in situazioni di benessere ( lo star bene a scuola)  

 Organizzare le esperienze di apprendimento come sfide significative che mettano in gioco la voglia di migliorare (motivazione)  

 Costruire i nuovi saperi collegandoli alle conoscenze precedenti  

 CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ  

 tƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ  

 Suggerire metodologie per la memorizzazione  

 Sollecitare impostazioni adeguate di studio individuale (nei modi e nei tempi)  

 Far prendere coscienza che lo studio è anche impegno e sforzo volontario personale e che l'apprendimento di conoscenze, competenze e 

abilità non è un fatto automatico e spontaneo. 
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CURRICOLO VERTICALE E COMPETENZE EUROPEE 
Premessa  
Tra le priorità individuate Řŀƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ !ǳǘƻ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŎƘŜ 

Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǘǊŀ ƛ traguardi di competenza 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎŀƳǇƻ ŘΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŜΦ  

 

L'Istituto Comprensivo, in coerenza con quanto proposto dalle Otto Competenze chiave per l'apprendimento permanente, definite dal Parlamento 

Europeo e dal Consiglio dell'Unione europea con la raccomandazione del 18 Dicembre 2006 integrati con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

2012, pone come finalità principali della scuola la crescita della persona umana attraverso la piena affermazione della ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ άǇŜǊǎƻƴŀ-

ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŘƛǎŎŜƴǘŜέΦ 

 La finalità è: 

¶ Garantire il diritto allo studio e pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳia delle istituzioni scolastiche, anche in relazione alla dotazione finanziaria. 

¶ Promuovere lo sviluppo armonico ed integrale della persona in tutte le sue capacità e potenzialità, dando a tutti pari opportǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ 

Lƭ /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀ Ŝ ŘŜƭƛƴŜŀ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎƻƳǇƛŜ Řŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ alla Scuola Primaria e poi 

alla Scuola Secondaria di primo grado. Preservando la peculiarità di ciascun segmento formativo, si è voluto privilegiare il processo che evidenzia il 

ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ǎommatoria di conoscenze 

e abilità, che si rivelano nelle competenze.  
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CURRICOLO VERTICALE E DIDATTICA PER COMPETENZE 
La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al termine del primo ciclo, fondamentali per 

la crescita personale e per la partecipazione sociale, che saranno oggetto di certificazione. 

 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎǇŜǘǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ progettare percorsi per la promozione, 

la rilevazione e la valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno studente mobilita e orchestra le proprie risorse 

ς conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni ςper affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in relazione 

alle proprie potenzialità eattitudini. Il curricolo verticale non rappresenta dunque la semplice distribuzione dei contenuti da insegnare (il cosa far 

prima ed il cosa far dopo) ma implica un piano di lavoro, un percorso verticale finalizzato allo sviluppo delle competenze di base e delle competenze 

chiave di cittadinanza attraverso le discipline, vere piste culturali, attraverso le quali si snoda il percorso per competenze. Risulta pertanto 

ineludibile il passaggio dal programma al curricolo che implica il passaggio dalla programmazione alla progettazione, da una didattica per obiettivi 

e contenuti ad una didattica per competenze, di cui si sostanzia il curricolo verticale. 

άƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ [Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǎono quelle di cui tutti 

Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜƭϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
COMPETENZE 

Il Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli contiene le seguenti definizioni: 
 
 
 

ñCONOSCENZEò: indicano il risultato dellôassimilazione di Informazioni attraverso lôapprendimento. Le conoscenze 

sono lôinsieme dei fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono 
descritte come tecniche e/o pratiche. 
 
ñABILITAò: indicano le capacit¨ di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche 
(che implicano lôabilit¨ manuale e lôuso di metodi, materiali e strumenti) 
 
ñCOMPETENZEò: indicano la comprovata capacit¨ di usare conoscenze, abilit¨ e capacit¨ personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono 
descritte in termine di responsabilità e autonomia. 
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La definizione pone l'accento su ciò che lo studente sa fare con quello che sa (competenza) e non più soltanto su ciò che lo studente sa (conoscenza). 
Alla base del concetto Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎΩŝ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ǉersonali 

(capacità cognitive, metacognitive, emotivo/affettive/identitarie, etico/relazionali, senso/motorie/percettive) che un soggetto mette in campo di fronte a un 

problema o compito autentico da risolvere. 

Progettare per competenze significa dunque promuovere, sin dall'inizio del percorso di apprendimento, l'acquisizione di conoscenze che gli studenti devono 

poi utilizzare in contesti reali, in contesti autentici per svolgere compiti ed operazioni per loro significative e risolvere problemi della vita quotidiana. 

Pertanto assistiamo al  passaggio: 

¶ dalle materie alle discipline 

¶ dal programma al curricolo 

¶ dalle conoscenze alle competenze 

¶ dalla programmazione alla progettazione 
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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
(2006/962/CE). 

 

ü Comunicazione nella madrelingua: capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 
scritta e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in unôintera gamma di contesti culturali e sociali. (istruzione e 
formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.  

 
ü Comunicazione nelle lingue straniere: condivide le principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua ma richiede anche 

abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale.  
 
ü Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia: ¯ lôabilit¨ di sviluppare il pensiero matematico per risolvere una 

serie di problemi in situazioni quotidiane La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di 
pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). Le competenze di base in 
scienze e tecnologia riguardano la padronanza, lôuso e lôapplicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale 
(comprensione dei cambiamenti determinati dallôattivit¨ umana e la consapevolezza della responsabilit¨ di ciascun cittadino).  

 
ü Competenza digitale: consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della societ¨ dellôinformazione e della 

comunicazione.  
 
ü Imparare a imparare: il concetto çimparare ad imparareè ¯ collegato allôapprendimento, allôabilit¨ di perseverare nellôapprendimento, di 

organizzare il proprio apprendimento a seconda delle proprie necessità.  
 
ü Competenze sociali e civiche: competenze personali, interpersonali e interculturali. Riguardano tutte le forme di comportamento che 

consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza civica dota le persone 
degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e allôimpegno a una 
partecipazione attiva e democratica.  

 
ü Spirito di iniziativa e imprenditorialità: capacità di una persona di tradurre le idee in azioni: creatività, innovazione, capacità di pianificare 

e gestire progetti, per raggiungere obiettivi. 
 
ü Consapevolezza ed espressione culturale: lôimportanza dellôespressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in unôampia variet¨ di 

mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 
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CORRISPONDENZA TRA COMPETENZE CHIAVE, CAMPI DI ESPERIENZA, DISCIPLINE  
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  SCUOLA DELLôINFANZIA  
Campi di esperienza  

SCUOLA PRIMARIA  
Discipline  

SCUOLA SECONDARIA 
DI 1° GRADO  

Discipline  

COMUNICARE NELLA MADRELINGUA  I discorsi e le parole  Italiano  
Tutte le discipline  

Italiano  
Tutte le discipline  

COMUNICARE IN LINGUA STRANIERA  I discorsi e le parole  
Lingua inglese  

Lingue comunitarie  
Inglese  

Lingue comunitarie  
Inglese ï Francese-
Spagnolo-Tedesco 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI 
BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA  

La conoscenza del mondo  
Oggetti, fenomeni, oggetti, 
numero e spazio  

Matematica - Scienze ï 
Tecnologia ï Geografia  

Matematica - Scienze ï 
Tecnologia ï Geografia  

COMPETENZA DIGITALE  
 

Tutti i campi di esperienza  Tutte le discipline  Tutte le discipline  

IMPARARE AD IMPARARE  
 

Tutti i campi di esperienza  Tutte le discipline  Tutte le discipline  

 
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  

Il s® e lôaltro  
Tutti i campi di esperienza  

Storia  
Cittadinanza e 
costituzione  
Tutte le discipline  

Storia  
Cittadinanza e 
costituzione  
Tutte le discipline  

SPIRITO DôINIZIATIVA E IMPRENDITORIALITAô  Tutti i campi di esperienza  Tutte le discipline  Tutte le discipline  

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE  

Il corpo e il movimento  
Immagini, suoni, colori  
Religione Cattolica  

Storia  
Arte e immagine  
Musica  
Scienze motorie  
Religione  

Storia  
Arte e immagine  
Musica  
Sienze motorie 
Religione 
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I TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

 

Campi di esperienza e aree disciplinari costituiscono ambienti di lavoro finalizzati al raggiungimento dei traguardi nello sviluppo della competenza; 
questo perch® la competenza (per esempio, ñcomunicareò) ¯ una direzione verso cui tendere, ma occorre poi declinare cosa è comunicare al termine 
della scuola dellôinfanzia, al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado. 

Tali traguardi, posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare dai tre ai quattordici anni, rappresentano riferimenti per gli insegnanti, 
indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare lôazione educativa allo sviluppo integrale dellôalunno non mete da 
raggiungere. 

PER LA SCUOLA 

DELLôINFANZIA 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

× Il bambino usa la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui 
significati. 

× Sa esprimere e comunicare agli altri 
emozioni, sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza 
in differenti situazioni comunicative. 

× Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove parole, 
cerca somiglianze e analogie tra i suoni e 
i significati. 

× Ascolta e comprende narrazioni, racconta 
e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, 
usa il linguaggio per progettare attività e 
per definirne regole. 

× Ragiona sulla lingua, scopre la presenza 
di lingue diverse, riconosce e sperimenta 
la pluralità dei linguaggi, si misura con la 
creatività e la fantasia. 

 

ITALIANO 

× L'allievo partecipa a scambi comunicativi 

(conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti 

rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

× Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 
"trasmessi" dai media cogliendone il 
senso, le informazioni principali e lo 
scopo. 

× Legge e comprende testi di vario tipo, 
continui e non continui, ne individua il 
senso globale e le informazioni principali, 
utilizzando strategie di lettura adeguate 
agli scopi. 

× Utilizza abilità funzionali allo studio: 
individua nei testi scritti informazioni utili 
per l'apprendimento di un argomento 
dato e le mette in relazione; le sintetizza, 

 

ITALIANO 

× Lôallievo interagisce in modo efficace in 
diverse situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche sempre rispettose delle 
idee degli altri; con ciò matura la 
consapevolezza che il dialogo, oltre a essere 
uno strumento comunicativo, ha anche un 
grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elaborare 
opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali. 

× Usa la comunicazione orale per collaborare 
con gli altri, ad esempio nella realizzazione di 
giochi o prodotti, nellôelaborazione di progetti 
e nella formulazione di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

× Ascolta e comprende testi di vario tipo ñdirettiò 
e ñtrasmessiò dai media, riconoscendone la 
fonte, il tema, le informazioni e la loro 
gerarchia, lôintenzione dellôemittente. 
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× Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, incontrando anche 
le tecnologie digitali e i nuovi media 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in funzione anche dell'esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di 
terminologia specifica. 

× Legge testi di vario genere facenti parte 
della letteratura per l'infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura silenziosa e autonoma e 
formula su di essi giudizi personali. 

× Scrive testi corretti nell'ortografia, chiari e 
coerenti, legati all'esperienza e alle 
diverse occasioni di scrittura che la 
scuola offre; rielabora testi
parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli. 

× Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i 
vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
capisce e utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di studio. 

× Riflette sui testi propri e altrui per cogliere 
regolarità morfosintattiche e 
caratteristiche del lessico; riconosce che 
le diverse scelte linguistiche sono 
correlate alla varietà di situazioni 
comunicative. 

× È consapevole che nella comunicazione 
sono usate varietà diverse di lingua e 
lingue differenti (plurilinguismo). 

× Padroneggia e applica in situazioni 
diverse le conoscenze fondamentali 
relative all'organizzazione logico-
sintattica della frase semplice, alle parti 
del discorso (o categorie lessicali) e ai 
principali connettivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

× Espone oralmente allôinsegnante e ai 
compagni argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di supporti specifici 
(schemi, mappe, presentazioni al computer). 

× Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 
poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
unôinterpretazione collaborando con 
compagni e insegnanti. 

× Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 
(continui, non continui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, 
raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 
concetti; costruisce sulla base di quanto letto 
testi o presentazioni con lôutilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici. 

× Produce testi multimediali, utilizzando in 
modo efficace lôaccostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori. 

× Scrive correttamente testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, 
argomento, scopo,destinatario). 

× Comprende e usa in modo appropriato le 
parole del vocabolario di base (fondamentale, 
di alto uso, di alta disponibilità). 

× Riconosce e usa termini specialistici in base 
ai campi del discorso. 

× Adatta opportunamente il registro informale e 
formale in base alla situazione comunicativa 
e agli interlocutori realizzando scelte lessicali 
adeguate. 

× Riconosce il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il 
loro uso nello spazio geografico, 
sociale,comunicativo. 

× Padroneggia e applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative al lessico, 
alla morfologia,allôorganizzazione logico-
sintattica della frase semplice e complessa, ai 
connettivi testuali; utilizza le conoscenze 
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IL S£ E LôALTRO 

 

× Il bambino gioca in modo costruttivo e 
creativo con gli altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le proprie ragioni 
con adulti e bambini. 

× Sviluppa il senso dellôidentit¨ personale, 
percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 
più adeguato. 

× Sa di avere una storia personale e 
familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a 
confronto con altre. 

× Riflette, si confronta, discute con gli adulti 
e con gli altri bambini e comincia a 
riconoscere la reciprocità di attenzione tra 
chi parla e chi ascolta. 

× Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che 
è bene o male, sulla giustizia, e ha 
raggiunto una prima consapevolezza dei 
propri diritti e doveri, delle regole del vivere 
insieme. 

× Si orienta nelle prime generalizzazioni di 
passato, presente, futuro e si muove con 
crescente sicurezza e autonomia negli 

 
 
 
 
 
 
 

 STORIA 

 

× L'alunno riconosce elementi significativi 
del passato del suo ambiente divita. 

× Riconosce e esplora in modo via via più 
approfondito le tracce storiche presenti 
nel territorioe 

× Comprende l'importanza del patrimonio 
artistico e culturale. 

× Usa la linea del tempo per organizzare 
informazioni, conoscenze, periodi e 
individuare successioni, 
contemporaneità,durate,periodizzazioni 

× Individua le relazioni tra gruppi umani e 
contesti spaziali. 

× Organizza le informazioni e le 
conoscenze, tematizzando e usando le 
concettualizzazioni pertinenti. 

× Comprende i testi storici proposti e sa 
individuarne le caratteristiche. 

× Usa carte geo-storiche, anche con 
l'ausilio di strumenti informatici. 

× Racconta i fatti studiati e sa produrre 
semplici testi storici, anche con risorse 
digitali. 

× Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni 
delle società e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia dell'umanità dal 
paleolitico alla fine del mondo antico con 
possibilità di apertura e di confronto con 
la contemporaneità. 

× Comprende aspetti fondamentali
del passato dell'Italia dal paleolitico alla 

metalinguistiche per comprendere appieno i 
significati dei testi e per correggere i propri 
scritti. 

 
STORIA 

 

× Lôalunno si informa in modo autonomo su 
fatti e problemi storici anche mediante 
lôuso di risorse digitali. 

× Produce informazioni storiche con fonti di 
vario genere ï anche digitali ï e le sa 
organizzare in testi. 

× Comprende testi storici e li sa rielaborare 
con un personale metodo di studio. 

× Espone oralmente e con scritture ï anche 
digitali ï le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e argomentando 
le proprie riflessioni. 

× Usa le conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità del presente, 
comprende opinioni e culture diverse, 
capisce i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo. 

× Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia italiana dalle prime forme di 
insediamento e di potere medievale alla 
formazione dello stato unitario fino alla 
nascita della Repubblica, anche con 
possibili aperture e confronti con il mondo 
antico. 

× Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia europea medievale, moderna 
e contemporanea, anche con possibili 
aperture e confronti con il mondo antico. 

× Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione. 

× Conosce gli aspetti essenziali della storia 
del suo ambiente. 
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spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento 
anche in rapporto con gli altri e con le 
regole condivise. 

× Riconosce i più importanti segni della sua 
cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 
pubblici, il funzionamento delle piccole 
comunità e della città 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 IL S£ E LôALTRO 
 
× Gioca in modo costruttivo e creativo con gli 

altri, sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni.  

× Aggiunge unôampia conoscenza delle 
regole del vivere insieme, a scuola, in 
famiglia, nella comunità. 

× Sviluppa il senso dellôidentit¨ personale, 
percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, esprimendoli in modo sempre 
più adeguato. 

× Sa di avere una storia personale e 
familiare e la confronta con altre.  

fine dell'impero romano d'Occidente, con 
possibilità di apertura e di confronto con 
la contemporaneità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

× Riconosce i sistemi e le organizzazioni 

che regolano i rapporti tra i cittadini e i 

principi che costituiscono il fondamento 

etico delle società (equità, libertà), sanciti 

dalla Costituzione e dalle Carte 

Internazionali. 

× A partire dallôambito scolastico, assume 

responsabilmente atteggiamenti, ruoli e 

comportamenti di partecipazione attiva. 

× Sviluppa modalità di esercizio della 

convivenza Civile di rispetto delle 

diversità e di dialogo; comprende il 

significato delle regole per la convivenza 

sociale e le rispetta. 

× Esprime e manifesta riflessioni sui valori 

della convivenza, della democrazia e 

della cittadinanza e allôinterno del gruppo 

classe apporta un proprio positivo 

× Conosce aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dellôumanit¨ e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati. 

 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
× Riconosce i meccanismi, i sistemi e le 

organizzazioni che regolano i rapporti tra i 
cittadini (istituzioni statali e civili), a livello 
locale e nazionale, e i principi che 
costituiscono il fondamento etico delle 
società (equità, libertà, coesione sociale), 
sanciti dalla Costituzione, dal diritto 
nazionale e dalle Carte Internazionali. 

× A partire dallôambito scolastico, assume 
responsabilmente atteggiamenti, ruoli e 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria  

× Sviluppa modalità consapevoli di esercizio 
della convivenza civile, di consapevolezza 
di sé, rispetto delle diversità, di confronto 
responsabile e di dialogo; comprende il 
significato delle regole per la convivenza 
sociale e  le rispetta.  

× Esprime e manifesta riflessioni sui valori 
della convivenza, della democrazia e della 
cittadinanza; si riconosce e agisce come 
persona in grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e positivo 
contributo. 

 
 
 
 
 
 

GEOGRAFIA 

× Lo studente si orienta nello spazio e sulle 
carte di diversa scala, in base ai punti 
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× Si muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono 
familiari.  

× Riconosce i più importanti segni della sua 
cultura e del territorio. 

× Riflette, si confronta, discute con gli adulti 
e con gli altri bambini e comincia a 
riconoscere la reciprocità di attenzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  
 
 

× Il bambino si orienta nelle prime 
generalizzazioni di passato, presente, 
futuro  

× Si muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono familiari, 
modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli altri e 
con le regole condivise.  

× Riconosce i più importanti segni della sua 
cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 
pubblici, il funzionamento delle piccole 

comunità e della città. 
× Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

contributo. 

× Ha atteggiamenti di cura verso lôambiente 

scolastico che condivide con gli altri; 

rispetta e apprezza il valore dellôambiente 

sociale e naturale. 

× Conosce i principali beni artisticoï

culturali presenti nel proprio territorio e 

manifesta sensibilità e rispetto per la loro 

salvaguardia. 

 

GEOGRAFIA 

× L'alunno si orienta nello spazio circostante 
e sulle carte geografiche, utilizzando 
riferimenti topologici e punti cardinali. 

× Utilizza il linguaggio della geograficità per 
interpretare carte geografiche e globo 
terrestre, realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di viaggio. 

× Ricava informazioni geografiche da una 
pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
tecnologie digitali, fotografiche, artistico- 
letterarie). 

× Riconosce e denomina i principali 
"oggetti" geografici fisici (fiumi, monti, 
pianure, coste, colline, laghi, mari, 
oceani, ecc.) 

× Individua i caratteri che connotano i 
paesaggi (di montagna, collina, pianura, 
vulcanici, ecc.) con particolare attenzione 
a quelli italiani, e individua analogie e 
differenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti. 

× Coglie nei paesaggi mondiali della storia 
le progressive trasformazioni operate 
dall'uomo sul paesaggio naturale. 

cardinali e alle coordinate geografiche; 
sa orientare una carta geografica a 
grande scala facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi. 

× Utilizza opportunamente carte 
geografiche, foto attuali e dôepoca, 
immagini da telerilevamento, 
elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, 
sistemi informativi geografici, per 
comunicare efficacemente informazioni 
spaziali. 

× Riconosce nei paesaggi europei e 
mondiali, confrontandoli in particolare 
con quelli italiani, gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, 
artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

× Osserva, legge e analizza sistemi 
territoriali vicini e lontani, nello spazio e 
nel tempo, e valuta gli effetti di azioni 
dellôuomo sui sistemi territoriali alle 
diverse scale geografiche 

 
 
 
 
 
 

 

MATEMATICA 

× Lôalunno si muove con sicurezza nel 
calcolo anche con i numeri razionali, ne 
padroneggia le diverse rappresentazioni 
e stima la grandezza di un numero e il 
risultato di operazioni. 

× Riconosce e denomina le forme del piano 
e dello spazio, le loro rappresentazioni e 
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avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc.; segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
NUMERO E SPAZIO 

 

× Il bambino raggruppa e ordina oggetti e 
materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, confronta e 
valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. 

× Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo 
della giornata e della settimana. 

× Riferisce correttamente eventi del passato 
recente; sa dire cosa potrà succedere in 
un futuro immediato e prossimo. 

× Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti, i 
fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

× Si interessa a macchine e strumenti 
tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 

× Si rende conto che lo spazio geografico è 
un sistema territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici legati da rapporti 
di connessione e/o di interdipendenza. 
 
 
MATEMATICA 

× L'alunno si muove con sicurezza nel 
calcolo scritto e mentale con i numeri 
naturali e sa valutare l'opportunità di 
ricorrere a una calcolatrice. 

× Riconosce e rappresenta forme del piano 
e dello spazio, relazioni e strutture che si 
trovano in natura o che sono state create 
dall'uomo. 

× Descrive, denomina e classifica figure in 
base a caratteristiche geometriche, ne 
determina misure, progetta e costruisce 
modelli concreti di vario tipo. 

× Utilizza strumenti per il disegno 
geometrico (riga, compasso, squadra) e i 
più comuni strumenti di misura (metro, 
goniometro...). 

× Ricerca dati per ricavare informazioni e 
costruisce rappresentazioni (tabelle e 
grafici) Ricava informazioni anche da dati 
rappresentati in tabelle e grafici. 

× Riconosce e quantifica, in casi semplici, 
situazioni di incertezza. 

× Legge e comprende testi che 
coinvolgono aspetti logici e matematici. 

× Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo, sia 
sui risultati. Descrive il procedimento 
seguito e riconosce strategie di soluzione 
diverse dalla propria. 

× Costruisce ragionamenti formulando 
ipotesi,sostenendo le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di vista di altri. 

ne coglie le relazioni tra gli elementi. 
Analizza e interpreta rappresentazioni di 
dati per ricavarne misure di variabilità e 
prendere decisioni. 

× Riconosce e risolve problemi in contesti 
diversi valutando le informazioni e la loro 
coerenza. 

× Spiega il procedimento seguito, anche in 
forma scritta, mantenendo il controllo sia 
sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

× Confronta procedimenti diversi e produce 
formalizzazioni che gli consentono di 
passare da un problema specifico a una 
classe di problemi. 

× Produce argomentazioni in base alle 
conoscenze teoriche acquisite (ad 
esempio sa utilizzare i concetti di 
proprietà caratterizzante e di definizione). 

× Sostiene le proprie convinzioni, portando 
esempi e controesempi adeguati e 
utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare 
opinione riconoscendo le conseguenze 
logiche di una argomentazione corretta. 

× Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico (piano cartesiano, formule, 
equazioni...) e ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale. 

× Nelle situazioni di incertezza (vita 
quotidiana, giochi...) si orienta con 
valutazioni di probabilità. 

× Ha rafforzato un atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica attraverso 
esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici appresi siano 
utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 
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possibili usi. 

× Ha familiarità sia con le strategie del 
contare e dellôoperare con i numeri sia con 
quelle necessarie per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezze, pesi, e altre 
quantità. 

× Individua le posizioni di oggetti e persone 
nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc.; segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioniverbali. 

 
 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  
 

 

× Il bambino osserva con attenzione il suo 
corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali accorgendosi 
dei loro cambiamenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

× Riconosce e utilizza rappresentazioni 
diverse di oggetti matematici (numeri 
decimali, frazioni, percentuali, scale di 
riduzione...). 

× Sviluppa un atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica, attraverso 
esperienze significative, che gli hanno 
fatto intuire come gli strumenti 
matematici che ha imparato ad utilizzare 
siano utili per operare nella realtà.  

 
 

 
 
 SCIENZE 

× L'alunno sviluppa atteggiamenti di 
curiosità e modi di guardare il mondo che 
lo stimolano a cercare spiegazioni di 
quello che vede succedere. 

× Esplora i fenomeni con un approccio 
scientifico: con l'aiuto dell'insegnante, dei 
compagni, in modo autonomo, osserva e 
descrive lo svolgersi dei fatti, formula 
domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici 
esperimenti. 

× Individua nei fenomeni somiglianze e 
differenze, fa misurazioni, registra dati 
significativi, identifica relazioni 
spazio/temporali. 

× Individua aspetti quantitativi e qualitativi 
nei fenomeni, produce rappresentazioni 
grafiche e schemi di livello adeguato, 
elabora semplici modelli. 

× Riconosce le principali caratteristiche e i 
modi di vivere di organismi animali e 
vegetali. 

× Ha consapevolezza della struttura e dello 
sviluppo del proprio corpo, nei suoi 
diversi organi e apparati, ne riconosce e 

 

 

 

 

SCIENZE 

 

× Lôalunno esplora e sperimenta, in 
laboratorio e allôaperto, lo svolgersi dei 
più comuni fenomeni, ne immagina e ne 
verifica le cause; ricerca soluzioni ai 
problemi, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 

× Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni. 

× Riconosce nel proprio organismo 
strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità e dei 
suoi limiti. 

× Ha una visione della complessità del 
sistema dei viventi e della loro evoluzione 
nel tempo; riconosce nella loro diversità i 
bisogni fondamentali di animali e piante, 
e i modi di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali. 

× È consapevole del ruolo della comunità 
umana sulla terra, del carattere finito 
delle risorse, nonch® dellôineguaglianza 
dellôaccesso a esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili. 

× Collega lo sviluppo delle scienze allo 
sviluppo della storia dellôuomo. 

× Ha curiosità e interesse verso i principali 
problemi legati allôuso della scienza nel 
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DISCORSI E LE PAROLE 

 
 

× Il bambino ragiona sulla lingua, scopre la 
presenza di lingue diverse,  

× Riconosce e sperimenta la pluralità dei 
linguaggi,  

× Si misura con la creatività e la fantasia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

descrive il funzionamento, utilizzando 
modelli intuitivi ed ha cura della sua 
salute. 

× Ha atteggiamenti di cura verso l'ambiente 
scolastico che condivide con gli altri; 
rispetta e apprezza il valore dell'ambiente 
sociale e naturale. 

× Espone in forma chiara ciò che ha 
sperimentato, utilizzando un linguaggio 
appropriato. 

× Trova da varie fonti (libri, internet, 
discorsi degli adulti ecc.) informazioni e 
spiegazioni sui problemi che lo 
interessano. 

LINGUA INGLESE 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue del Consiglio d'Europa) 

 

× L'alunno comprende brevi messaggi orali 
e scritti relativi ad ambiti familiari. 

× Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati. 

× Interagisce nel gioco; comunica in modo 
comprensibile, anche con espressioni e 
frasi memorizzate, in scambi di 
informazioni semplici e di routine.  

× Svolge i compiti secondo le indicazioni 
date in lingua straniera dall'insegnante 
chiedendo eventualmente spiegazioni. 

× Individua alcuni elementi culturali e coglie 
rapporti tra forme linguistiche e usi della 
lingua straniera. 

 
 

 

campo dello sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

 
 
 
 
 
 
 

  
LINGUA INGLESE 

× Lôalunno comprende oralmente e per 
iscritto i punti essenziali di testi in lingua 
standard su argomenti familiari o di 
studio che affronta normalmente a scuola 
e nel tempo libero. 

× Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienze personali, 
espone argomenti di studio.  

× Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari e su argomenti noti. 

× Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo. 

× Legge testi informativi e ascolta 
spiegazioni attinenti a contenuti di studio 
di altre discipline. 

× Scrive semplici resoconti e compone 
brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei 
e familiari. 

× Individua elementi culturali veicolati dalla 
lingua materna o di scolarizzazione e li 
confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

× Lôalunno comprende brevi messaggi orali 
e scritti relativi ad ambiti familiari. 

× Comunica oralmente in attività che 
richiedono solo uno scambio di 
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IMMAGINI, SUONI, COLORI 
 

× Il bambino comunica, esprime emozioni, 
racconta, utilizzando le varie possibilità 
che il linguaggio del corpo consente. 

× Inventa storie e sa esprimerle attraverso la 
drammatizzazione, il disegno, la pittura e 
altre attività manipolative;  

× Utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative; esplora le 
potenzialità offerte dalle tecnologie. 

× Segue con curiosità e piacere spettacoli di 
vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione...); 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARTE E IMMAGINE 

× L'alunno utilizza le conoscenze e le 
abilità relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi visivi 
(espressivi, narrativi, rappresentativi e 
comunicativi) e rielaborare in modo 
creativo le immagini con molteplici 
tecniche,materialie strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

× È in grado di osservare, esplorare, 
descrivere e leggere immagini (opere 
d'arte, fotografie, manifesti, fumetti ecc.) e 
messaggi multimediali (spot, brevi filmati, 
videoclip ecc). 

× Individua i principali aspetti formali 
dell'opera d'arte; apprezza le opere 
artistiche e artigianali provenienti da 
culture diverse dalla propria. 

× Conosce i principali beni artistico-culturali 
presenti nel proprio territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto per la loro 

informazioni semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali. 

× Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprioambiente. 

× Chiede spiegazioni, svolge i compiti 
secondo le indicazioni date in lingua 
stranieradallôinsegnante. 

× Stabilisce relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi e culturali propri 
delle lingue di studio. 

× Confronta i risultati conseguiti in lingue 
diverse e le strategie usate perimparare. 

 
ARTE E IMMAGINE 

 

× Lôalunno realizza elaborati personali e 
creativi sulla base di unôideazione e 
progettazione originale, applicando le 
conoscenze e le regole del linguaggio 
visivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti anche con 
lôintegrazione di pi½ media e codici 
espressivi. 

× Padroneggia gli elementi principali del 
linguaggio visivo, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in 
movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 
multimediali. 

× Legge le opere più significative prodotte 
nellôarte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storici, culturali e 
ambientali; riconosce il valore culturale di 
immagini, di opere e di oggetti artigianali 
prodotti in paesi diversi dal proprio. 

× Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale 
del proprio territorio ed è sensibile ai 
problemi della sua tutela e conservazione. 

× Analizza e descrive beni culturali, immagini 
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IMMAGINI, SUONI, COLORI 
 

× Il bambino segue con curiosità e piacere 
spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 
visivi, di animazione...); 

× Sviluppa interesse per lôascolto della 
musica e per la fruizione di operedôarte. 

× Scopre il paesaggio sonoro attraverso 
attività di percezione e produzione 
musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

× Sperimenta e combina elementi musicali 
di base, producendo semplici sequenze 
sonoro-musicali. 

× Esplora i primi alfabeti musicali, 
utilizzando anche i simboli di una 
notazione informale per codificare i suoni 
percepiti e riprodurli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

salvaguardia. 

 

  

 MUSICA 

× L'alunno esplora, discrimina ed elabora 
eventi sonori dal punto di vista qualitativo, 
spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

× Esplora diverse possibilità espressive 
della voce, di oggetti sonori e strumenti 
musicali, imparando ad ascoltare se 
stesso e gli altri; fa uso di forme di 
notazione analogiche o codificate. 

× Articola combinazioni timbriche, ritmiche e 

melodiche, applicando schemi elementari; 

le esegue con la voce, il corpo e gli 

strumenti, ivi compresi quelli della 

tecnologia informatica. Improvvisa 

liberamente e in modo creativo,imparando 

gradualmente a dominare tecniche e 

materiali, suoni e silenzi. 

× Esegue, da solo e in gruppo, semplici 
brani vocali o strumentali, appartenenti a 
generi e culture differenti, utilizzando 
anche strumenti didattici eauto-costruiti. 

× Riconosce gli elementi costitutivi di un 
semplice brano musicale, utilizzandoli 
nella pratica. 

× Ascolta, interpreta e descrive brani 
musicali di diverso genere. 

 
 
 
TECNOLOGIA 

× L'alunno riconosce e identifica 
nell'ambiente che lo circonda elementi e 
fenomeni di tipo artificiale. 

statiche e multimediali, utilizzando il 
linguaggio appropriato. 

 MUSICA E STRUMENTO MUSICALE 

× Lôalunno partecipa in modo attivo alla 
realizzazione di esperienze musicali 
attraverso lôesecuzione e 
lôinterpretazione di brani strumentali e 
vocali appartenenti a generi e culture 
differenti.  

× Usa diversi sistemi di notazione 
funzionali alla lettura, allôanalisi e alla 
riproduzione di brani musicali. 

× È in grado di ideare e realizzare, anche 
attraverso lôimprovvisazione o 
partecipando a processi di elaborazione 
collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con 
modelli appartenenti al patrimonio 
musicale, utilizzando anche sistemi 
informatici. 

× Comprende e valuta eventi, materiali, 
opere musicali riconoscendone i 
significati, anche in relazione alla propria 
esperienza musicale e ai diversi contesti 
storico-culturali. 

× Integra con altri saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie esperienze musicali, 
servendosi anche di appropriati codici e 
sistemi di codifica 

× Per il quadro delle competenze 
specifiche connesse allo studio dello 
strumento musicale, si fa rinvio alle  
specifiche norme di settore. 

TECNOLOGIA 

× Lôalunno riconosce nellôambiente che lo 
circonda i principali sistemi tecnologici e 
le molteplici relazioni che si stabiliscono 

http://media.pearsonitalia.it/0.851331_1363012045.pdf
http://media.pearsonitalia.it/0.340989_1363012080.pdf
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LA CONOSCENZA DEL MONDO  
 

× Il bambino si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici, sa scoprirne le 
funzioni e i possibili usi.  

× Ha familiarità sia con le strategie del 
contare e dellôoperare con i numeri sia con 
quelle necessarie per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezze, pesi, e altre 
quantità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

× È a conoscenza di alcuni processi di 
trasformazione di risorse e di consumo di 
energia, e del relativo impatto 
ambientale. 

× Conosce e utilizza semplici oggetti e 
strumenti di uso quotidiano ed è in grado 
di descriverne la funzione principale e la 
struttura e di spiegarne il funzionamento. 

× Sa ricavare informazioni utili su proprietà 
e caratteristiche di beni o servizi 
leggendo etichette, volantini o altra 
documentazione tecnica e commerciale. 

× Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di farne un 
uso adeguato a seconda delle diverse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

con gli esseri viventi e gli altri elementi 
naturali. 

× Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse e di produzione 
dei beni e riconosce le diverse forme di 
energia coinvolte. 

× È in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di una 
scelta di tipo tecnologico, riconoscendo 
in ogni innovazione opportunità e rischi. 

× Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 

× Utilizza adeguate risorse materiali, 
informatiche e organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di 
semplici prodotti, anche digitali. 

× Ricava dalla lettura e dallôanalisi di testi o 
tabelle informazioni sui beni e sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da 
esprimere valutazioni rispetto a criteri di 
tipo diverso. 

× Conosce le proprietà e le caratteristiche 
dei diversi mezzi di comunicazione ed è 
in grado di farne uso efficace e 
responsabile rispetto alle proprie 
necessità di studio e di socializzazione. 

× Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in 
maniera metodica e razionale, compiti 
operativi complessi, anche collaborando 
e cooperando con i compagni. 

× Progetta e realizza rappresentazioni 
grafiche e info grafiche relative alla 
struttura e al funzionamento di sistemi 
materiali e immateriali, utilizzando 
elementi del disegno tecnico o altri 
linguaggi multimediali e di 
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IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 

× Il bambino vive pienamente la propria 
corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, matura 
condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella gestione della giornata a 
scuola.  

× Riconosce i segnali e i ritmi del proprio 
corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e 
adotta pratiche corrette di cura di sé, di 
igiene e di sana alimentazione.  

× Prova piacere nel movimento e sperimenta 
schemi posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo, anche con 
lôuso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali allôinterno 
della scuola e allôaperto.  

× Controlla lôesecuzione del gesto, valuta il 
rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 
movimento, nella musica, nella danza, nella 
comunicazione espressiva.  

× Riconosce il proprio corpo, le sue diverse 
parti e rappresenta il corpo fermo e in 
movimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCIENZE MOTORIE 
 
× L'alunno acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso la percezione del proprio corpo 
e la padronanza degli schemi motori e 
posturali nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali contingenti. 

× Utilizza il linguaggio corporeo e motorio 
per comunicare ed esprimere i propri stati 
d'animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze 
ritmico- musicali e coreutiche. 

× Sperimenta una pluralità di esperienze 
che permettono di maturare competenze 
di gioco-sport anche come orientamento 
alla futura pratica sportiva. 

× Sperimenta, in forma semplificata e 
progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità tecniche. 

× Agisce rispettando i criteri base di 
sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 
movimento che nell'uso degli attrezzi e 
trasferisce tale competenza 
nell'ambiente scolastico ed 
extrascolastico. 

× Riconosce alcuni essenziali principi 
relativi al proprio benessere psico-fisico 
legati alla cura del proprio corpo, a un 
corretto regime alimentare e alla 
prevenzione dell'uso di sostanze che 
inducono dipendenza. 

× Comprende, all'interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport, il valore 
delle regole e l'importanza di rispettarle. 

 
RELIGIONE 
 

× Lôalunno riflette su Dio Creatore e 
Padre, sui dati fondamentali della vita 
di Ges½ӡ e sa collegare i contenuti 

programmazione. 
 
SCIENZE MOTORIE 

× Lôalunno ¯ consapevole delle proprie 
competenze motorie sia nei punti di forza 
che nei limiti. 

× Utilizza le abilità motorie e sportive 
acquisite adattando il movimento in 
situazione. 

× Utilizza gli aspetti comunicativo- 
relazionali del linguaggio motorio per 
entrare in relazione con gli altri, 
praticando, inoltre, attivamente i valori 
sportivi (fair play) come modalità di 
relazione quotidiana e di rispetto delle 
regole. 

× Riconosce, ricerca e applica a se stesso 
comportamenti di promozione dello ñstar 
beneò in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. 

× Rispetta criteri base di sicurezza per sé e 
per gli altri. 

× È capace di integrarsi nel gruppo, di 
assumersi responsabilità e di impegnarsi 
per il bene comune. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELIGIONE 
 
× Lôalunno ¯ aperto alla sincera ricerca della 
verit ӡ̈ e sa interrogarsi sul trascendente e 
porsi domande di senso, cogliendo 
lôintreccio tra dimensione religiosa e 



L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άDLbh wh{{L ±!Lwhέ !Dwhth[L ŀΦ ǎΦ нлмфκнлнл 

43 
 

 IL SEô E LôALTRO 
 
× Scopre nei racconti del Vangelo; apprende 

che Dio è Padre e che la Chiesa è 
comunità; sviluppa un positivo senso di sé; 
sperimenta relazioni serene con gli altri. 

× Riconosce nei segni del corpo lôesperienza 
religiosa; manifesta attraverso segni la 
propria interiorit¨, lôimmaginazione e le 
emozioni. 

× Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 
figurativi; esprime con creatività il proprio 
vissuto religioso. 

× Impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano; sa narrare i contenuti 
riutilizzando i linguaggi appresi; sviluppa 
una comunicazione significativa anche in 
ambito religioso. 

× Osserva con meraviglia ed esplora con 
curiosità il Mondo; sviluppa sentimenti e 
atteggiamenti di responsabilità, fiducia e 
speranza nei confronti della realtà. 

principali del suo insegnamento alle 
tradizioni dellôambiente in cui vive. 

× Riconosce il significato cristiano del 
Natale e della Pasqua, traendone 
motivo per interrogarsi sul valore di tali 
festivit ӡ̈ nellôesperienza personale, 
familiare e sociale.  

× Riconosce che la Bibbia è il libro sacro 
per cristiani ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra cultura, 
sapendola distinguere da altre 
tipologie di testi, tra cui quelli di altre 
religioni.  

× Identifica le caratteristiche essenziali 
di un brano biblico, sa farsi 
accompagnare nellôanalisi delle 
pagine a lui pi½ӡ accessibili, per 
collegarle alla propria esperienza.  

× Si confronta con lôesperienza religiosa 
e distingue la specificit ӡ̈ della proposta 
di salvezza del cristianesimo. 

×  Identifica nella Chiesa la comunit ӡ̈ di 
coloro che credono in Ges½ӡ Cristo e si 
impegnano per mettere in pratica il suo 
insegnamento.  

× Coglie il significato dei Sacramenti e si 
interroga sul valore che essi hanno 
nella vita dei cristiani. 

 
 

culturale. A partire dal contesto in cui vive, 
sa interagire con persone di religione 
differente, sviluppando unôidentit ӡ̈ capace 
di accoglienza, confronto e dialogo.  

×  Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 
essenziali e i dati oggettivi della storia 
della salvezza, della vita e 
dellôinsegnamento di Ges½ӡ del 
cristianesimo delle origini.   

× Ricostruisce gli elementi fondamentali 
della storia della Chiesa e li confronta con 
le vicende della storia civile passata e 
recente elaborando criteri per avviarne 
una interpretazione consapevole.  

×  Riconosce i linguaggi espressivi della 
fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne 
individua le tracce presenti in ambito 
locale, italiano, europeo e nel mondo 
imparando ad apprezzarli dal punto di 
vista artistico, culturale e spirituale.  

×  Coglie le implicazioni etiche della fede 
cristiana e le rende oggetto di riflessione in 
vista di scelte di vita progettuali e 
responsabili. 

×  Inizia a confrontarsi con la complessit ӡ̈ 
dellôesistenza e impara a dare valore ai 
propri comportamenti, per relazionarsi in 
maniera armoniosa con se stesso, con gli 
altri, con il mondo che lo circonda. 
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LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
(trasversali ai livelli scolastici e alle discipline) 

 

ḺLe competenze sviluppate nell'ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che 

rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, nella misura in cui 

sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l'esercizio della cittadinanza attiva sono promosse 

continuamente nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può 

offrireḻ (Dalle Indicazioni per il curricolo 2012) 
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LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
(trasversali ai livelli scolastici e alle discipline) 

AMBITO      SCUOLA DELLôINFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SEC. DI 1° GRADO 

R
E

L
A

Z
IO

N
E

 C
O

N
 G

L
I 
A

L
T

R
I 

 

 
 
 
 
 

 
Collaborare e 
partecipare 
 
 
 Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 
 
Comunicare e 
comprendere 

-Ascolta e rispetta gli adulti e i compagni 
-Comunica e collabora con i compagni e 
gli insegnanti 
 ï Interpone un tempo ragionevole tra le 
richieste e la loro soddisfazione, 
tollerando anche eventuali frustrazioni 
 -Intuisce di avere un proprio ruolo in 
famiglia e nel gruppo, anche come 
primo approccio alla consapevolezza dei 
diritti e dei doveri di ciascuno 
-Conosce ed utilizza autonomamente gli 
spazi scolastici 
 -Ha acquisito una buona autonomia 
personale (vestirsi, mangiare, igiene 
personale)  
-Sa utilizzare il materiale occorrente per 
eseguire un dato lavoro  
-Organizza e porta a termine unôattivit¨ 
nei tempi richiesti  
-Riordina i materiali utilizzati; riconosce 
gli oggetti che gli appartengono; ascolta 
e segue le istruzioni date; accetta aiuto, 
osservazioni, indicazioni e richieste; 
ascolta con attenzione 
 -Interviene nella conversazione in modo 
adeguato  
-Partecipa in modo attivo alle attività 
proposte 
 -Chiede spiegazioni  
-Comunica le proprie esperienze 
-Esprime opinioni personali 
-Mantiene lôattenzione per il tempo 
richiesto 
-Ha il piacere di provare, di partecipare, 
di fare, senza scoraggiarsi 

-Interiorizza in modo sempre più 
consapevole le regole del vivere 
insieme, estendendo lôattenzione ad un 
ambito sociale progressivamente più 
allargato e riferito anche a contesti nuovi 
-Ascolta gli altri  
-Interviene adeguatamente nelle 
conversazioni 
 -Controlla la propria impulsività  
-Collabora nel gioco e nel lavoro di 
gruppo 
 -Matura atteggiamenti improntati a 
sensibilità ed empatia, accoglienza e 
rispetto, onestà e senso di 
responsabilità  
-Ha acquisito una completa autonomia 
personale (cura di sé e delle proprie 
cose, organizzazione del materiale 
scolastico)  
-Eô sempre fornito del materiale 
necessario  
-Sa predisporre il materiale per ogni 
attività 
-Sa svolgere in autonomia i compiti 
assegnati per casa 
 -Utilizza in maniera adeguata i propri 
materiali, quelli dei compagni e quelli 
della scuola  
-Porta a termine le consegne 
-Sa ascoltare gli altri intervenendo in 
modo opportuno e pertinente nelle 
discussioni e negli scambi di idee 
 -Chiede spiegazioni se non ha capito 
 -Comunica attraverso i vari linguaggi 
 -Esegue il lavoro assegnato si applica 
in modo adeguato alle sue potenzialità 

-Collabora con i compagni e gli insegnanti  
-Sa mettere in atto sensibilità, empatia, 
rispetto in ambito personale e di gruppo 
 -Cerca soluzioni costruttive in situazioni 
conflittuali 
-Eô sempre fornito del materiale necessario  
-Utilizza in modo adeguato strumenti e 
materiali  
-È autonomo nello studio  
-Sa pianificare il lavoro e organizza tempi e 
materiali in modo sistematico  
-Sa organizzarsi nel lavoro ricercando 
percorsi personali  
-Mantiene lôattenzione e la concentrazione 
per i tempi richiesti  
-Valuta in maniera adeguata la qualità del 
proprio lavoro 
-Segue con attenzione ed interviene in 
modo opportuno, apportando contributi 
personali  
-Comunica attraverso i vari linguaggi  
-Interviene nelle attività in modo pertinente 
e costruttivo (chiede chiarimenti, solleva 
problemi, avanza proposte)   
-Sa riconoscere eventuali errori 
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Imparare ad 
imparare  
 
Progettare 
 

-Si dimostra fiducioso nelle proprie 
capacità  
-Riconosce, esprime e cerca di 
controllare le emozioni primarie  
-Eô consapevole delle proprie capacit¨ e 
attitudini  
-Eô in grado di analizzare situazioni e di 
operare delle scelte  
-Eô in grado di assumere responsabilit¨  
-Conosce le diverse parti del corpo e le 
differenze sessuali 

 
 
 
 
 

-Riconosce, esprime e controlla le 
principali emozioni e sensazioni  
-Sa riconoscere i diversi contesti (gioco, 
conversazione, lavoro) sapendo 
adeguare il proprio comportamento 
 -Ha acquisito una progressiva 
consapevolezza delle proprie attitudini e 
capacità  
-Sa operare delle scelte comincia a 
maturare una propria identità personale, 
assumendo nuove responsabilità 
 -Si avvia allo sviluppo del senso critico  

 

-Esprime e mostra curiosità, attitudini 
personali, desiderio di conoscere e di 
migliorarsi.   
-Prende iniziative, supera frustrazioni e 
contrattempi utilizzando strategie personali, 
sostiene le proprie scelte. 
-Attiva le risorse personali per realizzare un 
progetto, raggiungere un obiettivo, risolvere 
un problema. 

R
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Risolvere 
problemi  
 
Acquisire e 
interpretare 
lôinformazione  
 
Individuare 
collegamenti 
e relazioni 
 

-Esprime un parere personale rispetto 
allôattivit¨ intrapresa (¯ stato difficile 
perché)  
-Sa attendere, rimandare la 
soddisfazione di un bisogno;  
-Sa concentrarsi su un obiettivo;  
-Affronta positivamente le difficoltà 

 
 
 
 
 
 
 

-Riflette sulle scelte, decisioni e azioni 
personali e fornisce adeguata 
motivazione  
-Riconosce la molteplicità delle modalità 
operative e individua quelle praticabili 
rispetto alle situazioni, ai bisogni e alle 
inclinazioni personali  
-Spiega e motiva le modalità di lavoro 
adottate  
-Riconosce e affronta in modo positivo i 
problemi della quotidianità scolastica e 
non, attivando risorse personali, 
ricorrendo al sostegno di adulti/coetanei, 
condividendo soluzioni e risultati. 

-Esprime e mostra curiosità, attitudini 
personali, desiderio di conoscere e di 
migliorarsi;   
-Prende iniziative, supera frustrazioni e 
contrattempi utilizzando strategie personali, 
sostiene le proprie scelte  
-Attiva le risorse personali per realizzare un 
progetto, raggiungere un obiettivo, risolvere 
un problema 
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CURRICOLI DISCIPLINARI 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMUNICAZIONE MADRELINGUA 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

ITALIANO 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

OBIETTIVI DI PPRENDIMENTO 

Ascolto e parlato 

Ascolto e parlato  

¶ Esprimere verbalmente 
bisogni ed esperienze.  

¶  Interagire verbalmente con 
adulti e coetanei. 

¶ Ascoltare le comunicazioni di 
adulti e coetanei. 

¶ Pronunciare correttamente le 
parole e strutturare frasi 
complete. 

¶ Discriminare uditivamente le 
differenze e le somiglianze 
nei suoni delle lettere.  

¶ Giocare con le parole, 
costruire rime. 

¶ Completare e/o inventare 
piccoli racconti. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Ascolto e parlato 

(Al termine della classe terza) 

¶ Utilizzare e sviluppare la capacità       di attenzione 
per comprendere       messaggi orali. 

¶ Seguire la narrazione di testi letti cogliendone il 
senso globale. 

¶ Raccontare storie personali o fantastiche 
rispettando l'ordine cronologico. 

¶ Ricostruire le fasi di un'esperienza vissuta. 
(Al termine della classe quinta) 

¶ Utilizzare lôascolto e il parlato come strumenti di 
conoscenza e confronto. 

¶ Raccontare esperienze personali o storie 
rispettando l'ordine cronologico. 

¶ Organizzare un semplice discorso orale su 
argomenti vari. 

¶ Intervenire in una conversazione rispettando i turni. 
 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 
Ascolto e parlato 

¶ Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, 
riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, 
informazioni principali e punto di vista dellôemittente. 

¶ Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di 
gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola 
e fornendo un positivo contributo personale. 

¶ Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie 
funzionali a comprendere durante lôascolto. 

¶ Riconoscere, allôascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo 
poetico. 

¶ Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure 
selezionando le informazioni significative in base allo scopo e usando 
un lessico adeguato allôargomento e alla situazione. 

¶ Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e 
presentandolo in modo chiaro: esporre le informazioni secondo un 
ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato 
allôargomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, 
precisare le fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto 
(cartine, tabelle, grafici). 
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Lettura 

¶ Avvicinarsi al mondo dei libri 

con immagini, suoni e parole. 

 
Lettura 
(Al termine della classe terza) 

¶ Leggere testi diversi cogliendone lôargomento 
centrale e le informazioni principali. 

¶ Padroneggiare la lettura strumentale, silenziosa e 
ad alta voce, curandone l'espressione. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Utilizzare la lettura come mezzo di conoscenza e 
dôintrattenimento. 

¶ Cogliere il senso di ciò che si legge ed esprimere 
considerazioni personali. 

¶ Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune 
strategie per analizzarne il contenuto. 

¶ Ricercare informazioni in testi di diversa natura e 
provenienza (grafici, mappe, ecc.) per scopi pratici 
o conoscitivi. 

 
Lettura 

¶ Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le 
parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per 
seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire.  

¶ Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della 
vita quotidiana. 

¶ Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e 
riorganizzarle in modo personale. 

¶ Leggere testi di vario tipo e forma individuando tema principale e 
intenzioni comunicative dellôautore; personaggi, loro caratteristiche, 
ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione 
spaziale e temporale; genere di appartenenza. 

¶  Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative 
fondate sul testo. 

 

Scrittura 

¶ Copiare parole, scrivere il 
proprio nome in stampatello  

¶ Produrre scritture spontanee. 

 
Scrittura 

(Al termine della classe terza) 

¶ Produrre semplici testi per comunicare esperienze 
e vissuti rispettando le convenzioni ortografiche. 

¶ Manipolare testi diversi utilizzando fantasia e 
creatività. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Pianificare la propria comunicazione scritta 
utilizzando schemi e diagrammi. 

¶ Produrre testi rispettando lôordine logico e 
temporale. 

¶ Produrre, rielaborare e modificare testi diversi 
utilizzando diverse forme di scrittura. 

 
Scrittura 

¶ Scrivere testi di tipo e forme diverse (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, argomentativo, lettere, diario, articolo di 
cronacaé) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, 
ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario e 
selezionando il registro più adeguato. 

¶ Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti 
in vista di scopi specifici.  

¶ Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone 
lôimpaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, post di blog, 
presentazioni), anche come supporto allôesposizione orale. 

¶ Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi. 

 

Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

¶ Arricchire il lessico.  

¶ Migliorare le competenze 
fonologiche.  

 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e 
produttivo 

(Al termine della classe terza) 

¶ Ampliare il patrimonio lessicale attraverso le varie 
esperienze. 

¶ Usare in modo appropriato le parole apprese. 
(Al termine della classe quinta) 

 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 
 

¶ Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio 
patrimonio lessicale. 

¶ Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di 
base afferenti alle diverse discipline e anche ad ambiti di interesse 
personale. 



L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άDLbh wh{{L ±!Lwhέ !Dwhth[L ŀΦ ǎΦ нлмфκнлнл 

49 
 

¶ Sperimentare prime forme di 
comunicazione con le 
tecnologie informatiche. 

¶ Formulare ipotesi sui 
significati di parole 
sconosciute.  

¶ Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il 
lessico di base. 

¶ Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività 
comunicative orali, di lettura e di scrittura. 

¶ Comprendere ed utilizzare parole e termini 
specifici legati alle discipline di studio. 

 

¶ Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione 
comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo. 

¶ Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare allôinterno di una voce di 
dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi 
linguistici. 

  

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

(Al termine della classe terza) 

¶ Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi 

e applicare le conoscenze ortografiche e 

morfosintattiche. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Conoscere le fondamentali convenzioni 

ortografiche e morfosintattiche e utilizzarle 

correttamente nella produzione scritta e orale. 

 

 
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

¶ Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della lingua. 

¶ Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali 
(narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi).  

¶ Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole e i 
principali meccanismi di formazione delle parole. 

¶ Riconoscere lôorganizzazione logico-sintattica della frase semplice. 

¶ Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase 
complessa almeno a un primo grado di subordinazione.  

¶ Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i 
loro tratti grammaticali. 

¶ Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la 
loro funzione specifica. 

 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA INDICAZIONI 
NAZIONALI 2012 

COMUNICAZIONE NELLA LINGUA STRANIERA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

INGLESE e SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

Raccomandazioni del Parlamentoeuropeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA 
(Progetto) 
 

¶ Riconoscere e comprendere le 
parole. 

¶ Comprendere semplici 
messaggi non verbali. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

INGLESE 

Ascolto (Listening) 

(Al termine della classe terza) 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

Ascolto (Comprensione orale) 
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¶ Sapersi esprimere utilizzando il 
linguaggio iconico. 

Á Comprendere un saluto e semplici istruzioni;  

Á Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente;  

(Al termine della classe quinta) 

Á Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente e 

identificare il tema generale di un discorso in cui si 

parla di argomenti conosciuti (la scuola, le vacanze, 

passatempi, i propri gusti, ...)  

Á Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione 

che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti 

familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. (Ing.) 

Á Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano 

se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di 

brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti. 

(seconda lingua). 

 

  
Parlato (Speaking) 

(Al termine della classe terza) 
Å Rispondere ad un saluto, intonare semplici 
canzoni in lingua, anche associando parole e 
movimenti  
Å Interagire con un compagno per presentarsi, 
giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto 
utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte 
alla situazione, anche se formalmente difettose.  
 

(Al termine della classe quinta) 
Å Interagire con un compagno o con un adulto con 
cui si ha familiarità per presentarsi, giocare e 
scambiare semplici informazioni afferenti alla storia 
personale, utilizzando espressioni e frasi adatte alla 
situazione e allôinterlocutore, anche se a volte non 
connesse e formalmente difettose  
Å Sostenere ciò che si dice o si chiede con mimica 
e gesti chiedendo eventualmente allôinterlocutore di 
ripetere. 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 

Á Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, 

compiti quotidiani; indicare che cosa piace o non piace; 

esprimere unôopinione e motivarla con espressioni e frasi 

connesse in modo semplice. (Ing.) 

Á Gestire conversazioni di routine, facendo domande e 

scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane 

prevedibili. (Ing.) 

Á  Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando 

parole e frasi già incontrate ascoltando o leggendo. (seconda 

lingua) 

Á Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 

integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti. 

(seconda lingua). 

Á Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto 

con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte 

alla situazione. (seconda lingua). 

  

Lettura (comprensione scritta) 

(Al termine della classe terza) 

¶ Riconoscere parole scritte di uso comune, o con cui si 

è familiarizzato oralmente, preferibilmente 

accompagnate da supporti visivi  

¶ Comprendere biglietti di auguri, cartoline  

 

Lettura (comprensione scritta) 

Á Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso 

quotidiano e in lettere personali. 

Á Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare 

informazioni specifiche relative ai propri interessi. 

Á Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo 

concreto e trovare informazioni specifiche in materiali di uso 

corrente.  (seconda lingua). 
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¶ Comprendere brevi testi e messaggi, accompagnati da 

supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è 

familiarizzato oralmente  

(Al termine della classe quinta) 

¶ Comprendere brevi e semplici testi (cartoline, 

messaggi di posta elettronica, lettere personali, storie 

per bambinié) accompagnati preferibilmente da 

supporti visivi, cogliendo nomi familiari, parole e frasi 

basilari  

  

Scrittura (writing)  

(Al termine della classe terza) 

¶ Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle 

attività svolte in classe.  

(Al termine della classe quinta) 

¶ Scrivere messaggi semplici e brevi, come biglietti e 

brevi lettere personali (per fare auguri, per ringraziare 

o invitare qualcuno, per chiedere notizie, per 

raccontare proprie esperienzeé) anche se 

formalmente difettosi, purché siano comprensibili. 

 

Scrittura (produzione scritta) 

Á Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi.  

Á Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e 

opinioni con frasi semplici.  

Á Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi 

resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente 

appropriato e di sintassi elementare.  

Á Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie 

esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare 

qualcuno, anche con errori formali che non compromettano 

però la comprensibilità del messaggio. (seconda lingua). 

  

Riflessione sulla lingua e lôapprendimento 

¶ Osservare coppie di parole simili come suono e 

distinguerne il significato 

¶ Riconoscere e analizzare similarità e differenze tra la 

lingua italiana e la lingua inglese. 

 

 

Riflessione sulla lingua e sullôapprendimento  

Á Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi 

scritti di uso comune. 

Á Osservare le parole nei contesti dôuso e rilevare le eventuali 

variazioni di significato. (seconda lingua). 

Á Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi 

(seconda lingua). 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

STORIA 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

¶ Riconoscere la successione 

temporale e la routine ad essa 

collegata. 

¶ Capire la propria storia 

personale e sviluppare un senso 

di appartenenza alla famiglia e al 

gruppo. 

¶ Acquisire il concetto di comunità, 

il rispetto di semplici regole di 

convivenza nella vita di gruppo, 

la consapevolezza della propria 

storia personale e familiare, il 

rispetto delle diversità culturali. 

¶ Gestire i rapporti con i compagni 

e con gli adulti. 

¶ Acquisire lôabilit¨ di gestire i 

conflitti. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Uso delle fonti 

(Al termine della classe terza) 

¶ Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre 

conoscenze sul proprio passato personale, familiare 

e della comunità di appartenenza.  

¶ Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e 

conoscenze su aspetti del passato.  

(Al termine della classe quinta) 

¶ Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili 

alla ricostruzione del fenomeno storico. 

¶ Riconoscere rappresentare in un quadro storico 

sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce 

del passato presenti sul proprio territorio. 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1°grado) 

Uso delle fonti 

¶ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, 

narrare, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze 

su temi definiti. 

 

Organizzazione delle informazioni 

(Al termine della classe terza) 

¶ Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, 

i fatti vissuti e narrati. 

¶ Comprendere la funzione e lôuso degli strumenti 

convenzionali per la misurazione e la 

rappresentazione del tempo. 

 

Organizzazione delle informazioni 

¶ Selezionare e organizzare le informazioni e costruire mappe, 

schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 

¶ Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, 

europea, mondiale. 
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(Al termine della classe quinta) 

¶ Leggere una carta storico-geografica relativa alle 

civiltà studiate e confrontarne i quadri storici. 

¶ Usare cronologie e carte storico-geografiche per 

rappresentare le conoscenze studiate. 

  

Strumenti concettuali 

(Al termine della classe terza) 

¶ Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali 

significativi.  

¶  Individuare analogie differenze attraverso il confronto 

tra le civiltà studiate.  

(Al termine della classe quinta) 

¶ Usare la cronologia storica  

¶ Elaborare rappresentazioni sintetiche delle civiltà 

studiate. 

 

Strumenti concettuali 

¶ Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, 

europei e mondiali.  

¶ Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi 

ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

  

Produzione scritta e orale  

(Al termine della classe terza) 

¶ Rappresentare e riferire conoscenze e concetti in 

modo semplice mediante grafici, disegni, testi scritti e 

risorse digitali. 

(Al termine della classe quinta) 

Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte 

storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere 

diverso, cartacei e digitali.  

¶  Esporre con coerenza conoscenze e concetti 

appresi, usando il linguaggio specifico della 

disciplina. 

 

 

Produzione scritta e orale  

¶ Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 

informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali  

¶ Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il 

linguaggio specifico della disciplina  
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

ü Il s® e lôaltro  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

¶ Acquisire il concetto di comunità, il rispetto 

di semplici regole di convivenza nella vita di 

gruppo, la consapevolezza della propria 

storia personale e familiare, il rispetto delle 

diversità culturali. 

¶ Gestire i rapporti con i compagni e con gli 

adulti. 

¶ Acquisire lôabilit¨ di gestire i conflitti. 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

¶ Mettere in atto comportamenti di autonomia, 

autocontrollo, fiducia in sé; accettare, 

rispettare, aiutare gli altri e /i ñdiversiò da sé. 

¶ Individuare la funzione e il valore delle regole 

e delle leggi nei diversi ambienti di vita 

quotidiana. 

¶ Riconoscere varie forme di governo 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

¶ Conoscere e condividere la funzione delle norme e delle 

regole nella famiglia, a scuola e in ambito sociale. 

¶ Identificare le iniziative che nascono dal rapporto tra la 

scuola e gli enti territoriali. 

¶ Confrontare lôorganizzazione della Repubblica italiana 

con quella degli Stati UE di cui si studia la lingua. 

¶ Analizzare, anche attraverso la stampa e i mass media, 

lôorganizzazione della Repubblica e la funzione delle 

varie istituzioni. 

¶ Ricostruire le tappe dellôunificazione europea e le 

modalit¨ di governo dellôEuropa. 

¶ Leggendo i giornali e seguendo i mass media, 

riconoscere, nelle informazioni date, le azioni e il ruolo di 

organizzazioni mondiali e internazionali associazioni 

internazionali umanitarie. 

¶ Prepararsi alla scelta del percorso formativo del secondo 

ciclo degli studi, consapevoli delle offerte presenti nel 

territorio e delle proprie inclinazioni. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

GEOGRAFIA 
Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

¶ Riconoscere la propria 

posizione nello spazio in 

relazione ai concetti 

topologici, usando una 

terminologia appropriata. 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Orientamento 

(Al termine della classe terza) 

¶ Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, 

orientandosi attraverso i punti di riferimento, 

utilizzando gli indicatori topologici. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Sapersi orientare utilizzando i punti cardinali. 

¶ Estendere le proprie carte mentali, attraverso gli 

strumenti dellôosservazione indiretta, al territorio 

italiano e all'Europa. 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1°grado) 

 

Orientamento 

¶ Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base 

ai punti cardinali (anche con lôutilizzo della bussola) e a punti 

di riferimento fissi. 

¶ Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso 

lôutilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione dallôalto. 

 

 

Linguaggio della geo-graficità 

(Al termine della classe terza) 

¶ Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e 

ambienti noti e tracciare percorsi nello spazio 

circostante.  

(Al termine della classe quinta) 

¶ Localizzare sulla carta geografica le regioni fisiche, 

storiche ed amministrative dellôItalia. 

¶ Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti 

e fenomeni locali e globali, interpretando carte 

geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, 

elaborazioni digitali, reperti statistici relativi a 

indicatori socio-demografici ed economici.  

 

 

Linguaggio della geo-graficità 

¶ Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella 

topografica al planisfero), utilizzando scale di riduzione, 

coordinate geografiche e simbologia. 

¶ Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, 

immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia 

computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 

fenomeni territoriali. 
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Paesaggio 

(Al termine della classe terza) 

¶ Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici 

che caratterizzano i paesaggi dellôambiente di 

appartenenza.  

(Al termine della classe quinta) 

¶ Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali 

paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le 

analogie e le differenze. 

 

Paesaggio 

¶ Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, 

europei e mondiali, anche in relazione alla loro evoluzione nel 

tempo. 

¶ Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come 

patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di 

valorizzazione. 

 

  

Regione e sistema territoriale 

(Al termine della classe terza) 

¶ Comprendere che il territorio è uno spazio 

organizzato e modificato dalle attività umane. 

¶ Riconoscere nel proprio ambiente di vita le funzioni 

dei vari spazi e le loro connessioni. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Acquisire il concetto di regione geografica e utilizzarlo 

a partire dal contesto italiano.  

 

Regione e sistema territoriale 

¶ Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, 

storica, economica) applicandolo allôItalia, allôEuropa e agli altri 

continenti. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZAMATEMATICAEDIBASEINSCIENZAETECNOLOGIA COMPETENZADIGITALE 

MATEMATICA 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Padroneggiare abilità di operare 
con semplici sequenze 
numeriche associandole a 
quantità 

¶ Riconoscere le forme 
geometriche e utilizzarle con 
creatività 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

NUMERI 

(Al termine della classe terza) 

¶ Leggere e scrivere i numeri naturali e rappresentarli 

in diversi modi.  

¶ Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali 

con gli algoritmi usuali. 

¶ Cogliere, analizzare e risolvere situazioni 

problematiche. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Leggere scrivere e confrontare numeri decimali. 

¶ Eseguire le quattro operazioni con sicurezza. 

¶ Operare con frazioni, numeri decimali e percentuali 

anche per descrivere situazioni quotidiane. 

¶ Conoscere sistemi di numeri che sono stati usati in 

luoghi e tempi diversi. 

 

SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

NUMERI 

¶ Conoscere i vari insiemi numerici, le proprietà relative e saperli 

rappresentare sulla retta e saper operare con essi. 

¶ Eseguire calcoli aritmetici / algebrici. 

¶ Risolvere problemi aritmetici / algebrici. 

¶ Adoperare linguaggio e simboli matematici 

¶ Saper dare stime approssimate relative al calcolo 

 

 

SPAZIO E FIGURE 

(Al termine della classe terza) 

¶ Classificare figure e oggetti in base alle loro proprietà. 

¶ Eseguire percorsi partendo dalla descrizione verbale  

¶  

¶ Riconoscere, denominare, descrivere e disegnare 

anche con strumenti idonei, figure geometriche. 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Descrivere, denominare, rappresentare e classificare 

figure geometriche nello spazio e nel piano. 

 

SPAZIO ï FIGURE 

¶ Conoscere definizioni e proprietà delle figure geometriche. 

¶ Riprodurre disegni geometrici, semplici e complessi, con lôuso 

degli strumenti. 

¶ Risolvere problemi geometrici applicando teoremi, formule, 

proprietà.  

¶ Conoscere e saper operare nel Sistema Internazionale delle 

Misure. 
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¶ Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di 

perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, 

verticalità. 

¶ Ridurre figure in scala. 

¶ Determinare il perimetro e l'area delle principali figure 

geometriche utilizzando formule; misurare e 

confrontare l'ampiezza di angoli. 

  

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

(Al termine della classe terza) 

¶ Argomentare sui criteri che sono stati usati per 

eseguire classificazioni. 

¶ Leggere e rappresentare problemi e relazioni con 

tabelle, schemi, grafici e diagrammi. 

¶ Utilizzare le diverse unità di misura. 

¶ Misurare grandezze 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Utilizzare le diverse unità di misura per misurare 

lunghezze, aree, volumi, capacità, pesi e intervalli 

temporali; passare da un'unità di misura ad un'altra. 

¶ Intuire negli eventi probabilità, riconoscendo certezze 

ed incertezze. 

¶ Rappresentare relazioni e dati e utilizzare le 

rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare 

giudizi e prendere decisioni. 

¶ Riconoscere e usare le nozioni di frequenza, moda e 

media aritmetica. 

 

RELAZIONI E FUNZIONI 

¶ Saper costruire, interpretare, trasformare formule 

matematiche per esprimere in forme generali relazioni e 

proprietà. 

¶ Saper operare nel Piano Cartesiano. 

¶ Riconoscere, interpretare e rappresentare funzioni empiriche 

e matematiche. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZAMATEMATICAEDIBASEINSCIENZAETECNOLOGIA 

SCIENZE 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
 

¶ Osservare e riconoscere i 

cambiamenti nella natura e negli 

esseri viventi. 

¶ Avviare la conoscenza di una 

sana alimentazione 

 

 
 
 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI 
(Al termine della classe terza) 

¶ Sperimentare e descrivere fenomeni relativi alla vita 

quotidiana. 

¶ Individuare, attraverso l'interazione diretta, la struttura di 

oggetti semplici, analizzarne qualità e proprietà, descriverli 

nella loro unitarietà e nelle loro parti, scomporli e ricomporli, 

riconoscerne funzioni e modi d'uso. 

(Al termine della classe Quinta) 

¶ Individuare, nellôosservazione di esperienze concrete, concetti 

scientifici quali: dimensioni spaziali, peso, forza, movimento, 

temperaturaé 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

FISICA E CHIMICA 

¶ Conoscere i fondamenti del metodo scientifico, la 

struttura della materia, i più importanti fenomeni 

fisici e chimici e il concetto di energia nelle varie 

forme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άDLbh wh{{L ±!Lwhέ !Dwhth[L ŀΦ ǎΦ нлмфκнлнл 

60 
 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEAINDICAZIONI 
NAZIONALI 2012 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

MUSICA 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Esplorare e fruire delle diverse 

forme di arte e di spettacolo. 

¶ Esprimersi e comunicare 

attraverso il corpo, il movimento, 

la drammatizzazione. 

¶ Affinare le proprie abilità ritmiche 

muovendosi su suoni e 

musica . 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della classe quinta) 

¶ Utilizzare la voce, strumenti e nuove tecnologie 

sonore in modo creativo. 

¶ Eseguire collettivamente e individualmente brani 

vocali. 

¶ Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi del 

linguaggio musicale. 

¶ Riconoscere i vari aspetti funzionali in relazione a 

culture, tempi e luoghi diversi. 

 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

¶ Eseguire in modo espressivo, collettivamente e 

individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e 

stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche. 

¶ Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e 

strumentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici 

schemi ritmico-melodici. 

¶ Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più 

importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale, dei 

periodi, degli stili e dei compositori della Storia della Musica. 

¶ Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere 

dôarte musicali e progettare/realizzare eventi sonori che 

integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti visive e 

multimediali. 

¶ Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri 

sistemi di scrittura. 

¶ Orientare la costruzione della propria identità musicale, 

ampliarne lôorizzonte valorizzando le proprie esperienze e 

accedere alle risorse musicali presenti in rete e utilizzare 

software specifici per elaborazioni sonore e musicali. 
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STRUMENTO MUSICALE 

 

Il curricolo di strumento musicale trae i suoi nuclei fondanti dalle indicazioni contenute nel D.M. 6 agosto 1999 n. 201. 
Lo studio dello strumento musicale concorre alla formazione globale dellôindividuo: ¯ unôoccasione preziosa nella crescita del pre-adolescente in quanto 
sviluppa abilit¨ e capacit¨ logiche, espressive e comunicative e concorre allôorientamento delle potenzialit¨ proprie di ciascun alunno; offre allôalunno la 
possibilità di crescere in una dimensione molteplice, coinvolgendo tutte le sfere dello sviluppo: cognitiva, operativa, emotiva, estetica, relazionale ed 
affettiva. Contribuisce allôintegrazione ed alla crescita anche degli alunni in condizione di svantaggio. 

 
Le discipline strumentali che si possono studiare nellôistituto sono: chitarra, pianoforte, saxofono, tromba, clarinetto, corno, flauto, percussioni. 

 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 (Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

¶ Usare e controllare lo strumento al fine di produrre eventi musicali sulla base di un repertorio appartenente a diversi stili, forme, generi ed epoche 
della civiltà umana.  

¶ Acquisire la capacità di decodificare con lo strumento i vari aspetti della notazione musicale: ritmico, metrico, frastico, agogico, dinamico, timbrico 
ed armonico. 

¶ Acquisire un metodo di studio basato sullôindividuazione dellôerrore e sua correzione.  

¶ Sviluppare le capacità tecniche sul proprio strumento.   

¶ Acquisire abilità in ordine alla lettura ritmica ed intonata e conoscenze di base della teoria musicale.  

¶ Controllare lo stato emotivo nelle diverse occasioni di produzione dellôevento musicale (saggi, performance, concerti, manifestazioni) tenendo conto 

del suo carattere sociale e pubblico. 
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COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

ARTE E IMMAGINE 

 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Inventare storie ed esprimersi 

attraverso il disegno e altre 

attività manipolative, utilizzando 

con creatività i materiali che ha 

a disposizione e portando a 

termine il proprio lavoro con 

concentrazione e precisione. 

¶ Usare le nuove tecnologie 

nellôespressione grafico 

creativa. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della classe quinta) 

Esprimersi e comunicare. 

¶ Sperimentare strumenti e tecniche diverse per 

realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 

multimediali. 

¶ Elaborare creativamente la realtà percepita 

 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

Esprimersi e comunicare 

¶ Ideare e progettare elaborati grafici ricercando soluzioni 

creative originali, ispirate dallo studio dellôarte e della 

comunicazione visiva. 

¶ Utilizzare consapevolmente gli strumenti e le tecniche 

figurative per una produzione creativa che rispecchi le 

preferenze e lo stile espressivo personale. 

¶ Rielaborare in maniera creativa materiali di uso comune, 

scegliendo le tecniche e i linguaggi più adeguati per 

realizzare prodotti visivi secondo una precisa finalità operativa 

o comunicativa. 

  

Osservare e leggere immagini. 

¶ Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi del 

linguaggio visivo individuando il loro significato 

espressivo e i diversi codici. 

 

 

Osservare e leggere immagini. 

¶ Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un 

linguaggio appropriato, gli elementi formali di un contesto 

reale. 

¶ Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle 

opere dôarte e nelle immagini della comunicazione 

multimediale. 

¶ Osservare e descrivere le modalità di rappresentazione della 

realtà in alcune correnti artistiche. 

 
 

 

Comprendere e apprezzare le opere dôarte. 

 

Comprendere e apprezzare le opere dôarte. 
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¶ Individuare in unôopera dôarte gli elementi essenziali 

della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile 

dellôartista per comprenderne il messaggio e la 

funzione. 

¶ Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 

aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 

urbanistico e i principali monumenti storico-artistici. 

 

¶ Conoscere le caratteristiche fondamentali della produzione 

artistica dei principali periodi storici del passato e dellôarte 

moderna e contemporanea.  

¶ Leggere e commentare criticamente unôopera dôarte 

mettendola in relazione con gli elementi essenziali del contesto 

storico e culturale cui appartiene. 

¶ Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-

artistico e museale del territorio sapendone leggere i significati 

e i valori estetici, storici e sociali e ipotizzando strategie di 

intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione 

dei beni culturali. 

 

 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 

 INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

SCIENZE MOTORIE 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Scoprire, conoscere ed usare il 
proprio corpo per star bene con 
se stessi e con gli altri. 

¶ Progettare ed attuare strategie 
motorie in situazioni diverse. 

¶ Controllare gli schemi motori di 
base: arrampicarsi, saltare, 
scivolare, rotolare, stare in 
equilibrio. 

¶ Rappresentare in modo 
completo la figura umana in 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della classe quinta) 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

¶ Coordinare e utilizzare diversi schemi motori 

combinati tra loro. 

¶ Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche 

con il corpo e con gli attrezzi. 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

¶ Saper utilizzare lôesperienza motoria acquisita per risolvere 

situazioni nuove o inusuali. 

¶ Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla 

realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva. 
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situazioni statiche e di 
movimento. 

 Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-

espressiva 

¶ Utilizzare in forma originale e creativa modalità 

espressive e corporee anche attraverso forme di 

drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 

contempo contenuti emozionali. 

Il linguaggio del corpo come modalità cominicativo-

espressiva 

 

Á Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione allôapplicazione 

del regolamento di gioco 

 Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

¶ Conoscere e applicare correttamente modalità 

esecutive di diverse proposte di giocosport. 

¶ Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla 

tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 

¶ Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, 

organizzate anche in forma di gara, collaborando con 

gli altri. 

¶ Rispettare le regole nella competizione sportiva. 

¶ saper accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la 

vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, 

accettando le  diversità, manifestando senso di 

responsabilità. 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

Á Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di 

attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio 

e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro. 

Á Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi 

salvaguardando la propria e lôaltrui sicurezza. 

Á Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza 

propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di 

pericolo.  

Á Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati 

allôassunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono 

dipendenza (doping, droghe, alcool). 
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COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZAMATEMATICA E DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

COMPETENZADIGITALE 
 

TECNOLOGIA 
 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

OBIETTIVO DI 

APPRENDIMENTO 

¶ Scoprire lôuso e le funzioni di 

alcune tecnologie digitali 

utilizzandole in maniera 

corretta e creativa. 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(al termine della classe quinta) 

 

VEDERE E OSSERVARE 

¶ Raccogliere, interpretare e rappresentare dati 

attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi. 

 

SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Al termine della scuola secondaria di 1° grado) 

VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE  

¶ Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e quantitative. 

¶ Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le 

funzioni e le potenzialità. 

¶ Eseguire misurazioni e rilievi dellôaula scolastica utilizzando 

semplici strumenti di misura e la loro restituzione grafica 

avvalendosi di software specifici. 

¶ Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione degli artefatti. 

¶ Effettuare semplici prove sperimentali sulle proprietà dei 

materiali. 

PREVEDERE E IMMAGINARE 

¶ Pianificare la fabbricazione di semplici oggetti 

¶ Organizzare esperienze comuni (gite, uscite 

didattiche ecc.) ricercando notizie su internet. 

 

 

PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE 

¶ Effettuare stime di grandezze fisiche relative allôambiente 

scolastico. 

¶ Valutare, Immaginare e Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione degli artefatti con lôausilio di internet per reperire 

informazioni. 

 INTERVENIRE E TRASFORMARE 

¶ Utilizzare semplici procedure per realizzare oggetti 

descrivendone e documentandone la sequenza 

delle operazioni. 

INTERVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE 

¶ Costruire, riparare, smontare e rimontare semplici artefatti o 

elementi di arredo scolastico utilizzando semplici procedure 

¶ Programmare presentazioni multimediali di attività didattiche o 

visite guidate con software specifici 
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COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

IRC - RELIGIONE CATTOLICA 
 

Raccomandazioni del Parlamento europeo del 18/12/2006 ï Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 

 

Traguardi per lo sviluppo delle Competenze e Obiettivi di Apprendimento dellôinsegnamento della religione cattolica(11 febbraio 2010) 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

   (campi di esperienza) 

ü Il s® e lôaltro 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Accettazione di tutti i compagni di sezione 

¶ Imparare a stare insieme 

¶ Imparare a contenere lôaggressivit¨ 

¶ ñliberaò espressione dei propri sentimenti 

ed emozioni 

¶ Acquisizione di alcune semplici 

conoscenze. 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Rilevare il legame fra lôAntico e il Nuovo 

Testamento. 

¶ Individuare la relazione tra la diffusione del Vangelo 

e il contributo della Chiesa nel mondo di oggi. 

¶ Individuare i principali insegnamenti di Gesù 

¶ Leggere e interpretare i principali segni religiosi 

espressi da culture diverse 

¶ Ricordare il significato e il valore dei riti, dei gesti e 

delle immagini nella religione cattolica. 

¶ Riconoscere nei santi e nei martiri, di ieri e di oggi, 

progetti riusciti di vita cristiana 

Distinguere i ruoli delle istituzioni della Chiesa cattolica. 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscenza dei contenuti essenziali della religione 

¶ La risposta dellôuomo al progetto di Dio. 

Capacità di conoscere e di apprezzare i valori religiosi 

¶ Riconoscere il valore della libertà, della solidarietà, 

della non violenza e della fratellanza. 

Capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai 

documenti 

¶ Riconoscere le fonti e i documenti 

Comprensione ed uso dei linguaggi specifici 

¶ Comprendere il significato di termini specifici e saper 

utilizzare termini adeguati. 
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COMPETENZE TRASVERSALI 

ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

(Campi di esperienza) 

ü La conoscenza del mondo  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

1. Promuovere lôautonomia nellôuso del 

programma PAINT 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

1. Conoscere il funzionamento della 

macchina ed usare le principali opzioni 

del sistema operativo 

2. Creare documenti 

3. Usare il PC come strumento multimediale 

per lôapprendimento e la comunicazione 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

1. Conoscere il funzionamento della macchina 

ed usare le principali opzioni del sistema 

operativo. 

2. Usare il PC come strumento multimediale 

per lôapprendimento e la comunicazione 

 

 

COMPETENZA IN USCITA 

¶ Denomina e utilizza le funzioni base 

degli strumenti multimediali presenti   nel 

laboratorio 

 

 

 

COMPETENZE IN USCITA 

¶ Sa orientarsi tra gli elementi principali del 

computer e le loro funzioni. 

¶ Scrive e comunica con un programma di 

video scrittura  

¶ Utilizza Internet allo scopo di reperire 

informazioni.  

¶ Conosce e usa giochi didattici 

 

COMPETENZE IN USCITA 

¶ Distingue hardware e software e conosce le 

funzioni dei principali elementi hardware presenti 

allôinterno del PC. 

¶ Effettua operazioni comuni a molti applicativi  

¶ Realizza ipertesti 

¶ Riconosce e usa le principali opzioni della 

finestra di un browser. 

¶ Legge messaggi di posta elettronica in arrivo e 

crea messaggi da inviare ai vari indirizzi, 

inserendo eventuali allegati. 

¶ Usa CD-Rom multimediali e software didattici 

per approfondire contenuti disciplinari. 
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UNA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO 
 

 

άLa ǎŎǳƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ. La scuola consolida le pratiche 

inclusive nei confronti di bambini e ragazzi di cittadinanza non italiana promuovendone la piena integrazione. Favorisce inoltre, con specifiche 
strategie e percorsi personalizzati, la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce; a tal fine attiva risorse 
e iniziative mirate anche in collaborazione con gli enti locali e le altre agenzie educative del territorio. 

Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, da 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ tŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴƻƴ ǊƛǎƻƭǾƛōƛƭƛ Řŀƛ ǎƻƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ curricolari, la scuola si 
ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ di professionalità specifiche come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatoriέ όLƴŘΦ bŀȊΦ нлмнύ 

 

La scuola italiana ha fatto proprio il concetto di inclusione, precisandone il significato rispetto alla precedente nozione di integrazione. 

aŜƴǘǊŜ ƭΩidea di  integrazione si focalizzava sul singolo soggetto, quella di ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƎƛǎŎŜ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. Si 
tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema scolastico una nuova impostazione metodologica, didattica e organizzativa e quindi 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ŜǎǎŜ  ŘŜōōŀƴƻ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Σ ǉǳƛƴŘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ˟ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ǉǳƴǘƻ 
Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜƭŜǘǘƻ ŀ ƭƛƴŜŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ άƴƻǊƳŀƭƛǘŁέΣ  ƴƻƴ ŘŜƭƭŀ άǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁέΣ ŘŜƭ 
funzionamento scolastico. 

 

La  Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέ e le relative indicazioni operative della C.M. 8/2013, riconoscono che tutti gli alunni, anche temporaneamente, possono 
presentare Bisogni Educativi Speciali,  pur non avendo una certificazione medica che attesti un disturbo clinico e che, pertanto, il loro diritto allo 
studio deve essere garantito da interventi adeguati. 

Nello specifico, la direttiva riconosce tre fasce di BES (Bisogni Educativi Speciali): 



L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άDLbh wh{{L ±!Lwhέ !Dwhth[L ŀΦ ǎΦ нлмфκнлнл 

69 
 

Bisogno Educativo Speciale Normativa essenziale di 
riferimento 

Interventi scolastici 

(documentazione) 

Supporto scolastico 

A.Alunni con disabilità certificata L. 104/92; 

bƻǘŀ пнтпκнллф ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 
Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέΣ 

5Φ[ƎǎΦ ссκнлмт άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
scolastica degli alunni con 
ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ 

 

Profilo di Funzionamento (ex Diagnosi 
Funzionale e Profilo Dinamico Funzionale) 
ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ aǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
collaborazione dei genitori e con la 
partecipazione di un rappresentante 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Piano 
Educativo Individualizzato (PEI), elaborato dagli 
insegnanti della classe, dai genitori e dagli 
specialisti, Relazione finale 

Insegnante specializzato, insegnanti 
curricolari, 
educatori/assistenti/collaboratori 
scolastici 

B.Alunni con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (DSA: 
dislessia, disortografia, disgrafia, 
discalculia) e Disturbi Evolutivi 
Specifici (DES: disturbi 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛǇŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 
funzionamento cognitivo limite, 
disturbi del linguaggio, della 
motricità, Disturbo Oppositivo 
Provocatorio, deficit delle abilità 
non verbali, disprassia, disturbo 
della condotta)  

L. 170/2010;  

D.M. 12/07/2011 

Piano Didattico Personalizzato (PDP), Relazione 
finale 

 

Insegnanti curricolari 

C. Alunni con Bisogni Educativi 
Speciali non 
certificati/diagnosticati 

 

D.M.  27/12/2012;  

C.M. 8/2013 

Alunni stranieri: D.P.R. 
394/1999, C.M. 24/2006, C.M.  
2/2010 

Eventuale Piano Didattico Personalizzato (PDP), 
Scheda per la rilevazione dei BES, Consenso 
informato della famiglia, Relazione finale. 

 

Insegnanti curricolari 
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[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ƻǊƳŀƛ Řŀ ŀƴƴƛΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ŎƻƻǇŜǊino al raggiungimento 
di esiti positivi.  

Ha pertanto elaborato e pubblicato il tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ .9{, che esplicita in maniera esaustiva e dettagliata tutti  gli 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Řŀƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ǳƴ .ƛǎƻƎƴƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ, nonché le singole 
responsabilità di ogni membro della comunità scolastica e la documentazione relativa alle procedure  poste in essere. 

Il Protocollo è parte integrante del PTOF  insieme al  tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ documento che definisce le modalità per l'utilizzo coordinato delle 
risorse, compresi il superamento delle barriere e l'individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento,  progetta e programma gli interventi di 
miglioramento della qualità dell'inclusione scolasticaΦ : ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ƛƴƛȊƛƻ ŘΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǎŜǊǾŜ ǇŜǊ monitorare e 
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘƛƴŀƳƛŎo e flessibile, aggiornato 
annualmente. 

 

La finalità che si propone la scuola inclusiva è quella di potenziare la cultǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ successo formativo 
degli alunni, realizzando la presa in carico, da parte di tutta la comunità educante, di coloro che presentano bisogni educativi speciali. 

La scuola inclusiva è però anche una scuola che, sapendo intercettare i bisogni educativi di ciascuno, previene situazioni di disagio e il rischio 
ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŀƭǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ 

 

Azioni fondamentali che ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀǘǘǳŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

¶ /ǊŜŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǘŀƭƛ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŀΣ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘante di fattori 
contestuali. 

¶ Individuazione precoce e conoscenza delle varie tipologie di bisogni educativi speciali. 

¶ Rapporto collaborativo scuola-famiglia, patto educativo. 

¶ Rapporto con le istituzioni e gli enti sul territorio. 

¶ Cura del passaggio tra ordini di scuole, continuità educativa e didattica, orientamento. 

¶ Ricognizione puntuale e concreta delle risorse umane e materiali. 

¶ Progettazione educativo-ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǾƛǘŀΦ 

¶ Adozione di strategie metodologiche e didattiche inclusive. 

¶ Introduzione ed impiego di strumenti compensativi e misure dispensative. 
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¶ Attivazione di percorsi per il potenziamento della lingua italiana rivolti ad alunni stranieri (il DPR n. 89/2009 prevede che le 2 ore di 
insegnamentodella seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado possano essereutilizzateanche per potenziare 
l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possessodelle necessarie conoscenze e competenze nella medesima lingua 
italiana). 

¶ !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƛ ǇŜǊ ƭΩLƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ potenziamento della lingua italiana, rivolti ad alunni stranieri iscritti 
presso la nostra scuola.  

¶ Attivazione di percorsi di istruzione di Primo Livello per adulti, in rete con il CPIA (Centro Provinciale Istruzione Adulti) di Salerno e il Comune 
di Agropoli. 

¶ Coinvolgimento di tutti gli alunni in tutte le attività curriculari ed extracurricolari proposte. 

¶ Personalizzazione delle forme di verifica e di valutazione, anche in sede di esame conclusivo del I ciclo. 

¶ Monitoraggio periodico delle procedure didattiche attivate. 

¶ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ όŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀ ŜǎǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭΩǳǎo dei servizi igienici 
Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ del genere degli alunni.  

¶ Costituzione di gruppi di lavoro (GLI) e attivazione di strumenti per migliorare il grado di inclusività della scuola (documentazione 
ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÁÔÔÉÖÁÔÉȟ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÏÎ "%3ȟ 0ÉÁÎÏ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÏÎe e Index per l'Inclusione*).  
 

*L'Index per l'Inclusione è uno strumento per monitorare il grado di inclusività della scuola e confluisce nel RAV (il Rapporǘƻ Řƛ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻύ 

 

Obiettivi generali 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ Ŝ ŎƻƳŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛΦ 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜƳƻǘƛǾƻ-relazionale. 

¶ Favorire la consapevolezza di sé, lo sviluppo di strategie compensative e il senso di autoefficacia. 

¶ Favorire lo sviluppo della resilienza personale e la motivazione ad apprendere. 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΣ ǉǳŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ mondo. 

¶ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ Ŝ ƛ ŎƻŘƛŎƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛΣ ǾŜǊōŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ǾŜǊōŀƭi. 
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Metodologie educative e didattiche 

tŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ-didattica realmente efficace, si necessita ŘŜƭƭŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άƴǳƻǾƛ ƳƻŘƛ Řƛ ŦŀǊŜ ǎŎǳƻƭŀέΦ 
vǳŜǎǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άǊƛƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻέΣ ŀŘŀǘǘŀƴŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ƴodo di insegnare per stare 
al passo con i tempi e con le crescenti e sempre più diversificate esigenze degli alunni. 
La scelta di adottare metodologie didattiche inclusive è una scelta fondante della scuola, che è sempre più scuola di tutti e di ciascuno. Non più, 
dunque, intervento sul singolo, ma azione sul contesto, sulƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ  

 

 

¶ !ŘŀǘǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŘŜƎƭi alunni, considerando non solo le difficoltà, ma i punti di forza di ciascuno, gli 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ƭŜ Ǉŀǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŀƴŘƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ al potenziamento di doti, predisposizioni e talenti personali. 

¶ LƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ όŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ƭŜŀǊƴƛƴƎύ. 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳ ǎƻƭǾƛƴƎΦ 

¶ Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoring. 

¶ Predisporre esperienze di peer education (educazione tra pari). 

¶ Predisporre esperienze di insegnamento capovolto (flipped classroom). 

¶ Promuovere una didattica multisensoriale. 

¶ CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ǾƛǎƛǾƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǳŘƛǘƛvo. 

¶ tǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ όƭŜŀǊƴƛƴƎ ōȅ ŘƻƛƴƎύΦ 

¶ LƴǎŜƎƴŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŜȄǘǊŀǘŜǎǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ¢L/ ό¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜύΦ 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ studio e metacognitive. 

¶ Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento. 

¶ Condivisione con gli alunni dello scopo delle attività proposte. 

¶ Trasmissione delle conoscenze in modo da renderle accessibili a tutta la classe. 

¶ Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite. 

¶  Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 

¶  5ƛǾƛŘŜǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƛǘƻ ƛƴ άǎƻǘǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛέΦ 
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¶  Offrire anticipatamente schemi ƎǊŀŦƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

essenziali.  

¶ Attività di recupero/individualizzate. 

¶  Attività di consolidamento e potenziamento. 

¶  Attivare percorsi per incrementare autostima, senso di responsabilità, rispetto delle regole comuni, motivazione. 

¶ Previsione di forme di flessibilità organizzativa. 

¶ Regolare il consolidamento a casa (regola-compiti). 

¶ Valorizzazione del territorio e delle esperienze extrascolastiche come contesto di apprendimento. 
 

Misure dispensative 

Adottate soprattutto per gli alunni che presentano disturbi certificati, in particolare Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA: dislessia, disortografia, 
disgrafia e discalculia), sono άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƻ allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, 
Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŜ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ. [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘƛǎǇŜƴǎŀǘƛǾŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ 
άǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜέΦ  

Gli alunni possono essere dispensati: 

¶ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƛǾƻΤ 

¶ dalla lettura ad alta voce; 

¶ dal prendere appunti; 

¶ dai tempi standard; 

¶ dal copiare dalla lavagna; 

¶ dalla dettatura di testi/o appunti; 

¶  da un eccessivo carico di compiti a casa; 

¶  dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati; 

¶  dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni; 

¶ dallo studio delle lingue straniere (alunni con DSA)*;  

¶ da altre prestazioni da definire in base al bisogno educativo emerso.  
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*Gli alunni con DSA dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, sostengono prove orali sostitutive.  
0ÅÒ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÏÎ $3! ÅÓÏÎÅÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ Ï ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÌÅ ÌÉÎÇÕÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÅȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÐÒÏÖÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔe coerenti con 
ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÏȟ ÃÏÎ ÖÁÌÏÒÅ ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ fine ciclo. 
 

Strumenti compensativi 

άDƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜŦƛŎƛǘŀǊƛŀέ.  
Ognuno di noi cerca di rendere più leggero il proprio lavoro o di compensare i propri deficit attraverso strategie o strumenti compensativi. A ben 
ǇŜƴǎŀǊŎƛΣ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŝ Ŝǎǎŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛΦ [ΩŀƎŜƴŘŀ Ŝ ƛƭ Řiario compensano una 
memoria labile, gli occhiali ŎƻƳǇŜƴǎŀƴƻ ǳƴ ŘŜŦƛŎƛǘ ǾƛǎƛǾƻΧ [Ωǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǿƛǘŀ ŜΣ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 
ragione, rientra di diritto nella didattica inclusiva. 
Gli alunni possono usufruire dei seguenti strumenti compensativi: 

¶ tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti; 

¶  calcolatriceo computer con foglio di calcolo e stampante; 

¶ computer con videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale, stampante e scanner; 

¶  ǊƛǎƻǊǎŜ ŀǳŘƛƻ όǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ  ǎƛƴǘŜǎƛ ǾƻŎŀƭŜΣ ŀǳŘƛƻƭƛōǊƛΣ ƭƛōǊƛ ǇŀǊƭŀǘƛΣ ƭƛōǊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΧύ Τ 

¶  software didattici free; 

¶  tavola pitagorica; 

¶  altri strumenti specifici da definire in relazione al bisogno educativo emerso. 

Inoltre, come già specificato nella sezione dedicata alle metodologie educative e didattiche, si indirizzeranno gli alunni a sviluppare strategie di 
studio compensative, consone al proprio stile cognitivo, favorendo processi di autoconsapevolezza e apprendimento meta cognitivo. 
 

Verifica e valutazione 

La valutazione ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli alunni, documenta 
lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
hƭǘǊŜ  ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎŜǊǾŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ bƻƴ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎe accertamento del 
ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ Ƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ degli interventi ed eventualmente ridefinire i percorsi.  
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Una valutazione equa non può essere indifferenziata. Dal momento in cui gli stili di apprendimento sono personali, anche le verifiche somministrate 
devono tener conto dei molteplici approcci conoscitivi degli alunni. La valutazione deve inoltre essere coerente con l'offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida. 
Per tale motivo, anche in sede di esame conclusivo del primo ciclo e di prove INVALSI, agli alunni con disturbi certificati, vengono garantiti gli 
strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. Nel diploma di licenza non è fatta menzione delle modalità di 
svolgimento e della differenziazione delle prove. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƻǎǘŜƴƎŀ ƭŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŜǎŀƳŜΣ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŀǘǘŜǎǘŀto che certifichi i crediti 
formativi acquisiti. Tale attestato è titolo valido ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŀƛ ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ 
finale.  

Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ŦƛƴŜ ŎƛŎƭƻ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǘŜǊȊŀ Řƛ scuola secondaria di I grado, 
Ƴŀ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ ƻ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛone professionale 
regionale. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della L.104/92, il modello nazionale di certificazione delle competenze può essere 
accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente 
agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƻ Řŀƭ ǘŜŀƳ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ 
è consentito il trattenimento per un solo anno per gli alunni che necessitano di una speciale attenzione. 

La nostra scuola prevede le seguenti forme di verifica e valutazione: 

¶ interrogazioni programmate; 

¶  compensazione con prove orali di compiti scritti;  

¶  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali; 

¶  valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma; 

¶  ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƛ ǇƛǴ ƭǳƴƎƘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ ǎŎǊƛǘǘŜΤ 

¶ prove V/F, a scelte multiple, di completamento; 

¶  riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte; 

¶ prove informatizzate; 

¶ esonero dalla prova INVALSI di lingua inglese per gli alunni con DSA dispensati o esonerati dallo studio della lingua straniera; 
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¶ prove orali sostitutive delle prove scritte di lingua straniera per alunni con DSA dispensati dallo studio della lingua straniera in forma scritta 

anche in sede di esame; 

¶ prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma per gli alunni con DSA 
esonerati dallo studio della lingua straniera; 

¶ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜ differenziate per gli alunni diversamente abili; 

¶ eventuale esonero dallo svolgimento delle prove INVALSI per gli alunni diversamente abili; 

¶  altre forme di verifica e valutazione, in relazione al bisogno educativo emerso. 

La scuola, oltre a valutare gli alunni, valuta se stessa. [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
valutazione delle istituzioni scolastiche (RAV). 

 

La documentazione dei processi 

Ci sono molte ragioni per cui la documentazione, di solito considerata un atto burocratico,  è in realtà un momento  importante e ineludibile, 
intimamente legato al fare. La scuola documenta i processi attivati per rendere evidente il percorso, per diffondere, per verificare, per osservare, 
per progettare, per dare continuità, per individuare i cambiamenti, per confrontarsi e riflettere, per coinvolgere e condividere.  

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀΣ ŎƻƴǾƻŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻŦƛƭƻ Řƛ CǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 5ƛagnosi Funzionale e 
Profilo Dinamico Funzionale, ed elabora, in collaborazione con gli specialisti e le famiglie,  il Piano Educativo Individualizzato per gli alunni 
diversamente abili.   

Il Piano Educativo Individualizzato  (PEI), elaborato dai docenti della classe con la partecipazione dei genitori e degli specialisti, è il 
ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÃÈÅ Ȱ individua strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, 
ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÁÕÔÏÎÏÍÉÅȱ Åindica le modalità di coordinamento degli 
interventi e la loro interazione con il Progetto individuale, richiesto dalle famiglie ai Comuni. Tiene conto della certificazione di disabilità e 
ÄÅÌ 0ÒÏÆÉÌÏ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏȟ î ÒÅÄÁÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÅÄ î ÓÏÇÇÅÔÔÏ Á ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÈÅȢ Nel passaggio tra i gradi di istruzione, 
compresi i casi di trasferimento fra scuole, in fase di elaborazione del PEI è assicurata l'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza 
e quelli della scuola di destinazione. 
Il Piano Didattico Personalizzato (PDPύ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ 5ƛǎǘǳǊōƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ό5{!ύ Ŝ 5ƛǎǘǳǊōƛ 9ǾƻƭǳǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ό59{ύΤ 
esplicita la programmazione didattica personalizzata che tiene conto delle specificità segnalate nella diagnosi di DSA ed indica metodologie, 
dispense, strumenti compensativi, criteri e modalità di verifica e valutazione. 
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I Piani Educativi Individualizzati per gli alunni diversamente abili e i Piani Didattici Personalizzati per gli alunni con DSA/DES possono prevedere gradi 
diversi di personalizzazione del percorso di apprendimento: 

¶ adattamenti didattici su obiettivi comuni alla classe; 

¶ nuclei tematici essenziali con adattamenti didattici in tutte/alcune discipline; 

¶ obiettivi specifici differenziati per tutte/alcune discipline. 
La sinergia tra didattica individualizzata e personalizzata è garantita, come espressamente raccomandato nelle Linee guida del 2011: 

¶ dall'uso di misure dispensative e strumenti compensativi;  

¶ dall'uso di metodologie e strategie didattiche inclusive; 

¶ da una valutazione attenta degli stili cognitivi e dei punti di forza dell'alunno e del contesto. 
 

Lƴ ōŀǎŜ ŀŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ƻ ŀ άōŜƴ ŦƻƴŘŀǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǎƛŎƻǇŜŘŀƎƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜέ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ǇǊŜǾƛƻ consenso informato 
delle famiglie, un Piano Didattico Personalizzato anche per alunni che presentano difficoltà di diversa natura in assenza di certificazioni: alunni in 
situazione di svantaggio e/o alunni stranieri. In questi casi è compito dei Consigli di classe e dei team docenti segnalare gli alunni, motivandone le 
ragioni, attraverso la Scheda per la rilevazione dei BES. 

[Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǇƻǊǘŀƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ t5t Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŝ ƎŀǊantita dalla 
L.53/2003. 

PEI e PDP sono strumenti flessibili e soggetti a verifica periodica, pertanto possono essere opportunamente modificati nel corsƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

Per tutti gli alunni che hanno seguito un percorso individualizzato o personalizzato viene redatta, al termƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǳƴŀ relazione 
finale, che sintetizza gli interventi attuati e i risultati conseguiti. 

 

 

Istruzione domiciliare 

[ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ devono organizzare per gli alunni, frequentanti scuole di ogni ordine e grado 
(esclusa la scuola ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀύΣ per i quali sia accertata l'impossibilità della frequenza scolastica per un periodo non inferiore a trenta giorni di 
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lezione, anche non continuativi, a causa di gravi patologie certificate, anche attraverso progetti che possono avvalersi dell'uso delle nuove 
tecnologie. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ aL¦w рсκнллоΣ ƛƭ 5Φ[ƎǎΦ ссκмт ƴƻƴ Ŧŀ ǇƛǴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƛƳŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ erogare il servizio. 

Le patologie cƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ǎƻƴƻΥ 

Á patologie onco-ematologiche; 
Á ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ ƛƴǾŀƭƛŘŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΤ 
Á malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti; 
Á patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre il periodo di ospedalizzazione, tale da 
ƛƳǇŜŘƛǊŜ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀƭŜ Ǿƛǘŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŦŜȊƛƻƴƛΦ 

Á  
[ΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ si articola in diverse fasi: 

Á ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ Ŏƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛtuzione scolastica; 
Á ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ {ŎǳƻƭŀΣ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŎƘŜ ƛndichi i docenti coinvolti e le ore di lezione previste; 
Á ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭ t¢hCΤ 
Á ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀ ŀƭƭŜƎŀǘŀΣ ŀƭƭΩ¦{w ŎƻƳpetente; 
Á ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦{wΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 
[Ŝ ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŜǊƻƎŀǘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΥ 

Á 4/5 ore per la scuola primaria; 
Á 6/7 ore per le scuole secondarie di 1° e 2° grado. 
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀ Ŏŀǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ Nella realizzazione del 
progetto, degli obiettivi da conseguire e delle metodologie da adoǘǘŀǊŜΣ ǎƛ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 
si attuano strategie volte a conseguire obiettivi sul piano didattico e, soprattutto, sul piano della qualità della vita dellΩŀƭǳƴƴƻΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
isolamento attraverso ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŜǊƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όŎƘŀǘΣ ǾƛŘŜƻ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀΣ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Χύ ŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ŘŜƛ 
compagni. 
¢ǳǘǘƛ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ мннκлфΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ scolastico. 
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Alǳƴƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛnsegnamento della Religione Cattolica 

tŜǊ ŎƘƛ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩLw/Σ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŜƎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝκƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ǝuidate da docenti compresenti 
(approfondimento/consolidamento/recupero) o, qualora non vi sia disponibilità di compresenze, svolga tali attività in una classe parallela (plesso di 
Agropoli), immediatamente inferiore o superiore a quella frequentata (plesso di Giungano). Con il consenso della famigliaΣ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇǳƼ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 
attività alternative rimanendo nella propria classe. 

 

Prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo 

IlDDL S. 1261-B/17, volto a prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in tutte le loro manifestazioni, prevede una strategia 
di attenzione e tutela nei confronti dei minori coinvolti sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, privilegiando azioni di 
carattere formativo ed educativo.  

Ai fini della presente legge, con il termine "bullismo", si intendŜάl'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola persona o di un gruppo 
di persone, a danno di una o più vittime, idonee a provocare in esse sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti 
o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazioni al suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o  
danneggiamenti, offese o derisioni per ragioni di lingua, etnia, religione, orientamento sessuale, aspetto fisico, disabilità o altre condizioni personali 
e sociali della vittimaέΤ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻέ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ŀǘǘƛ ǇŜǊǇŜǘǊŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƛ ƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ  

La nostra scuola si impegna a sviluppare un ruolo attivo degli studenti nella prevenzione e nel contrasto del bullismo e ad adottare misure di sostegno 
e di rieducazione dei minori coinvolti.  

Il Dirigente scolastico che venga a conoscenza di atti di bullismo o cyberbullismo informa tempestivamente i genitori degli alunni coinvolti. Sentite 
le famiglie, valutata, anche in collaborazione con gli insegnanti ed il personale scolastico, la gravità degli atti, convoca i soggetti coinvolti e, qualora 
lo ritenga necessario, rappresentanti dei servizi sociali e sanitari territoriali, al fine di predisporre percorsi personalizzati per l'assistenza alla vittima 
e per l'accompagnamento rieducativo degli autori degli atti medesimi. 
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Spazi e risorse tecnologiche 

Tutti i Paesi europeƛ Ƙŀƴƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¢L/ ό¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜύ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ǊƛŎƻnoscendole 
strumenti utili a promuovere la creatività degli alunni e il rinnovamento della didattica. La stessa Commissione europea ha visto nelle TIC uno strumento valido a 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƴŜƭ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
delle competenze, anche in contesti  estremamente eterogenei ed in presenza di alunni con bisogni educativi speciali.  

Le nostre scuole, dotate di spazi e attrezzature, sono impegnate in una continua ridefinizione/ristrutturazione degli ambienti e 
ƴŜƭƭΩaggiornamentoincessante dei mezzi tecnologici posseduti, nella consapevolezza che essi sono ormai fondamentali per agevolare 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ 

Nei nostri plessi ci sono: 

¶ personal computer; 

¶ LIM, Lavagne Interattive Multimediali; 

¶ software didattici compensativi; 

¶ lettori CD; 

¶ microfoni e impianto voci; 

¶ proiettori. 
      Nei plessi sono previste: 

¶ aule per attività in piccolo gruppo o individuali; 

¶ aule multimediali; 

¶ laboratori; 

¶ palestre; 

¶ biblioteca; 

¶ aule polifunzionali. 
 
Postazioni multimediali sono previste in tutte le classi in cui sono presenti alunni con DSA. 
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Gruppi di lavoro 

La nostra scuola predispone gruppi di lavoro per monitorare il livello di inclusività e proporre strategie ed interventi atti a migliorarlo. 
Il 'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ,ÁÖÏÒÏ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅ è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno, eventualmente da personale ATA, e da 
specialisti delle ASL del territorio di riferimento dell'istituzione scolastica e collabora con le istituzioni pubbliche e private sul territorio. È 
nominato e presieduto dal dirigente scolastico ed ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano 
ÐÅÒ Ìȭ)ÎÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÎÏÎÃÈï É ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0%)Ȣ )Î ÓÅÄÅ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ Å ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÉÎÃÌÕÓione il GLI si avvale 
della consulenza e del supporto dei genitori e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio.  
Il GLI può assumere forme/denominazioni diverse, in base alle esigenze e alle funzioni da espletare e pertanto può riunirsi in seduta plenaria, 
di Istituto e dedicata. 

 

Denominazione Componenti Funzioni 

GLI - seduta plenaria Dirigente Scolastico, 
referente, insegnanti di 
sostegno (uno per ciascun 
ordine di scuola), insegnanti 
curricolari (uno per ciascun 
ordine di scuola), 
rappresentanti/specialisti  
ASL. 

Il GLI può essere integrato 
daassociazioni di persone 
disabili e rappresentanti dei 
genitori degli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali. 

 

 

Definizione e attuazione del Piano di Inclusione, attraverso: 

¶ rilevazione degli alunni diversamente abili, DSA e con Bisogni Educativi 
Speciali non certificati presenti nella scuola; 

¶ analisi della situazione complessiva (numero degli alunni con BES, tipologia 
dei bisogni, classi  coinvolte); 

¶ rilevazione e analisi delle risorse dell'Istituto scolastico, sia umane che 
materiali; 

¶ raccolta e documentazione degli interventi didattico - educativi posti in 
essere e 

             predisposizione dei piani di 

             intervento; 

¶ rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado di inclusività della scuola; 

¶ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όt!Lύ ǊƛŦŜǊƛǘƻ 
a tutti gli alunni con BES, da redigere entro il mese di giugno di ogni anno 
scolastico; 

¶ formulazione di proposte per la richiesta di organico; 
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¶ formulazione di proposte per la formazione e l'aggiornamento, anche in 
forma cooperativa e collaborativa con le ASL e gli Enti locali; 

¶ trattazione di tematiche specifiche anche con l'intervento di esperti esterni.   
GLI in seduta di Istituto 

GLHI  

Dirigente Scolastico, 
referente, insegnanti di 
sostegno, insegnanti 
curricolari. 

Il GLHI è costituito, oltre che 
dal Dirigente Scolastico, dal 
referente e dai docenti di 
sostegno. 

Supporto al collegio dei docenti nella definizione e attuazione del Piano di 
LƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƛ ǘŜŀƳ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t9L, attraverso le seguenti 
azioni: 

¶ favorire la conoscenza e la diffusione di metodologie didattiche inclusive; 

¶ favorire esperienze di collaborazione formative in rete; 

¶ promuovere scambi di esperienze con associazioni sul territorio; 

¶ favorire la continuità tra i diversi ordini di scuola; 

¶ formulare richieste per l'acquisto di attrezzature, sussidi, materiale; 

¶ formulare eventuali richieste di integrazione scolastica per migliorare il 
percorso di inclusione; 

¶ formulare proposte per migliorare il percorso inclusivo; 

¶ sensibilizzare la scuola al processo di inclusione di tutti gli alunni; 

¶ proporre il quadro riassuntivo generale della richiesta di organico dei docenti 
di sostegno sulla base dei singoli PEI predisposti dai consigli di classe, 
interclasse e intersezione; 

¶ formulare proposte per la formazione e l'aggiornamento; 

¶ trattazione di tematiche specifiche anche con l'intervento di esperti esterni. 
 
Le funzioni del GLHI sono le stesse, ma riguardano esclusivamente gli alunni 
diversamente abili. 

GLHO e Tavoli Tecnici> 

GLI in seduta dedicata 

Il GLH Operativo viene 
costituito per ogni alunno 
con certificazione di 
disabilità; ne fanno 
parte:famiglia, team 
docente, specialisti di 
riferimento, 

Definizione e attuazione dei PEI/PDP: 

¶ esaminare la documentazione personale dell'alunno; 

¶ confrontarsi sulle prove d'ingresso effettuate  e sulle informazioni 
raccolte sull'alunno; 

¶ elaborare PEI/PDP e curare la documentazione a carico della scuola; 

¶ attuare  tutte le strategie didattiche necessarie all'apprendimento 
dell'alunno; 
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rappresentanti/specialisti 
dell'ASL. 

Per gli alunni con Disturbi 
Specifici 
dell'Apprendimento e 
Disturbi Evolutivi Specifici 
vengono istituiti Tavoli 
Tecnici di cui fanno parte: 
famiglia, team docente, 
specialisti di riferimento. 

¶ utilizzare tutte le opportunità della flessibilità oraria e organizzativa 
(classi aperte, laboratori...) per favorire l'inclusione dell'alunno; 

¶ condividere modalità, tempi e strumenti per la valutazione 
dell'alunno. 

 

¶ Lƭ D[L ŘǳǊŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ  

¶ Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico. 

¶ Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.  

¶ Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale. 
 

 

 

Il team docente e i Consigli di classe 

¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǘŜŀƳ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Primaria e del 
Consiglio di classe per la secondaria di I grado. 

Il team docente e il Consiglio di classe:  

 individuano gli studenti con Bisogni Educativi Speciali attraverso: 

V ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ o 
da figure professionali che seguono lo studente e la famiglia stessa (fascia A e B); 
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V άōŜƴ ŦƻƴŘŀǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǎƛŎƻǇŜŘŀƎƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜέ ƻǇǇǳǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ 
Sociali) (fascia C); 

V i docenti possono inoltre rilevare difficoltà specifiche attraverso griglie di osservazione e ritenere necessario che la famiglia 
consulti specialisti, in tal caso motivando la richiesta (ad esempio per sospetti DSA,  per cui non necessariamente si deve 
ricorrere a strumenti appositi, ma può bastare, almeno in una prima fase, far ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 
nei vari ambiti di apprendimento interessati dal disturbo: lettura, scrittura e calcolo). 

 ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ .9{ ƴŜƭ gruppo classe, 
attraverso: 

V la progettazione e la documentazione dei percorsi attivati; 
V strategie metodologiche e didattiche inclusive; 
V la verifica e la valutazione dei processi di apprendimento/insegnamento; 
V il confronto con famiglie e operatori socio-sanitari. 

In considerazione della crescente complessità del ruolo di docente, gli insegnanti curano l'aggiornamento delle proprie competenze professionali 
con continuità.  
In questi anni la nostra istituzione scolastica ha accolto, promosso e sostenuto numerose  iniziative di formazione relative alle problematiche 
ŘŜƭƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭŜ ¢L/ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀƭ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Řŀƭ /¢{ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ну ŀŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎi. Tali iniziative vengono 
ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻne di nuovi corsi promossi e/o ospitati dal nostro Istituto.  
 
I rapporti con il territorio  

Premesso che ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǊƛƳŀƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ nella progettazione degli interventi educativi, e che i rapporti scuola-
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǎƻƴƻ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ un tessuto sociale molto 
ampio e complesso, e di non esseǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀƎŜƴȊƛŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭƭŀ collaborazione con le istituzioni pubbliche e 
private presenti sul territorio, coordina progetti in rete con altre scuole, ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ 
sulle prassi inclusive più innovative, intrattiene rapporti cooperativi con gli Enti Locali, ƭΩ!{[Σ ƛ Servizi Sociali, i Piani di zona, le cooperative, i terapisti, 
gli operatori, le associazioni. 

[Ωintegrazione del servizio scolastico ad opera dei Piani di Zona, attraverso la figura degli educatori e degli assistenti alla comunicazione, e 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘŜƭƭƻ ŘΩ!ǎŎƻƭǘƻ, sono  risorse preziose, che ci permettono di rendere i nostri percorsi inclusivi più efficaci, sebbene i tempi e 
le modalità di erogazione dei servizi necessitino ancora di maggiori attenzioni. 

{ƻƭƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǳƼ infatti ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ, realizzando quella presa in carico globale della persona, 
che è la vera garanzia di una piena concretizzazione del progetto di vita di ciascun alunno.  
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t!w¢9 v¦!w¢!Υth¢9b½L!a9b¢h 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 

PROGETTI CURRICOLARI ed EXTRACURRICOLARI 
PROGETTO DESTINATARI OBIETTIVI IN RELAZIONE AL  

P. D. M. 
AZIONI PREVISTE RISULTATI ATTESI 

Certificazione Nuova ECDL 
Certificazione Advanced  
Certificazione LIM 

-Alunni Scuola Primaria e 
Secondaria di 1° grado 
-Personale docente  
-Personale ATA 
-Genitori 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attivazione in loco di corsi di 
formazione per la 
certificazione ECDL e  
Advanced   
Certificazione LIM 

Acquisizione di competenze 
informatiche certificate. 

A spasso nel testo 
Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali di 
lettura  e scrittura creativa 
con gara finale. 

Acquisizione di competenze 
comunicative in lingua 
madre. 

AƴŘƛŀƳƻ ƛƴΧŎŀƳǇƻ 
In partenariato con il 
Comune di Agropoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali 
ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ambientale con riferimento 
ai problemi derivanti 
ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǎǘƛŎŀΦ 

Acquisizione di competenze 
sociali, in particolar modo 
ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Progetto Legalità 
In partenariato con il 
Comune di Giungano 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado di Giungano 

Potenziamento della 
legalità. 

Attività laboratoriali di 
conoscenza delle norme e 
delle leggi vigenti. 

Acquisizione di competenze 
sociali e relazionali nel 
rispetto della legalità. 

Progetto Legalità in corto 
In partenariato con il 
Comune di Agropoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado di Agropoli 

Potenziamento della 
legalità. 

Attività di formazione sulla 
legalità con realizzazione di 
un CORTOMETRAGGIO 

Acquisizione di competenze 
sociali, relazionali  e 
tecnologiche nel rispetto 
della legalità. 

Aiutami a fare da solo 
Progetto Montessori 

Alunni Scuola Infanzia 
Giungano 

Potenziamento dello stile di 
apprendimento 
personalizzato. 

Attività laboratoriali di 
gioco/apprendimento 
educativo in ambienti 
differenziati. 

Sviluppo della motivazione 
ad apprendere. 
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άaŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜέ 

 
Alunni Scuola Infanzia 

 
Potenziamento dello stile di 
apprendimento 
personalizzato. 

Attività laboratoriali di  
sperimentazione, 
esplorazione, scoperta delle 
caratteristiche e delle 
proprietà di  trasformazioni 
dei materiali. 

Sviluppare competenze non 
solo espressive, ma anche 
motorie e cognitive e  
affinare la coordinazione 
oculo-manuale e la motricità 
fine. 

Talking to Teddy bear 
 

 
Alunni Scuola Infanzia 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali con 
giochi musicali e motori e 
realizzazione di manufatti. 

Acquisizione di competenze 
comunicative in lingua  
inglese. 

Un mondo a colori 
Progetto intercultura 

 
Alunni Scuola Infanzia 

Potenziare lo sviluppo 

affettivo, sociale ed 

intellettuale del bambino 

attraverso lôespressione di 

diversi linguaggi culturali 

Attività laboratoriali volte a 

mettere in scena e ad 

ñAGIREò la lingua, 

interiorizzando in maniera 

più efficace e profonda 

parole, lessico ed espressioni 

ricorrenti. 

Acquisizione di competenze 
sociali e relazionali 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ. 

        Vite da favola Alunni Scuola Primaria 
Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali di 
lettura animata, 
drammatizzazione e 
realizzazione di progetti 
grafici e multimediali. 

Acquisizione di competenze 
comunicative in lingua 
madre. 

Giungano Energy: 
ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ƭǳƴƎŀ ǳƴ ŀƴƴƻ 

Alunni Scuola Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 1° 
grado di Giungano 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali di 
scrittura di testi vari per la 
realizzazione di 
ungiornalino, diario di bordo 
ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ 

Acquisizione di competenze 
comunicative in lingua 
madre. 
Acquisizione di competenze 
informatiche. 

School Movie 
Scuola primaria-classi IV e V 
Scuola secondaria 1° grado-
classi seconde 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività di scrittura testi e 
scenografia di un corto e 
realizzazione di un video. 

Acquisizione di abilità di 
comunicazione attraverso 
codici espressivi, verbali e 
non verbali. 
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tŀǎǎǿƻǊŘ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
Certificazioni Lingue 

straniere: 
Inglese 

Francese 
Tedesco 
Spagnolo 

 
 

Alunni Scuola Primaria e 
Secondaria di 1° grado 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attivazione di corsi di lingua 
inglese con docenti 
madrelingua 

Acquisizione di competenze 
in lingua inglese secondo il 
Quadro Comune di 
riferimento Europeo. 
Certificazioni TRINITY e 
CAMBRIDGE. 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attivazione di corsi di lingua 
francese con docenti 
madrelingua 

Acquisizione di competenze 
in lingua francese secondo il 
Quadro Comune di 
riferimento Europeo. 
Certificazioni GRENOBLE 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attivazione di corsi di lingua 
tedesca con docenti 
madrelingua 

Acquisizione di competenze 
in lingua tedesca secondo il 
Quadro Comune di 
riferimento Europeo. 
Certificazioni GOETHE 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 
 
 
 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attivazione di corsi di lingua 
spagnola con docenti 
madrelingua 

Acquisizione di competenze 
in lingua spagnola secondo il 
Quadro Comune di 
riferimento Europeo. 
Certificazioni CERVANTES 

Una scuola di tutti e di 
ciascuno 

Alunni con bisogni 
interculturali 

Potenziamento della Lingua 
Italiana 

Attivazione di corsi di lingua 
italiana con docenti interni. 

Acquisizione di competenze 
base della Lingua Italiana 

 
 

Laboratorio teatrale 
Passaggi di tempo 

 
 

Alunni Scuola Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 1° 
grado 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

Attivazione di laboratori 
teatrali  volti asviluppare la 
ŎƻǊǇƻǊŜƛǘŁΣ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
crescia individuale e di 
gruppo (con docenti interni). 

Acquisizione di abilità di 
comunicazione attraverso 
codici espressivi, verbali e 
non verbali. 
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Scambio culturale tra 
Scuola Primaria di 

Giungano e Primary School 
di Enniskerry- Irlanda 

Alunni Scuola  Primaria 
Giungano- classi  4° e 5°- e 
loro coetanei Primari School 
Irlanda 
 

 Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali volte a 
romuovere il confronto 
sociale e culturale. Utilizzo 
di tenologie comunicative 
come Skype, posta 
elettronica e altri social. 

Innalzare i livelli di 
competenza della  lingua 
ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
della scuola ad una 
dimensione europea. 

Laboratorio di attività 
sportive: 

Sport di classe 
Giochi sportivi studenteschi 
!¢¢L±L¢!ΩΥ  
A) Pallavolo  
B) Basket  
C) Atletica orienteering. 
D) Calcio  
 
 

 
 
Alunni Scuola Infanzia 
 
Alunni della scuola Primaria   
 
Alunni scuola 
Secondaria di 1° grado 
 
Adulti 

 
 
 
 
Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

Promuovere la cultura dello 
sport esaltando i valori, il 
fair play e il sano agonismo. 
Favorire la comunicazione, 
la socializzazione 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
gruppo. 
Consolidamento schemi 
motori e potenziamento 
capacità motorie. 

Sviluppo delle qualità 
cognitive, relazionali ed 
emotive attraverso la 
pratica sportiva. 
 
Conoscere e praticare il 
gioco, lo sport, le regole. 
Tecniche e tattiche dei 
giochi sportivi.  

Le vite che condividono le 
vite 

In partenariato con Ass. 
Abilmente insieme di 

Battipaglia 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado-classi seconde 

Promozione di interventi per 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

Seminari e attività volte alla 
sensibilizzazione su 
problematiche derivanti da 
patologie invalidanti. 

Acquisizione di competenze 
sociali e relazionali 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

I segni del territorio 
In partenariato con la 

Fondazione De Stefano di 
Ogliastro 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Promozione e valorizzazione 
delle particolarità del 
territorio locale. 

Attività laboratoriali per la 
salvaguardia delle tradizioni 
locali e la conoscenza delle 
piante del territorio. 

Acquisizione di competenze 
di consapevolezza ed 
espressione culturale. 

Consiglio Comunale dei 
Ragazzi 

In partenariato con il 
Comune di Agropoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado di Agropoli 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività di realizzazione di 
una campagna elettorale e 
relative elezioni. 
Partecipazione del Consiglio 
dei ragazzi a due sedute del 

Acquisizione di un 
comportamento legale e 
rispetto di norme e leggi 
vigenti. 
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Consiglio Comunale del 
Comune di Agropoli. 

Acquisizione di capacità di 
promozione personale e di 
gestione di eventuali 
insuccessi. 

Cineforum 
άCƛƭƳ ǎǘǳŘƛƻέ 

Il Maestro+Margherita 
Progetto 3c: Cibo-Cilento-

Cinema 

Alunni Scuola Primaria e 
Secondaria di 1° grado 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

Presentazione e proiezione 
di film di generi diversi   
discussioni collettive e 
dibattiti sui temi trattati. 

Sviluppo di capacità 
interpretative della 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 
cinematografica e  
approccio dei diversi 
linguaggi che contribuiscono 
alla composizione del film. 

Concorso Avis Agropoli 
In partenariato con ƭΩ!Ǿƛǎ Řƛ 

Agropoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado-classi terze 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali volte a 
sensibilizzare sulla 
solidarietà attraverso la 
donazione di sangue. 

Acquisizione di competenze 
sociali e relazionali. 

Per strade sicuri 
Educazione stradale con i 

VV. UU del Comune di 
Agropoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado di Agropoli 

Potenziamento delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Attività laboratoriali volte a 
sensibilizzare e promuovere 
un corretto comportamento  
sulle strade 

Conoscere e praticare le 
ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
stradale. 

Europa In Canto 
In partenariato con il Teatro 

di S. Carlo di Napoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado-classi musicali 

Potenziamento delle 
competenze musicali in 
ambito teatrale. 

Partecipazione alla 
rappresentazione di una 
famosa opera lirica-[Ω9ƭƛǎƛǊ 
ŘΩŀƳƻǊŜ-con cantanti 
professionisti 

Sviluppo delle competenze 
musicali. 

Una vita da Social 
In partenariato con la Polizia 

Postale 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Promzione di interventi di 
utilizzo della rete 
informatica in sicurezza. 

Conoscenza dei pericoli 
occulti dei socialnetwork 

Acquisizione di un 
comportamento legale e 
rispetto di norme di 
sicurezza informatica. 

Teatro in lingua 
Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

Presentazione  di opere 
teatrali classiche e moderne 
di generi diversi   con 

Potenziamento delle lingue 
straniere. 
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discussioni in lingua e 
dibattiti sui temi trattati. 

Crescere sani e belli 
Lƴ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ 

Servizi Sociali del Comune di 
Agropoli 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado  

Promozione di interventi 
miranti ad una corretta 
alimentazione e vita in 
movimento per vivere in 
buona salute. 

Presentazione di esempi di 
stili di vita corretti. 

Sensibilizzare e attivare 
comportamenti per un sano 
sviluppo fisico e psicologico. 

Progetto nazionale Sport di 
classe 

Alunni della scuola Primaria   
 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità 

Promuovere la cultura dello 
sport esaltando i valori, il 
fair play e il sano agonismo. 
Favorire la comunicazione, 
la socializzazione 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
gruppo. 

Sviluppo delle qualità 
cognitive, relazionali ed 
emotive attraverso la 
pratica sportiva. 
Conoscere e praticare il 
gioco, lo sport, le regole. 
Tecniche e tattiche dei 
giochi sportivi. 

ά¢ǳǘǘƛ ƛƴ {Ŝƭƭŀέ 

Alunni della scuola Primaria   
 

Promozione di interventi per 
la realizzazione 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

Attività di Ippoterapia per 
alunni con disabilità. 

Promuovere attività di 
motivazione, di 
socializzazione e di rinforzo 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΦ 

Matematica & Realtà 
Giochi Matematici 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

Attivazione di laboratori di 
Matematica con 
partecipazione al concorso 
άaatematica &Realtàέ 
Università di Perugia e 
άDƛƻŎƘƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛέ 
(Bocconi ς Milano) 

Sviluppo di capacità 
interpretative della realtà 
attraverso strumenti 
matematici. 

Laboratorio tecnico ς 
artistico pratico ς riciclo e 

creo 

 
 
 
Alunni Scuola Infanzia 
 

 
 
 

Attivazione di un laboratorio 
tecnico-pratico-artistico. 
Utilizzare le adeguate 
risorse materiali, gli 
strumenti idonei e le 

Rinforzo positivo della 
motivazione al lavoro e 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΦ 
Sviluppo dei processi 
cognitivi Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜΣ 
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Alunni della scuola Primaria   
 
Alunni scuola 
Secondaria di 1° grado 
 
 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

tecniche procedurali per la 
progettazione e la 
realizzazione di artefatti, 
anche in cooperazione. 
Organizzare il proprio spazio 
di lavoro ed i materiali. 
Usare e scegliere i vari 
strumenti e le tecniche in 
funzione delle esigenze 
espressive e comunicative. 
Controllare il gesto, il tratto, 
la pressione, il 
coordinamento delle mani. 

progettazione e 
realizzazione di oggetti fisici, 
grafici o virtuali seguendo 
una definita metodologia. 
{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 
creativa. 
Sviluppo della manualità. 
Sviluppo della cultura visiva 
e della cultura del progetto. 
 

Visite guidate e Viaggi 
ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

Alunni Scuola Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 1° 
grado 

Promozione di unità di 
apprendimento decentrate 
dagli ambienti scolastici 

Realizzazione di 
Viaggi di istruzione 
Visite guidate 
Soggiorni di studio 
Uscite per attività sportive 
Attività culturali 
Concorsi 

Migliorare la socializzazione 
e la condivisione di 
esperienze formative in 
ambito extrascolastico. 

aǳǎƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ 

 

Il progetto è rivolto agli 

alunni delle classi seconde e 

terze ad indirizzo musicale 

della scuola secondaria di I 

grado di Agropoli ed agli ex 

alunni delle classi ad 

indirizzo musicale. 

 

 
 
Promozione di interventi per 
la valorizzazione delle 
eccellenze e delle diversità. 

Le attività si svolgono in 

orario pomeridiano 

extracurricolare e sono 

articolate in prove 

orchestrali per la 

concertazione dei brani e 

prove a sezione 

strumentale.  Viene 

pianificata la partecipazione 

ŘŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ŀ 

¶ Sviluppo delle 

competenze musicali 

individuali di esecuzione 

allo strumento. 

¶ Utilizzo autonomo e 

consapevole delle 

competenze relative 

ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ƳǳǎƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ 
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manifestazioni pubbliche 

quali concerti e rassegne 

musicali. 

 

Il linguaggio dei segni 
 
 

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado 

Potenziamento delle 
capacità cognitive e sviluppo 
delle abilità di multi-tasking. 
Valorizzazione delle divrsità. 

Attivazione in loco di un 
corso di formazione per 
ƭΩŀǇǇŜǊƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ 
del linguaggio dei segni. 

Acquisizione di competenze 
comunicative in un 
linguaggio inclusivo. 

Dante il cilentano 
III annualità 

 
 

Alunni Scuola Infanzia, 
Primaria e Secondaria di 1° 
grado(classi 1^ e 2^) 

Promozione di interventi per 
la valorizzazione e tutela 
delle lingue di minoranza -
dialetto cilentano. 

Attivazione in loco di 
laboratori linguistici con 
docenti esterni. 

Conoscere e preservare le 
particolarità linguistiche 
territoriali. 
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!±±L{h t¦..[L/h άtwhDw!aa! {/¦h[! ±L±!έ 

Delibera di Giunta Regionale n. 204 del 10/05/2016 

 B.U.R.C. n. 31 del 16 maggio del 2016) 

 

DECRETO DIRIGENZIALE N. 229 DEL 29/06/2016 

 

 

 

POR /!at!bL! ά{/¦h[! ±L±!έ 

-Programmazione 2014-2020 ς  

A. S. 2019 - 2020 
 

Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ά{Ŏǳƻƭŀ ±ƛǾŀέ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 
progressiva e stabile evoluzione delle scuole in luoghi di incontro, quali catalizzatori di processi di 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ŜŘ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΣ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘƛ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǾŀǎƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
esperienze laboratoriali acquisite, di attività extracurricolari, di metodologie sperimentali ed innovative, di 
percorsi di orientamento, continuità e sostegno. 

 

Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ά{Ŏǳƻƭŀ ±ƛǾŀέ è stato dinamicamente adattato e migliorato, nella seconda annualità a.s. 2017-
2018, in ordine alle esigenze, ai correttivi e alle priorità monitorati, nel corso della prima annualità, in esito 
ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳimento degli obiettivi definiti e prosegue nella quarta 
annualità a.s. 2019-2020 con grande partecipazione.  
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PROGETTO 1 

±L±!Χ9 ±L±h [! {/¦h[! 
TITOLO DEL PROGETTO 

PROGETTO APPROVATO E FINANZIATO ϵ ррΦлллΣлл 

 

 

  
TITOLO 

MODULO 

 
TIPOLOGIA 
MODULO 

 
ORE  

MODULO 

1.  CRESCERCANTANDO 

hōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΥ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊŀƭŜΣ Ǝƭƛ alunni più sensibili 
e fragili nelle fasi più critiche del percorso scolastico, prevenendo la dispersione 
scolastica specie nelle fasi di transizione, dalla scuola secondaria di I grado a 
quella di II grado, con sperimentazione di metodologie didattiche innovative che 
valorizzino lo studente come risorsa e ricchezza e lo motivino nella crescita 
educativa e culturale. 

 

 

60 

2.  
ORCHESTRA  
άw!D!½½L Lb{L9a9έ 

Lƭ ƳƻŘǳƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άwŀƎŀȊȊƛ ƛƴǎƛŜƳŜέ 
formata da giovani delle scuole secondarie di I e II grado che abbiano competenze 
ed abilità relative alla pratica di uno strumento musicale.  

 

60  

3.  VIVERE IN NATURA 

Il Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni: definizione geografica; 
flora, fauna e geologia del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni; gli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛΤ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΤ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƳŀǊŜΥ ŘǳƴŜΣ 
spiagge, mare (ALFABETIZZAZIONE SCIENTIFICA). 
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PROGETTO 2 

4.  ±L±hΧ5¦bv¦9 /w9hΗ 

Sensibilizzare le giovani generazioni e le famiglie sul tema dei rifiuti e del riciclo 
Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέΣ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀŘ 
ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŜŎƻǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ άwƛǎǇŀǊƳƛƻΣ wƛǳǎƻ Ŝ wƛŎǊŜƻέΣ 
attraverso ƛƭ ƎƛƻŎƻΣ ƭΩŀǊǘŜ Ŝ ƭŀ ŦŀƴǘŀǎƛŀΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŎƘŜ 
ŦŀǾƻǊƛǎŎŜΣ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩ άǳǎŀ Ŝ ƎŜǘǘŀέΦ  

 

 

40  

5.  
VIVEREéCON  
LO SPORT AGROPOLI 

Il progetto coinvolge Enti e Associazioni per programmare iniziative e interventi al 
fine di promuovere e valorizzare il gioco come strumento di crescita, 
coinvolgendo alunni e non, compreso i diversamente abili, per contrastare la 
ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻƭǘǊŜ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻκǎǇƻǊǘ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 

 

 

40  

6.  
VIVEREéCON  
LO SPORT GIUNGANO 

Il progetto coinvolge Enti e Associazioni per programmare iniziative e interventi al 
fine di promuovere e valorizzare il gioco come strumento di crescita, 
coinvolgendo alunni e non, compreso i diversamente abili, per contrastare la 
dispersioƴŜ Ŝ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻƭǘǊŜ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻκǎǇƻǊǘ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 

 

 

40  

7.  VIVOé E RACCONTO 

Il Progetto propone la realizzazione di un video-racconto attraverso la produzione 
di un videogiornale e di un cortometraggio che raccontino le esperienze vissute 
Řŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ŜŘ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛΦ 
Attraverso il linguaggio cinematografico e televisivo, si intende offrire strumenti 
efficaci per la comprensione del mondo circostante e di se stessi. 

 

 

60  

8.  UNA VITA IN SCENA 

Il laboratorio di educazione teatrale è finalizzato alla realizzazione un saggio-
spettacolo conclusivo 
Obiettivo generale: supportare gli alunni più sensibili e fragili, prevenendo la 
dispersione scolastica specie nelle fasi di transizione, con sperimentazione di 
metodologie didattiche innovative che valorizzino lo studente come risorsa e 
ricchezza e lo motivino nella crescita educativa e culturale. 
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1. 

 
TEENFORMAT 

In rete con ITE Agropoli 
 

Il Progetto propone la realizzazione di un laboratorio di giornalismo e 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ 
immediata comprensione e tecnologie innovative si propone di 
realizzare una struttura comunicativa digitale che racconti le 
esperienze vissuǘŜ Řŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ 
curricolari ed extracurricolari. 

 
1 Modulo 
20 Alunni 

 

PROGETTO 3 

 
     1. 

 

 
CAMBIAMENTI DIGITALI IN RETE 
 
 

 
-5ΦDΦwΦ ƴΦ нрп ŘŜƭƭΩ ммκлсκнлмф 
-Avviso Decreto Dirigenziale n. 328 del 
23/10/2019 

ISTITUTO /hatw9b{L±h άDΦ wh{{L ±!Lwhέ 
L{¢L¢¦¢h {¦t9wLhw9 [L/9h {/L9b¢LCL/h άD!¢¢hέ 
L{¢L¢¦¢h L{¢w¦½Lhb9 {¦t9wLhw9 ά±L/h 59 ±L±hέ 
L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±hέ!Dwhth[L-{!b a!w/hέ 
ISTITUTO COMPRENSIVOέtL9¢wh ±L{/hb¢Lέ 

 

RETE DI PARTENARIATO 
 

1) COMUNE DI AGROPOLI (SA)  

2) COMUNE DI GIUNGANO (SA)  

3) a9Y!b9Ω !Dwhth[L ό{!ύ 

4) FILM STUDIO AGROPOLI (SA) 

5) hw!¢hwLh άt!5w9 DL!/hahέ t!wwh//IL! {Φ /¦hw9 !Dwhth[L ό{!ύ  

6) hw!¢hwLh ά{Φ a!wL! !{{¦b¢!έ t!wwh//IL! DL¦bD!bh ό{!ύ  

7) hw!¢hwLh ά/9b¢wh th[L±![9b¢9 {Φ a!wL! 59[[9 Dw!½L9έ !Dwhth[L ό{!ύ 

8) GRUtth {/h¦¢ ό!D9{/Lύ ά.w¦bh 5L [¦//Lh !Dwhth[L мϲέ !Dwhth[L ό{!ύ 

9) !{{Φ½Lhb9 a¦{L/![9 ά!wahbL9 5L{{hb!b¢Lέ !Dwhth[L ό{!ύ 
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10)   !{{Φ½Lhb9 /hw![9 ά/hb/hw5L! ±h/¦aέ !Dwhth[L ό{!ύ 

11)   !{{Φ ¢9!¢w![9 άL t¦[L/L /Ω!Ω ¢h{{9έ DL¦bD!bh ό{!ύ  

12)   A.S.F. VOLLEY AGROPOLI (SA) 

13)   ASSΦ /¦[¢¦w![9 άa¦{L/!Dwhth[Lέ !Dwhth[L ό{!ύ 
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C O N  L ' E U R O P A ,  I N V E S T I A M O  N E L  V O S T R O  F U T U R O  

PON-FSE Inclusione sociale e lotta al disagio 
 

 

PROGETTO 1 

Progetto  Scuola  IDENTIFICATIVO PROGETTO AZIONE  SOTTO AZIONE 

 

IL SABATO A SCUOLA... CON LôEUROPA 

 

 

INFANZIA 

 

10.2.1A-FSEPON-CA-2019-180 

 

10.2.1A 

 

10.2.1A 

 

MODULI TEMATICI 

SOTTO AZIONE  TITOLO MODULO CODICE PROGETTO ALUNNI N. ORE 

10.2.1A  PARLANDO E TEATRANDO ï ñALLA 
RICERCA DEL MIO PICCOLO GRANDE 
EROEò 

10.2.1A-FSEPON-CA-2019-180 20 30 

10.2.1A  NUOTANDO E MUSICANDO - GIOCO 
DUNQUE SONO 

10.2.1A-FSEPON-CA-2019-180 20 30 

10.2.1A  PASTICCIANDO ï ñTOTOô SAPORE 
INCONTRA LA REGINA MARGHERITAò 

10.2.1A-FSEPON-CA-2019-180 20 30 
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PROGETTO 2 
 

Progetto  Scuola  IDENTIFICATIVO PROGETTO AZIONE  SOTTO AZIONE 

 

A SCUOLA ... CON LôEUROPA 

 

 

1° CICLO 

 

10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 

 

10.2.2A 

 

10.2.2A 

 

MODULI TEMATICI 

SOTTO AZIONE  TITOLO MODULO CODICE PROGETTO ALUNNI N. ORE 

10.2.2A  IO PARLO ITALIANO 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

10.2.2A  PARLO BENE éPER COMPRENDERE MEGLIO 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

10.2.2A  NUMERICAMENTE PARLANDO -Agropoli 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

10.2.2A  NUMERICAMENTE PARLANDO -Giungano 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

10.2.2A  ALIMENTAZIONE E CORPO 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

 

PARTNER 

DI PROGETTO  

14) COMUNE DI AGROPOLI (SA)  

15) COMUNE DI GIUNGANO (SA)  

16) ORATORIO ñPADRE GIACOMOò PARROCCHIA S. CUORE AGROPOLI (SA)  

17) ORATORIO ñCENTRO POLIVALENTE S. MARIA DELLE GRAZIEò AGROPOLI (SA) 

18) ORATORIO PARROCCHIA GIUNGANO (SA)  

19) GRUPPO SCOUT (AGESCI) ñBRUNO DI LUCCIO AGROPOLI 1Áò AGROPOLI (SA) 
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10.2.2A  VIVERE IN NATURA 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

10.2.2A  JE PARLE FRANÇAIS 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

10.2.2A YOUNG LEARNERS ENGLISH SKILLS -Primaria 10.2.2A -FSEPON-CA-2019-320 20 30 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROGETTO 3 

Progetto per il potenziamento dellôeducazione allôimprenditorialit¨ 

Progetto  Scuola  IDENTIFICATIVO 
PROGETTO 

AZIONE  SOTTO AZIONE 

 

IMPRENDITORI CON PRODOTTI CILENTANI 

 

 

1° CICLO 

 

10.2.5A -FSEPON-CA-2019-239 

 

10.2.5 

 

10.2.5A 

 

MODULI TEMATICI 

 

 

PARTNER 

DI PROGETTO  

20) COMUNE DI AGROPOLI (SA)  

21) COMUNE DI GIUNGANO (SA)  

22) ORATORIO ñPADRE GIACOMOò PARROCCHIA S. CUORE AGROPOLI (SA)  

23) ORATORIO ñCENTRO POLIVALENTE S. MARIA DELLE GRAZIEò AGROPOLI (SA) 

24) ORATORIO PARROCCHIA GIUNGANO (SA)  

25) GRUPPO SCOUT (AGESCI) ñBRUNO DI LUCCIO AGROPOLI 1Áò AGROPOLI (SA) 
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SOTTO AZIONE  TITOLO MODULO CODICE PROGETTO ALUNNI N. ORE 

10.2.5A  FACCIO IMPRESA CON LA MOZZARELLA 10.2.5A -FSEPON-CA-2019-239 20 30 

10.2.5A  FACCIO IMPRESA CON VINO E OLIO 10.2.5A -FSEPON-CA-2019-239 20 30 

10.2.5A  FACCIO IMPRESA CON I FICHI 10.2.5A -FSEPON-CA-2019-239 20 30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

t!w¢9 v¦Lb¢!Υ ±9wLCL/! 9 ±![¦¢!½Lhb9 

 

 

PARTNER 

DI 

PROGETTO  

26) COMUNE DI AGROPOLI (SA)  

27) COMUNE DI GIUNGANO (SA)  

28) ORATORIO ñPADRE GIACOMOò PARROCCHIA S. CUORE AGROPOLI (SA)  

29) ORATORIO ñCENTRO POLIVALENTE S. MARIA DELLE GRAZIEò AGROPOLI (SA) 

30) ORATORIO PARROCCHIA GIUNGANO (SA)  
31) AZIENDA AGRICOLA SAN SALVATORE 

32) FRANTOIO OLEAREO DI MARCO MAGLIARO 

33) AZIENDA SANTOMIELE SRL 

34) MAIDA ïAZIENDA AGRICOLA VASTOLA 

35) AZIENDA ZOOTECNICA CASEAREA IL GRANATO 
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[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Dƛƴƻ wƻǎǎƛ ±ŀƛǊƻ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭŀ qualità e alla efficienza dei risultati e 

pertanto effettua controlli continui della sua azione attraverso monitoraggi ed autovalutazioni. 

Con il D.P.R. 122/2009 e ilD. lgs. 62/2017(documenti sulla valutazione) che attribuiscono alle singole scuole e ai loro docenti la competenza nella 

ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ diventato ancor più utile 

operare nel modo di cui abbiamo precedentemente parlato. 

In tale ottica  è  necessario tener presente  tre elementi fondamentali derivanti dalle norme generali del sistema di istruzione nazionale: 

 Il processo formativo e i risultati di apprendimento; 
 [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳnno riferibile allo sviluppo delle competenze di cittadinanza; 
 [ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ Ŝ ŦƛƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ Ǿƻǘƻ ƛƴ ŘŜŎƛƳƛ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ 

 

Il regolamento di cui al D.P.R. n. 122/09 e D.lgs. n.62/17 disciplina la valutazione relativa al primo ciclo di istruzione. In esso si sottolinea, innanzitutto, 

che criteri essenziali per una valutazione di qualità sono: 

 La finalità formativa ed educativa; 
 [ŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀΣ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǘŁΤ όŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ пΣ 5tw нпф нпΦлсΦΩфуύ 
 La coerenza con gli obƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΤ όŀǊǘǘΦ о Ŝ уΣ 5tw нтрΣ луΦлоΦΩффύ 
 Il miglioramento degli apprendimenti e il successo formativo degli stessi(art. 1 comma 1 D lgs 62/17); 
 Il rigore metodologico nelle procedure; 
 lo sviluppo ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜŘƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ(art. 1 comma 1 Dlgs 

62/17). 

Di conseguenza è indispensabile che i citati criteri facciano da riferimento per i fondamentali momenti dellavalutazione, che sono: 

 La valutazione in  ingresso; 
 La valutazione in itinere; 
 La valutazione periodica e finale; 
 [Ω9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ Řƛ ŎƛŎƭƻΤ 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩINVALSI. 
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Per questo ultimo ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩINVALSI è tesa a rendere comparabili le valutazioni scolastiche con i livelli di 
apprendimento attesi a livello nazionale in organico raccordo con i piani di studio. 

 

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE 
Il sistema di valutazione del  I. C. Vairo prevede il monitoraggio e la verifica : 

1. ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΤ  
2. ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 
3. ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΤ 
4. ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ. 

 

1. La ValǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 5ƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝd Educativa 

1a. {ŎƻǇƛ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŝ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǇŜǊŎƘŞ  ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴǎŜƎnamento-apprendimento, 

consente un costante adeguamento della progettazione didattica permettendo ai docenti di : 

 hŦŦǊƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƭΩŀƛǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴƛǘƛƴŜǊŜΤ 

 Predisporre collegialmente piani individualizzati per alunni in situazioni di difficoltà di apprendimento per evitare lΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

dei modi le proprie potenzialità. 

Tale valutazione ha funzione di : 

 Rilevamento dei dati relativi agli obiettivi di apprendimento, finalizzato a fare il punto della situazione; 

 Diagnosi, per individuare eventuali errori nel percorso didattico proposto; 

 Prognosi, per prevedere le opportunità e le possibilità di realizzazione della progettazione didattica. 

Ovviamente la procedura adottata sarà quella della somministrazione di prove di verifica degli apprendimenti in chiave dinamica, promozionale ed 

orientativa in fase: 

1. di ingresso(diagnostica); 
2. in itinere(formativa); 
3. finale(sommativa). 
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Per la rilevazione degli apprendimenti, il gruppo di Monitoraggio e Valutazione concorderà con il team di lavoro o i Consigli di Classe, test di tipo criteriale o 

normativo (Prove oggettive, strutturate o semi-ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜύΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƛ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊƛΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ 

prodotto con la realtà delle singole classi. 

Il gruppo di Monitoraggio e Valutazione provvederà a produrre e distribuire strumenti adeguati per la valutazione degli apprendimenti curricolari di Italiano, 

Matematica e Lingua2 nelle classi : 

- I, II, III della Scuola Secondaria di 1° grado 

- IV e V della Scuola Primaria 

che misureranno e valuteranno gli apprendimenti delle classi esaminate rispetto alle competenzeraggiunte. 

1b. Valutazione nella Scuola Primaria 
La valutazione degli apprendimenti acquisiti e le decisioni relative alla promozione alla classe successiva, vengono adottate collegialmente dai 

docenti contitolari della classe. 

La valutazione sarà espressa con voti numerici in decimi e terrà conto del livello di conoscenza,  abilità,  competenza e del rendimento scolastico 

degli alunni nelle singole discipline. 

Per l'insegnamento della Religione Cattolica o di attività alternative resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico formulato dal docente, che 

quindi non concorre alla determinazione della valutazione media (quadrimestrale efinale). 

La valutazione del comportamento,riferibile allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, viene espressa collegialmente attraverso un giudizio 

sintetico riportato nel documento di valutazione(comma 3 art. 1 e comma 5 art.2 del D lgs 62/2017) 

I docenti di sostegno parteciperanno alla valutazione di tutti gli alunni della classe. 

La valutazione periodica e finaleespressa con votazioni in decimi,integrata con la descrizione dei processi formativi e del livello globale di sviluppo 

degli apprendimenti conseguito(D lgs 62/2017 e C. M. 1865/17),viene registrata su un apposito documento di valutazione (scheda individuale 

dell'alunno) che viene prelevato dalla famiglia nella sezione Pagella  del Registro Elettronico. 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva  e alla prima classe di scuola secondaria diprimo grado( a maggioranza del  

consiglio di classe)anche in  in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione(comma 1 art.3 DPR 

62/17). 

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀstica attiva specifiche strategie e azioni per il miglioramento dei livelli di apprendimento nel caso in cui le valutazioni periodiche o 

finali indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione(comma 2 art.3 Dlgs 62/17). 

L'eventuale non ammissionealla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo gradodeve avere carattere eccezionale ed essere 

motivata(comma 3 art.3 D lgs 62/2017). 
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La decisione di non ammissione deve comunque essere assunta all'unanimità. 

 

Le Rilevazioni nazionali (INVALSI) vengono effettuate sugli apprendimenti degli alunni in Matematica, Italiano e Inglese in coerenza conle Indicazioni 

nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte in seconda (italiano e matematica )e in quinta (italiano, matematica e inglese)comma 1 art.4 D 

lgs 62/17. 
 

1c. Valutazione nella Scuola Secondaria di 1° grado 
Nella Scuola Secondaria di Primo Grado gli studenti sono valutati nelle singole discipline con voti numerici espressi  in decimi. 

L'insegnamento della Religione Cattolica o delle attività alternative continua ad essere valutato attraverso un giudizio sintetico del docente, 

pertanto non concorre al calcolo della media finale di valutazione. 

 In seguito alle modifiche introdotte dal D lgs 62/17 ( che abroga al riguardo il comma 2 art.3 del DPR 122/09) la valutazione delcomportamento, 

riferibile allo sviluppo delle competenze di cittadinanza,viene espressa collegiamente con un giudizio sintetico(comma 3 art. 1 e comma 5 art.2 del 

D lgs 62/2017) e non concorre al calcolo della media finale di valutazione. 

La valutazione degli apprendimenti acquisiti e le decisioni relative alla promozione alla classe successiva vengono adottate per scrutinio dai docenti 

ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩinsegnante di sostegno, sotto la presidenza del Dirigente Scolastico o suo delegato, con deliberazione, se necessario, presa 

a maggioranza. 

Il voto complessivo finale di ciascun anno, compreso quello di ammissione all'Esame di Stato Conclusivo del I Ciclo di Istruzione, si determina come 

media aritmetica dei singoli voti, escluso quello della Religione Cattolica o delle attività alternative e del Comportamento , con approssimazione al 

centesimo cui vanno aggiunti i punti di credito determinati come di seguitoindicato: 
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La valutazione viene registrata con cadenza quadrimestrale in forma analitica (per singola disciplina / attività) e sintetica (media aritmetica 

complessiva + punti di credito) integrata con la descrizione dei processi formativi e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

conseguito(comma 3 art. 2 Dlgs 62/2017)su un apposito documento (scheda individuale dell'alunno) che viene prelevato dalla famiglia nella sezione 

Pagella dal Registro Elettronico). 

 

Per quanto riguarda ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ alla classe successiva , inrispetto dei criteri deliberati dal Collegio Docenti,ƭΩŀƭǳƴƴƻǾƛŜƴŜ ŀƳƳŜǎǎƻ: 

 anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a sei decimi in una o più discipline( max DUE, delibera 

Collegio Docenti 21/12/2017) da riportare sul documento divalutazione(art.6 D lgs 62/17 e C M 1865/17).  

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ nel caso in cui le valutazioni periodiche o 

finali indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione(comma 3 art.6 Dlgs 62/17). 

 Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline il consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva . (comma 2 art. 6 D.lgs.62/17). 

 [Ωŀƭǳƴƴƻ non è ammesso alla classe successiva se è incorso nella sanzione di esclusione dallo scrutinio (art. 4, comma 6 e 9 bis DPR 249/1998 

e modifiche del DPR 235/2007-eveƴǘǳŀƭƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ Ŝκƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ). 

 

Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione é richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato di ciascun alunno 

(comma 1 art. 5 D.lgs. 62/17). 

Per casi eccezionali e documentando ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ǎƻƴƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ ŀ ŘŜǊƻƎŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

di tale parametro ( comma 2 art. 5 D.lgs. 62/17) , purché in presenza di adeguate certificazioni. 

 

tŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ ƛƴ ŘŜŎƛƳƛ nelle singole discipline, ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ά±ŀƛǊƻέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƛǎŜƎǳŜƴǘƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ 

valutazione: 

/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ  Punti Punti 

Á la partecipazione ai corsi PON 

Ҍ лΣмл ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƻǊǎƻ ǾŀƭƛŘŀƳŜƴǘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ a) Attività extracurriculari organizzate dalla scuola 

non inferiori a 20 ore. 
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ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI (VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI) 

Per le Prove Strutturate (PS), una volta assegnato il punteggio numerico ad ogni singolo item della prova, la conversione in valutazione é 

immediata ed utilizza i criteri quantitativi che sono indicati nella seguente tabella: 

% 30 - 39 40 ς 49 50 -54 55 - 59 60 - 64 65 -69 70 -74 75 - 79 80 -84 85 - 89 90 - 94 95 -99 100 
voto 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 7,5 8 8,5 9 9,5 10 

 

Per le Prove Non Strutturate (PNS) il significato dei voti è dato dalla valutazione e dai i relativi descrittori dei livelli di competenza come indicato 

nella seguente tabella.  

  Descrittori Dei Livelli Di Competenza 

[Ωŀƭǳƴƴƻ 9ǎǇǊƛƳŜ [ŀ /ƻƳǇŜǘŜƴȊŀ LƴŘƛŎŀǘŀ Lƴ aƻŘƻ  Voto Valutazione 

10 COMPETENZA ACQUISITA IN MANIERA STABILE IN QUALUNQUE 

SITUAZIONE  
Completo, Approfondito, Stabile, Critico.  

9 COMPETENZA ACQUISITA IN MANIERA STABILE IN QUALUNQUE 

SITUAZIONE  
Completo, Approfondito, Stabile  

8 COMPETENZA ACQUISITA, STABILE IN SITUAZIONI SIMILI A QUELLE DI 

APPRENDIMENTO  
Completo, Sicuro, Autonomo  

7 COMPETENZA ACQUISITA MA NON STABILE  Appropriato, Corretto, Generalmente Autonomo  

6 COMPETENZA PARZIALMENTE ACQUISITA  Essenziale Ma Corretto, Se Guidato  

5 COMPETENZA NON ACQUISITA, SE NON PER PARTI, MECCANICAMENTE  Incompleto, Confuso, Meccanico, Produttivo Solo Se Guidato  

<5 COMPETENZA NOTEVOLMENTE DISTANTE DALLA SOGLIA DI ACCETTABILITÀ  Lacunoso, Non Consapevole, Improduttivo Anche Se Guidato  

 

5ŀƭƭΩŀƴŀlisi del suo carattere aritmetico, il Collegio Docenti, per attenuare la rigidità dello strumento numerico di valutazione, ha deliberato di 

individuare tre gradini di valutazione fra un voto e quello successivo: 

es:6,00   6,25    6,50    6,75    7.00 
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1d. LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Il voto in condotta nella Scuola Primaria è espresso attraverso un giudizio del docente o dei docenti contitolari della classe. 

Nella Scuola Secondaria il voto di comportamento,riferibile alle competenze di cittadinanza,viene espresso attraverso un giudizio sintetico(comma 

5 art.2 D lgs 62/17), è espressocollegialmente e non concorre alla valutazione complessiva dello studente. 

[ΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƎǊŀǾƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘŜƎƭƛ studenti definiti dallo Statuto delle studentesse e degli 

Studenti e cioè nei seguenti casi: 

 allo studente che non frequenta regolarmente i corsi e non assolve assiduamente gli impegni di studio; 

 a chi non ha nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiede per se 

stesso; 

 a chi non osserva le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti; 

 agli alunni che non utilizzano correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici; 

 a chi arreca danno al patrimonio della scuola. 

Un giudizioinsufficiente in condotta, comunque, deve essere sempre preceduto da una sanzione disciplinare. Se il comportamento indisciplinato 

si ripete, l'insegnante con il Consiglio di Classe  e/o ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ può decidere per la sanzione di esclusione dallo scrutinio(DPR 249/98 e 

modifiche del DPR 235/07). 

ATTRIBUZIONE DEI GIUDIZI (VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO) 

tŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭ comportameƴǘƻΣ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ ±ŀƛǊƻ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭa tabella riportata di seguito. 
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TABELLA INDICANTE I CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

 Non sufficiente Sufficiente     Buono Distinto     Ottimo 

Rispetto del 
Regolamento 
 Scolastico 

Inosservanze gravi del 
regolamento scolastico, 
con sanzioni disciplinari 
secondo quanto 
stabilito 
dal  DPR 249/98 e 
DPR235/07 

Inosservanza del 
regolamento scolastico tali 
da erogare sanzioni dalla 
comunicazione alla famiglia 
ŀƭƭΩŀƴnotazione sul registro 
di classe 

Rispetto incostante del 
regolamento scolastico 
anche con notifica alla 
famiglia 

Sostanziale rispetto del 
regolamento scolastico 

Rispetto completo del regolamento 
scolastico 

Con i compagni Ha un rapporto di 
disturbo, commette 
violenze fisiche e 
psicologiche verso gli 
altri con atteggiamenti 
di prevaricazione o di 
bullismo 

Li rispetta ma non collabora. 
Svolge un ruolo negativo 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
scolastica, con 
comportamento scorretto 
,linguaggio irriguardoso. 

Collabora solo con alcuni 
ed è generalmente 
corretto con tutti. 

Collabora solo con alcuni 
ma è corretto con tutti. 
¢ŜƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻΦ 

Collabora con tutti. Svolge un ruolo 
ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ 

Durante le 
attività 
didattiche 

Si estranea ,disturba, 
manifesta disinteresse 
completo e 
partecipazione scarsa 
alle attività didattiche. 

9Ω ŀǘǘŜƴǘƻ ǎƻƭƻ ǎŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ 
con partecipazione scarsa 
alle attività scolastiche 

Segue con interesse ma 
per tempi limitati. 
Interesse mediocre e 
partecipazione non 
sempre attiva alle lezioni 

Segue generalmente le 
lezioni. Manifesta 
interesse discreto e 
partecipazione costante 
alle lezioni. 

Segue con attenzione e interesse. 
La partecipazione alle lezioni è 
attiva 

Durante le 
attività 
educative 

Si rivolge con un 
comportamento 
scorretto  ai compagni e 
al personale scolastico; 
usa un linguaggio 
irriguardoso e offensivo 

Si rivolge con  
comportamento 
sostanzialmente corretto ai 
compagni e al personale 
scolastico con i quali non 
sempre usa un linguaggio 
riguardoso . 

Si rivolge con 
comportamento 
sostanzialmente corretto 
al personale scolastico. Va 
spesso richiamato ad 
usare un linguaggio 
riguardoso verso i 
compagni 

Riconosce la diversità dei 
ruoli e si rivolge al 
personale scolastico con 
un linguaggio ed un 
comportamento 
adeguato. Non sempre è 
così verso i compagni. 

Riconosce nella diversità dei ruoli la 
dignità del personale scolastico e 
dei compagni rivolgendosi a tutti in 
modo adeguato 

Frequenza 
scolastica 

Immotivate assenze 
prolungate e/o ripetute 
e /o ritardi  non 
giustificati 

Assenze ripetute e /o ritardi 
non giustificati 

Frequenza regolare pur 
Ŏƻƴ ǊƛǘŀǊŘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
lezioni e uscite anticipate 

Frequenza regolare delle 
lezioni. Sostanziale 
puntualità nella 
consegna delle 
giustifiche 

Frequenza regolare delle lezioni. 
Puntualità nella consegna delle 
giustifiche 
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4- MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA VALUTAZIONE ALLE FAMIGLIE : 

 

 /ƻƭƭƻǉǳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΥ ƴŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜnto e/o su appuntamento :nelle prime quattro settimane di  

ottobre,novembre,dicembre,febbraio,marzo e aprile. 

 Comunicazioni sul diario degli alunni, sito web della scuola e sul Registro Elettronico sezione genitori. 
 

5 - REGISTRAZIONE DELLE RILEVAZIONI 

 

La successione degli esiti delle Unità di Apprendimento di ogni singola disciplina/insegnamento viene riportata da ogni docente sul suo Registro 

Elettronico, dove è obbligo annotare anche i risultati delle prove strutturate, non strutturate e le osservazioni sistematiche relative agli aspetti 

disciplinari ed educativi. 

 

6 - LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 9 /hb 5L{¢¦w.L {t9/LCL/L 59[[ΩAPPRENDIMENTO(DSA) 

 

Per gli alunni diversamente abili e DSA la valutazione é strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento a standard nè quantitativi 

nè ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛ  ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 

Tenuto conto che non é ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ǾŀƭŜǊŜ ŎƻƳŜ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŘŀǘǘŀōƛƭŜ 

a tutte le situazioni di handicap, essa potrà essere : 

 Uguale a quella della classe; 
 In linea con quella della classe, ma con criteri personalizzati; 
 Differenziata; 
 Mista. 

 
La scelta verrà definita nel PEI  e nel PDP di ogni singolo alunno. 

Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede, di norma, a valutazioni differenziate, mentre, per gli alunni in 

situazione di handicap psichico, la valutazione, adeguatamente differenziata, tiene conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo 

Individualizzato (PEI). 
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ESAME DI STATO 
Il corso di studi si conclude con l'Esame di Stato Conclusivo del I Ciclo di Istruzione, il cui superamento è titolo indispensabile per l'iscrizione agli 

istituti del 2° ciclo. 

[ΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘato conclusivo è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dagli alunni al termine del triennio anche in 

fase orientativa. 

[ŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘΩŜǎŀƳŜ, articolata in sottocommissioni ,è composta da tutti i docenti del consiglio di classe e svolge le funzioni di Presidente il 

Dirigente Scolastico(comma 2e 3 art.4 DM741/17). 

L'ammissione all'esame comporta un giudizio di idoneità, espresso da un voto in decimi,senza frazioni decimali, calcolato come voto complessivo 

del triennio. 

In fase conclusiva del I Ciclo è prevista una Prova Scritta Nazionale ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩInvalsiΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭutazione del Sistema 

Scolastico Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όŀǇǊƛƭŜύ ΣǇŜǊƛƻŘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ aL¦wΦ [ŀ partecipazione a tali prove è requisito necessario 

perl'ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻΦ 

[Ŝ ǇǊƻǾŜ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ tre prove scritte e un colloquio orale. 

Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento(comma 4 art. 10 DM 741/17). 

La valutazione finale dell'esame é espressa con un unico voto numerico in decimi. 

[ΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ǎŜ ƛƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴŀ ǾƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ  ƴƻƴ inferiore a sei decimi(comma 6 art.13 D M 741/17). 

 

LA PROVA SCRITTA A CARATTERE NAZIONALE(INVALSI)(prevista dalla Legge n. 176/2007 e succ. Dir. n. 16 del 25.01.2008), è volta a 

verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli alunni al termine del primo ciclo di istruzione e con il D lg 62/17 art.7 non è 

ǇƛǴ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ Ƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛǎǘƛƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻΦ [Ŝ ǇǊƻǾŜ ǊƛƎǳardanti italiano, 

matematica e lingue inglese si svolgono entro il mese di aprile e sono somministrate mediante computer. (Computer based testing) 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ Lb±![{L ŝ ǳƴ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏiclo di 

istruzione(comma 1c art. 2 DM 741/17) . 
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Per gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe,  è prevista una sessione supǇƭƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 

delle prove(comma 4 art.7 D lgs 62/17). 

I livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ ǎƻƴƻ ŀƭƭŜƎŀǘƛΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩLb±![{LΣ ŀƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ 

!aaL{{Lhb9 ![[Ω9{!a9 5L {¢!¢h 

tŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ όart. 2 del DM 741/17) ŝ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻΥ 

 della frequenzaΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ оκп όǘǊŜ ǉǳŀǊǘƛύ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻΦ [ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ 

ǊŜǉǳƛǎƛǘƻΣŎƘŜ Ǿŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ Řŀƭ /ΦŘΦ/ΦΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾŜǊōŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊioni che 

ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜsame (le assenze complessive non devono pregiudicare la possibilità di procedere alla valutazione); 

 aver partecipato alle Prove nazionali di italiano, matematica e inglese ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩLƴǾŀƭǎƛ; 

 non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non aƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ пΣŎƻƳƳƛ с Ŝ фōƛǎ ŘŜƭ 5tw нпфκфу Ŝ 

modifiche  del DPR 235/07. 

In sede di scrutinioŦƛƴŀƭŜ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻΣǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ e in 

conformità con i criteri e le modalità stabiliti dal collegio docenti inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi, senza frazioni 

decimali, NON inferiore a sei decimi( delibera Collegio Docenti 21/12/20117). 

Il voto di ammissione potrà essere modificato in positivo dal consiglio di classe  nel caso  di un percorso triennale  particolarmente meritevole. 

In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline il Consigliodi classe può deliberare, a maggioranza e 

con adeguata motivazione, tenuto conto dei critri stabiliti dal Collegio docenti, lanon ammissione ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻΣ ǇǳǊ ƛƴ 

presenza dei tre requisiti sopra citati. 
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/wL¢9wL  t9w [! ±![¦¢!½Lhb959[[9 twh±9 59[[Ω9{!a9 /hb/[¦{L±h59[ L /L/[h 5L L{¢w¦½Lhb9 
A.S.  2018-2019 

In osservanza alle indicazioni ministeriali per la preparazione e lo svolgimento delle pǊƻǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ 

conclusivo del primo ciclo di istruzione (DM 741/17),di seguito vengono presentati i documenti di riferimento per la valutazione delle provee degli 

elaborati . 

Le prove scritte,ridefinite e  ridotte nel numero in base allΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ 5 ƭƎǎ снκмт  Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘΦс ŘŜƭ 5a тпмκмт, sono tre: 

1. Prova scritta di italiano; 

2. Prova scritta di matematica; 

3. Prova scritta di lingue straniere (inglese +seconda lingua comunitaria). 

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione esaminatrice  tenendo conto dei traguardi di sviluppo delle competenze previsti. 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇǊƻǾŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ Ǿƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǾƻǘƻŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƻ ŀƭƭΩǳƴƛtà. 

PROVE SCRITTE 

ITALIANO 

La prova scritta sarà valutata in merito a: 

 coerenza, organicità del pensiero e pertinenza alla traccia 

 capacità di espressione personale 

 correttezza ortografica e sintattica 

 proprietà di linguaggio 

 comprensione del testo 

La commissione elabora le tracce con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 
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a. Testo narrativo o descrittivo; 

b. Testo argomentativo; 

c. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico . 

 

VALUTAZIONE DESCRITTORI DI LIVELLI 

10 Elaborato coerente, organico, critico e originale, con piena adesione alla traccia;corretto dal punto di vista ortografico e 
morfosintattico; lessico ricco e appropriato (senza errori ortografici / grammaticali / morfosintattici) 

9 Elaborato coerente e organico, pertinente alla traccia e corretto dal punto di vista ortografico e morfosintattico; lessicalmente 
appropriato (senza errori ortografici/ grammaticali / morfosintattici) 

8 Elaborato coerente, formulato nel rispetto della traccia data, sostanzialmente corretto dal punto di vista ortografico e 
morfosintattico; lessico semplice maadeguato (senza errori ortografici / grammaticali / morfosintattici) 

7 Elaborato sostanzialmente coerente, complessivamente corretto e aderente alla traccia (con qualche errore ortografico / 
grammaticale / morfosintattici non più di 3) 

6 Elaborato poco coerente, abbastanza aderente alla traccia, con improprietà di  linguaggio e scorrettezze ortografiche e 
morfosintattiche (con errori ortografici /grammaticali / morfosintattiche) 
 

<5 Elaborato poco coerente, non sempre coerente alla traccia, con improprietà dilinguaggio e scorrettezze ortografiche e 
morfosintattiche 

 

LINGUE STRANIERE (inglese+ seconda lingua comunitaria) 
 

La prova scritta sarà valutata in merito a: 

  coerenza, organicità del pensiero e pertinenza alla traccia 

  capacità di espressione personale 

  correttezza ortografica e sintattica 

  proprietà di linguaggio 
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  comprensione del testo 

La commissione elabora le tracce con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

a. Questionario di comprensione di un testo; 

b. Completamento, riordino e riscrittura otrasformazione di un testo; 

c. Elaborazione di un dialogo; 

d. Lettera o email personale; 

e. Sintesi di un testo. 

 

VALUTAZIONE DESCRITTORI DI LIVELLI 

10 Comprende in modo completo, sicuro   e dettagliato testi scritti.  Produce e rielabora con sicurezza e in modo personale e 

approfondito usando funzioni e strutture appropriate, un lessico ricco e una corretta ortografia. 

9 Comprende in modo completo e corretto testi scritti. Produce con sicurezza usando funzioni e strutture adeguate e quasi 

totalmente corrette; usa un lessico  appropriato e una corretta ortografia. 

8 Comprende in modo completo testi scritti. Produce usando funzioni e strutture  globalmente corrette; usa un lessico appropriato e 

corretto in buona parte  e una ortografia  sostanzialmente corretta. 

7 Comprende in modo adeguato testi scritti. Produce usando funzioni e strutture in modo abbastanza corretto; usa un lessico nel 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ Ŝ ƭΩƻǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ƛƳǇǊŜŎƛǎŀΦ 

6 Comprende in modo essenziale testi scritti. Produce usando funzioni e strutture non sempre corrette da un punto di vista 

grammaticale, lessicale e ortografico. 

<5 Comprende in modo frammentario testi scritti. Produce usando funzioni e strutture inadeguate al contesto; un lessico limitato e 

una ortografia con vari errori. 

Alla prova di lingua straniera, distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi senza 

utilizzare frazioni decimali(C. M. 1865/17). 
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MATEMATICA 

La prova scritta sarà valutata in merito a: 

Capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze,delle abilità e delle competenze acquisite dagli alunni in riferimento alle aree 

previste dalle Indicazioni nazionali( numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni). 

 Comprensione del testo; 
 Impostazione delle strategie risolutive; 
 Uso delle simbologie e dei formalismi e dei grafici della disciplina; 
 Compiutezza degli aspetti di calcolo; 
 Uso corretto degli strumenti da disegno; 
 Applicazione delle metodologie grafiche di rappresentazione assonometrica di un solido geometrico. 

 

La commissione elabora le tracce con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

a. Problemi articolati su una o più richieste; 
b. Quesiti a risposta aperta. 
La commissione può fare riferimento anche a metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati caratteristici del pensiero 
computazionale. 

 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘǊƛŎƛ Ŝ ǘŀǾƻƭŜ ƴǳƳŜǊƛŎƘŜ Ŝ ƴŜ ŘŀǊŁ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊione ai candidati. 
 
A ciascuno dei quesiti proposti in ciascuna prova, verrà attribuito un punteggio che ne permetterà la valutazione in riferimento ai criteri su 
esposti. Il voto in decimi della prova, scaturirà dal calcolo della media dei voti riportati nei vari quesiti. 
 
tŜǊ ƛƭ Ǿƻǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ǎŎǊƛǘǘŀ Řƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀ Řƛ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ. 
 
 
 
 



L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άDLbh wh{{L ±!Lwhέ !Dwhth[L ŀΦ ǎΦ нлмфκнлнл 

117 
 

 
 
 

Criteri 10 9 8 7 6  5 

Comprensione testo Completa e approfondita  Completa  Abbastanza 
Completa  

Abbastanza Completa 
Con qualche imprecisione  

Essenziale e a volte 
imprecisa 

Limitata, piuttosto generica e 
lacunosa 

Impostazione delle 
strategie risolutive  

Elevata capacità di 
affrontare e risolvere 
situazioni problematiche 
nuove, scegliendo in 
autonomia le strategie 
operative 

Ottima capacità di 
affrontare e risolvere 
situazioni 
problematiche note, 
riproducendo 
correttamente i 
procedimenti 

Buona capacità di 
affrontare e risolvere 
situazioni 
problematiche 
concrete, riproducendo 
correttamente i 
procedimenti 

Capacità di affrontare e 
risolvere situazioni 
problematiche, in 
semplici situazioni 
riproducendo 
correttamente i 
procedimenti 

Capacità di affrontare e 
risolvere situazioni 
problematiche, in situazioni 
collegate alla sua realtà 
descrivendo i procedimenti 
in modo semplice 

Capacità di affrontare e 
risolvere situazioni 
problematiche, in situazioni 
collegate alla sua realtà 
descrivendo i procedimenti in 
modo approssimativo e solo 
se guidato 

 Uso delle simbologie e 
dei formalismi e dei 
grafici della disciplina  

Si esprime in modo chiaro 
ed efficace nei formalismi 
e nei grafici della 
disciplina, usando con 
sicurezza e precisione il 
linguaggio simbolico e 
grafico 

Si esprime in modo 
chiaro ed efficace nei 
formalismi e nei grafici 
della disciplina, usando 
con precisione il 
linguaggio simbolico e 
grafico. 

Si esprime in modo 
abbastanza chiaro nei 
formalismi e nei grafici 
della disciplina, usando 
il linguaggio simbolico e 
grafico 

Si esprime in modo 
generalmente corretto 
nei formalismi e grafici 
della disciplina, usando il 
linguaggio simbolico e 
grafico in maniera non 
sempre appropriata   

Si esprime in modo 
abbastanza corretto con 
modalità semplice e a volte 
imprecisa nei formalismi e 
nei grafici della disciplina, 
usando elementi essenziali 
e imprecisi nel linguaggio 
simbolico e grafico  

Si esprime in modo poco 
comprensibile e con 
imprecisione nei formalismi e 
nei grafici della disciplina, 
usando un lessico generico e 
scorretto nel linguaggio 
simbolico e grafico  

Compiutezza degli 
aspetti di calcolo 

Rivela padronanza nelle 
tecniche operative dei 
procedimenti risolutivi e di 
calcolo 

Rivela Appropriata 
padronanza nelle 
tecniche operative dei 
procedimenti risolutivi 
e di calcolo 

Rivela una discreta 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
tecniche operative, dei 

Procedimenti risolutivi 
e di calcolo 

Rivela Abbastanza 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
tecniche operative, dei 
procedimenti risolutivi e 
di calcolo 

wƛǾŜƭŀ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
delle tecniche operative, 
dei 
procedimenti risolutivi e di 
calcolo 

Rivela la non acquisizione 
ŘŜƭƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
delle tecniche operative, dei 

procedimenti  risolutivi e di 
calcolo 

Uso corretto degli 
strumenti da disegno 

Elevata capacità di utilizzo 
degli strumenti da disegno 

Ottima capacità di 
utilizzo degli strumenti 
da disegno 

Buona capacità di 
utilizzo degli strumenti 
da disegno 

Capacità di utilizzo degli 
strumenti da disegno 

Capacità di utilizzo degli 
strumenti da disegno in 
modo abbastanza corretto 

Capacità di utilizzo degli 
strumenti da disegno in modo 
approssimativo 

Applicazione delle 
metodologie grafiche 
di rappresentazione 
assonometrica di un 
solido geometrico 

Rivela padronanza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
metodologie grafiche di 
rappresentazione 
assonometrica di un solido 
geometrico 

Rivela appropriata 
padronanza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
metodologie grafiche 
di rappresentazione 
assonometrica di un 
solido geometrico 

Rivela una discreta 
sicurezza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
metodologie grafiche di 
rappresentazione 
assonometrica di un 
solido geometrico 

Rivela abbastanza 
sicurezza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
metodologie grafiche di 
rappresentazione 
assonometrica di un 
solido geometrico 

Rivela incertezza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
metodologie grafiche di 
rappresentazione 
assonometrica di un solido 
geometrico 

Rivela la non acquisizione 
della padronanza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
metodologie grafiche di 
rappresentazione 
assonometrica di un solido 
geometrico 
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PROVA ORALE: COLLOQUIO INTERDISCIPLINARE 
Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conscenze, abilità e competenze previste dalle Indicazioni nazionali. 

Il colloquio è condotto collegialmente dalla sottocommissione si sviluppa ponendo attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di 

problemi, di pensiero critico e riflessivo e di collegamento tra le varie discipline. Il colloquio tiene conto anche delle competenze svolte nelle attività 

di Cittadinanza e Costituzione(comma 5 art.8 D lgs 62/17) 

Ciascuna Sottocommissione, esaminati i profili culturali e gli esiti di apprendimento dei singoli alunni e sulla base delle preferenze da questi espresse, 

individuerà le aree di colloquio più pertinenti. 

Nel caso di alunni con palese difficoltà, la Sottocommissione prenderà in considerazione le tematiche proposte dai ragazzi stessi dando precedenza 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ κ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘŜΤ quando lo riterrà opportuno, utilizzerà materiali e sussidi  ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ o preparati dagli 

ŀƭǳƴƴƛΣ ǳǘƛƭƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜΦ 

Gli alunni delle classi a indirizzo musicale effettueranno una prova ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΣ ƳǳǎƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ Ŝ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ǎƻƭƛǎǘƛŎŀ όƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜύΦ 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 ampiezza delle conoscenze 

 capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari 

 capacità di riflessione e rielaborazione personalein chiave critica 

 capacità di esposizione orale 

 padronanza dei linguaggi specifici 
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VALUTAZIONE DESCRITTORI DI LIVELLI 

10 Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di rielaborazione critica;completa padronanza della metodologia 
disciplinare; ottime capacità di trasferirele conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza deilinguaggi 
specifici. 

9 Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazionepersonale delle conoscenze; buona padronanza 
della metodologia disciplinare;capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversisaperi; ottima 
capacità espositiva; uso corretto dei linguaggi formali. 

8 Sicura conoscenza dei contenuti; buona rielaborazione delle conoscenze;comprensione e padronanza della metodologia 
disciplinare; capacità di operarecollegamenti tra i saperi se guidato; chiarezza espositiva e proprietà lessicali;utilizzo preciso e 
adeguato dei linguaggi specifici. 

7 Conoscenza di gran parte dei contenuti; discreta rielaborazione delleconoscenze; buon possesso delle conoscenze non correlato 
alla capacità dioperare collegamenti tra le stesse; capacità di risolvere semplici problemi;adeguata proprietà espressiva e 
utilizzo dei linguaggi specifici. 

6 Conoscenza degli elementi basilari; sufficiente padronanza delle conoscenze;sufficiente possesso delle conoscenze; capacità di 
riconoscere i problemiessenziali; sufficiente proprietà espositiva; uso di un linguaggio sufficientementeappropriato. 

<5 Conoscenza lacunosa dei contenuti; scarsa padronanza delle conoscenze; nonsufficiente possesso delle conoscenze; scarsa 
capacità di individuazione deiproblemi; incerta capacità espositiva e uso di un linguaggio impreciso. 

 
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ  scheda ς ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜΦ 

VOTO FINALE 

Il voto finale ŘΩŜǎŀƳŜ ǾŜǊǊŁ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜŘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ in fase di scrutinio e proposto alla  ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ǘŜƴŜƴŘƻ 

Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŎƻƳƳƛ мΣ н Ŝ т ŘŜƭ 5a тпмκмт  ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀ Υ 

 ŎƻƳƳŀ мΥ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ƭŀ ǎƻǘǘƻŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀ ƭŀ ƳŜŘƛŀ dei  voti delle prove ŘΩŜǎŀƳŜ, senza 

applicare arrotondamenti. Successivamente procede adeterminare il voto finale, che deriva dalla media del voto di ammissione e la media 

ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜ. 
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 /ƻƳƳŀ нΥ Lƭ Ǿƻǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻǎƜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊƻǘƻƴŘŀǘƻ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ŦǊŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊƛ ƻ superiori a 0,5 e proposto alla commissione in 

seduta plenaria. 

 comma 7: Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi potrà essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice 
con decisione assunta all'unanimità, in relazione alle ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Ŝ ŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜΦ 
 

{ǳǇŜǊŀ ƭΩŜǎŀƳŜ ƛƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ǳƴ Ǿƻǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǎŜƛ ŘŜŎƛƳƛΦ (comma 6 art.13 D M 741/17). 

 
 

ALUNNI  CONDISABILITÀ E CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 

Gli alunni con disabilitàpartecipanoalle prove INVALSI (art.4 e 7 Dlgs 62/17). 

[ΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ alunni (DM 741/2017) conferma che, in sede di Esame Conclusivo del I Ciclo di Istruzione, le prove 

siano adattate in relazione agli obiettivi del PEI per gli alunni diversamente abili . 

I docenti contitolari o il consiglio di classe possono prevedere misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e predisporre 

specifici adattamenti ƻǇǇǳǊŜΣƛƴ Ŏŀǎƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΣƭΩŜǎƻƴŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǾŀΦ 

 

Lƴ ǎŜŘŜ ŘΩŜǎŀƳŜΣ Ǉer gli alunni con certificazione di disabilità ai sensi della L.104/92 la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del 

PEI: 

 una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del Piano Educativo Individualizzato 

όt9LύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ ому ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻΤ 

 ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǎǳǎǎƛŘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀstico; 

LŜ ǇǊƻǾŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǾŀƭƻǊŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳento del diploma 

finale. 

Nel caso in cui gli obiettivi previsti dal PEI non siano riconducibili alle indicazioni nazionaliΣ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

attestato di credito formativo ǾŀƭƛŘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ ф 5tw мннκΩлф). 
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!ƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ǳƴ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǾŀƭƛŘƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 

ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione(art. 14 comma 5 DM 741/2017). 
 

Gli ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ό5{!) partecipano alle prove INVALSI (art.4 e 7 Dlgs 62/17). 

[ΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ alunni (DM 741/2017) conferma che, in sede di Esame Conclusivo del I Ciclo di Istruzione, le prove 

siano adattate in relazione agli obiettivi  del PDP per gli alunni DSA. 

Per lo svolgimento delle prove il consiglio di classe può predisporre strumenti compensativi coerenti con il PDP. 

Gli alunni DSA  dispensati dalla prova scritta di lngua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 

Lƴ ǎŜŘŜ ŘΩŜǎŀƳŜΣ ǘali alunni (certificati con diagnosi specialistica di dislessia o di altri disturbi specifici di apprendimento) che, comunque, dovranno 

sostenere tutte le prove scritte,  hanno diritto: 

 ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ strumenti compensativi ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ; 

 ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ  ǘŜƳǇƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ a disposizione per lo svolgimento delle prove. 

Per il candidato la cui certificazione abbia previsto la dispensa della prova scritta di lingue straniere la sottocommissione stabilisce modalità e 

contenuti della prova orale sostitutiva. 

Le prove differenziate hanno valorŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ 

finale. 

 

Lƭ Ǿƻǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмо ŘŜƭ 5a тпмκмтΦ 

Nel diploma finale rilasciato ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƛ ǘŀōŜƭƭƻƴƛ ŀŦŦƛǎǎƛ ŀƭƭΩŀƭōƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 



L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h άDLbh wh{{L ±!Lwhέ !Dwhth[L ŀΦ ǎΦ нлмфκнлнл 

122 
 

PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI 

 Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀόDM 741/2017 art.13 comma 8). 

 

 

9{!aL 5L L5hb9L¢!Ω COMMISSIONI 

 La commissione per gli esami di idoneità a classi della Scuola Primaria sono formate da tre insegnanti nominati dal Dirigente Scolastico (art. 

4, comma 4, O.M. n. 90/2001). 

 La commissione per gli esami di idoneità nella Scuola Secondaria di primo grado è nominata e presieduta dal Dirigente Scolastico ed è 

composta di docenti della classe cui il candidato aspira e, per le classi seconda e terza, anche di un docente della classe immediatamente 

inferiore (art. 180, comma 4, D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297). 

 Nel caso in cui i candidati privatisti siano molto numerosi possono essere formate più commissioni. 

 

ESAMI DI STATO PER CANDIDATI ESTERNI 

Requisiti di ammissione 

All'esame di Stato sono ammessi (art. 3, comma 1 DM 741/17)), in qualità di candidati esterni: 

 coloro che compiono, entro il 31 dicembre ŘŜƭƭϥŀƴƴƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŜǎŀƳŜΣ ƛƭ ǘǊŜŘƛŎŜǎƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŜǘŁ Ŝ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭ 

titolo di ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado; 

 coloro che abbiano conseguito il predetto titolo da almeno un triennio. 

Per ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŘƻƳŀƴŘŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нл ƳŀǊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

scolastico di riferimento(cmma3 art.3 DM 741/17). 
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LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al termine del primo ciclo di istruzione 

agli alunni che superano l'esame di Stato. 

La certificazione è redatta durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per  la scuola 

secondaria di primo grado, è consegnata alla famiglia dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclosuccessivo. 

I modelli nazionali sono adottati con il DM 742/17 (art.3 per la scuola primaria e art.4 per la scuola secondaria di primo grado) e fanno 

riferimento al profilo dello studente in base alle indicazioni nazionali, alle competenze chiave e alla descrizione dei diversi livelli di 

acquisizione delle competenze(art.1 e 9 Dlgs 62/17). 

Per la scuola secondaria di I ciclo ilmodello è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli 

conseguiti nelle prove nazionali di italiano e matematica. 

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŜȊƛƻƴŜΣ predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso 

della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale(comma 3 art. 7 Dlgs 62/2017). 

Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da 

una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli obiettivi specifici del piano educativo 

individualizzato(comma 5 art.4 DM742/17). 

La certificazione ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴƻƴ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ 

qualità di candidati privatisti(C M 1865/17). 
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MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 
La valutazione del funzionamento complessivo della scuola costituisce un fattore di crescita complessiva di qualità ed è da considerare come 

processo continuo e controllato sistematicamente attraverso la verifica strutturale, funzionale ed organizzativa. Indicatori di qualità e di produttività 

attesteranno il livello di qualità raggiunto e permetteranno eventuali cambiamenti migliorativi da apportare per garantire un ulteriore innalzamento 

della qualità del servizio scolastico. 

Per valutare la qualità del servizio scolastico è essenziale: 

 Pianificare e tenere sotto controllo gli interventi gestionali ed organizzativi per sviluppare in modo sempre più integrato eŘ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

sistema; 

 !ƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΤ ŎƻǊǊeggere i punti di debolezza, valorizzare i punti di forza e 
migliorare la capacità di rispondere ai bisogni formativi delle famiglie e del territorio e a tutte le richieste rivolte ad esso; 

[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊƛ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ƛƴǘŜǎƻ 
come processo per conoscere la scuola,stimolarla, accompagnarla nei suoi processi di cambiamento e non come valutazione, in quanto essa non è 
finalizzata alla certificazione, ma è solo controllo finalizzato al miglioramento della scuola. 

Il monitoraggio comprende funzioni diverse da distinguere in primo livello e secondo livello: 

Primo livello : 

 Osservazione; 
 Accertamento; 
 Misurazione. 

Secondo livello: 

 Giudizio circa ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŎǳƻƭŀΤ 
 Necessità di variazione sul progetto scuola; 
 Riunioni  del Gruppo di Miglioramento con Coordinatori e il Dirigente Scolastico. 

[Ω Lǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άG. Rossi±ŀƛǊƻέ intende proseguire ed incrementare il processo di valutazione, già avviato negli anni precedenti, effettuando 

il monitoraggio: 
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1) 5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ 

2) !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛΣ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 

 Somministrazione di questionari specifici da cui trarre informazioni, suggerimenti,prospettive future, griglie di valutazione; 
 Rilevazione dei bisogni e  delle aspettative degli alunni e genitori attraverso la somministrazione di questionari in itinere e al termine 
ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ 

 aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ thCΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀ ƎŜnitori ed alunni; 
 Incontri periodici con le singole componenti scolastiche (docenti, studenti, genitƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !Φ¢Φ!Φύ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ-didattica del sistema organizzativo in generale. 

Il Gruppo di Miglioramento sarà impegnato nella presentazione di appositi questionari, da utilizzare come strumenti di indagine per ricavare dati ed 
elaborare gli indici di gradimento degli utenti. 

 

 

 

 

t!w¢9 {9{¢!ΥhwD!bL½½!½Lhb9 59[[! {/¦h[! 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Gino Rossi Vairo in qualità di azienda di servizi (si interessa del {ŜǊǾƛȊƛƻ tǳōōƭƛŎƻ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜύ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 
al meglio le risorse umane a disposizione. 

 bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ άŘƻŎŜƴǘŜέΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ άǊƛŦƭŜǎǎƛǾƛǘŁέΣ 
ƻǘǘƛƳƛȊȊŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀΥ άƭŀ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭƛǘŁέΦ 

La collegialità costituita dal Collegio Docenti, dal Consiglio di Istituto, dalle varie Commissioni e Consigli ad hoc, dai Gruppi Operativi, dai Dipartimenti 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀ άƴŜǘǿƻǊƪ άƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦƻǊǘŜ  ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ǊŜǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ  Ŝ ƭŀ comunicazione continua , 
la sinergia tra le parti. Ciò conferisce duttilità, flessibilità e adattabilità al sistema. 
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STAFF DELLA DIRIGENZA 9 5L D9{¢Lhb9 59[[Ω!¦¢hbhaL! 
n. FIGURA  RESPONSABILE  Nomina /note 

1 Collaboratore Vicario  Area Organizzativa  Dirigente scolastico 

1 Collaboratore Vicario(con semi esonero) Area didattica Dirigente scolastico 

1 Responsabile di plesso {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ DƛǳƴƎŀƴƻ  Dirigente scolastico 

1 Responsabile di plesso Scuola primaria Giungano Dirigente scolastico 

1 Responsabile di plesso Scuola secondaria 1° grado Giungano Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Area inclusione DISABILI-DSA-BES Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Area tecnologica e sito web Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Viaggi e visite guidate Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Area strumento musicale Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Animatore digitale (PNSD) Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Area sportiva Dirigente scolastico 

1 Collaboratore -referente Area linguistica Dirigente scolastico 

4 Funzioni Strumentali Gruppo di Miglioramento e Progettazione  Collegio docenti 

 

ORGANI COLLEGIALI 

COLLEGIO DOCENTI 

E' composto da tutti i docenti dell'Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico; svolge la sua attività mediante riunioni plenarie, di ordini di 

scuola e gruppi di lavoro. 

 Delibera in ordine al funzionamento didattico e alla programmazione  educativa. 

 Valuta periodicamente l'andamento didattico. 

 Adotta i libri di testo; formula proposte al Dirigente Scolastico e al Consiglio d'Istituto   per quanto riguarda l'organizzazione e il 

funzionamento dell'Istituto. 

 Elabora, attua e verifica il P.T.0.F.  per gli aspetti pedagogici e didattici, adeguandone l'articolazione alle esigenze differenziate degli 

alunni  tenendo conto del contesto socio-economico-culturale del territorio. 
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CONSIGLIO D'ISTITUTO 

9Ω ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭΥ 

 Il Dirigente Scolastico,  

 otto rappresentanti dei genitori,  

 otto docenti,  

 due rappresentanti del personale A.T.A., eletti dalle rispettive componenti;  

 è presieduto da un genƛǘƻǊŜΣ ŜƭŜǘǘƻ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLstituto; 

 

Il C.d.I. viene rinnovato di norma ogni tre anni. 

 Elegge la Giunta Esecutiva. 

 Delibera in materia di bilancio. 

 Dispone in ordine ai mezzi finanziari relativi al funzionamento amministrativo e didattico dell'Istituto. 

 Delibera sull'organizzazione della vita scolastica: orario di apertura, regolamenti interni, uso delle strutture e delle attrezzature, 

vigilanza degli alunni, acquisto e rinnovo di attrezzature, sussidi didattici e materiali di consumo, criteri per l'attuazione di attività 

integrative extrascolastiche, uscite didattiche. 

 

CONSIGLIO DI CLASSE/INTERCLASSE/ INTERSEZIONE 

9Ω ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ  ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŜƭŜǘǘƛΤ ŝ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ Řŀ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘe delegato    

COMPITI 

 Formula proposte al C. d. D.  in ordine all'azione educativa e didattica. 

 Agevola i rapporti tra docenti, genitori ed alunni. 

 Mette in pratica le indicazioni del C. d. D. e del C. d. I.. 

 Si riunisce periodicamente. 

 In fase di valutazione il Consiglio opera con la sola presenza dei docenti e ha potere deliberante in materia didattica. 

 




















































